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LXX1V. 

2a TORNATA DI VENERDÌ 13 GIUGNO 1902 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE B I A J K T C H I t R I . 

1 N D i C E. 

D i s e g n o di leggo (Presentazione): Pag. 
Variazione di denominazione di un capitolo 

nel bilancio dei lavori pubblici (BALENZA.NO). 2 8 4 8 
Bilancio dell'interno (Seguito delta discus-

sione) 2818 
BIANCHI LEONARDO 2824-^ 
CAVAGNARI 2 8 2 0 
CELLI . 2 8 2 6 

C E R R I • 2 8 2 8 - 3 8 4 7 
'CREDARO 2 8 3 7 

D I SCALEA 2 8 4 0 

GATTORNO 2 8 2 7 
GIOLITTI ( M I N I S T R O ) 2 8 2 0 

2 8 2 1 - 2 2 - 2 4 - 2 7 - 2 8 - 2 9 - 3 3 - 3 4 - 3 5 - Ì " 6 - 3 7 
2 8 3 9 - 4 0 - 4 2 - 4 3 - 4 6 - 4 7 - 4 8 

FALCONI GAETANO » . . . 2 8 4 7 
FILI-ASTOLFONE 2 8 3 4 

•INDELLI 2 8 3 8 
LIBERTINI GESUALDO 2 8 3 6 
MAJORANA 2 8 3 2 

M A U R Y 2 8 4 6 
MAZZA {RELATORE) . . 2 8 2 0 - 2 2 - 2 9 - 4 1 

MEL 2830 
NUVOLONI 2835-36 
P A L A 2 8 4 3 
RAMPOLDI 2 8 1 9 

ROSELLI 2837 
SANTINI 2 8 2 5 

¡Socci 2828-37 
STAGLIANO 2 8 2 7 
TORRACA. . . 2 8 1 4 

V A L L E GREGORIO . . . : 2 8 2 8 
Bilancio dei lavori pubblici (Discussione) . . 2850 

BARZILAT 2 8 5 6 

CAVAGNARI 2 8 5 2 
MAJORANA 2 8 5 4 

RIZZO VALENTINO 2 8 5 0 
D I M I S S I O N I DEL DEPUTATO CICCOTTI 2 8 1 2 

ARLOTTA 2 8 1 3 
RERENINI 2 8 1 3 
CHIMIENTI 2 8 1 3 
D E MARTINO 2 8 1 2 
L ACAVA 2 8 1 2 
PRESIDENTE 2 8 1 2 

I N T E R R O G A Z I O N I : 

Elezioni amministrative e politiche di Castel-
lammare di Stabia: 
D E L BALZO CARLO 2 8 1 4 

M O R I N ( M I N I S T R O ) .' . 2 8 1 4 
RONCHETTI (sotto-segretario di Stato) . . . 2814 

Maestri elementari di Vico del Gargano : 
CORTESE {sotto-segretario di Stato) 2 8 1 4 

CREDARO 2 8 1 5 
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Coltivazione del tabacco in Sicilia : 
LIBERTINI GESUALDO Pag. 2 8 1 6 
MAZZIOTTI {sotto-segretario di Stato). , . . 2815 

Comunicazioni ferroviarie con la Calabria e 
la Sicilia: 
MAJORANA 2 8 1 7 
NICCOLINI (sotto-segretario di Stato). . . . 2817 

Provvedimenti pel comune di Casino (gran-
dinata) : 
LUCIFERO 2 8 1 8 
MAZZIOTTI {sotto-segretario di Stato) . . . 2818 
RONCHETTI {sotto-segretario di Stato). . . . 2818 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Urgenza di una petizione: 

GALLINI 2 8 1 1 
R e l a z i o n i {Presentanone) : 

Sistemazione del personale straordinario del 
Ministero dell' istruzione pubblica (Mo-
RELLI-GUALTIEROTTI) 2 8 2 5 

Variazioni nel bilancio di grazia e giustizia 
(Pozzi D.) 2825 

Domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il deputato CALLERI E . ( A L E S S I O ) . . . 2854 

V o t a z i o n e segreta {Risultamento): 
Bilancio dell'interno . . . 2850 

La seduta comincia alle 14.5. 
Bracci, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta pomer id iana di ieri , 
che è approvato. 

P e t i z i o n i . 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario 

di dar le t tura del sunto delle petizioni . 
Bracci, segretario, legge : 
5960. L'onorevole deputa to Gall ini , in 

nome di 4000 impiegat i res ident i in Roma, 
presenta una petizione colla quale si fanno 
voti perchè p r ima delle vacanze est ive 
vengano discussi il disegno di legge per 
la indenni tà di residenza agli impiegat i , e 
quello sulla cedibi l i tà del quinto . 

Gallini. Domando di par la re . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gallini. Per quanto non fti sia necessità, 

perchè il pres idente del Consiglio ha di-
chiarato che f r a i disegni di legge da di-
scutersi pr ima delle vacanze ci sarà anche 
quello su l l ' indenni tà di residenza per gl i 
impiegat i res ident i in Roma, prego la Ca-
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mera di voler eonsentire che sìa dichiarata 
questa petizione urgente, inviandola alla 
Commissione competente. 

Presidente, L' onorevole Gall ini chiede 
l 'urgenza di questa petizione. Se non vi 
sono osservazioni in contrario, l 'urgenza 
s ' intende conceduta. 

(È conceduta). 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo per 

motivi di famiglia l 'onorevole Scalini, di 
giorni 15; l'onorevole Gavazzi, di 5; l'ono-
revole Frascara Giuseppe, di 4; l 'onorevole 
Valeri, di 10; l'onorevole Ottavi, di 6. Per uf-
ficio pubblico, l'onorevole Brunialt i , di gior-
ni 4. 

(Sono conceduti). 

Dimissioni del deputato decot t i . 
Presidente. Dall'onorevole Ciccotti ho ri-

cevuto la seguente comunicazione : 
« Le unisco la lettera diret ta ai miei elet-

tori ed in accordo a questa mia dichiara-
zione presento le mie dimissioni da depu-
tato e prego la Camera affinchè voglia pren-
derne atto. 

«Firmato: Ettore Ciccotti.» 

L'onorevole Lacava ha domandato di par-
lare. Ne ha facoltà. 

Lacava. Sebbene divisi nel campo poli-
tico, tu t tavia debbo pregare la Camera di 
non volere prendere atto delle dimissioni 
del mio amico personale l'onorevole Cic-
cotti. 

Io comprendo l 'elevato sentimento da 
cui sono ispirate le sue dimissioni, che in-
dicano ancora una volta la nobiltà dell 'animo 
suo. Credo però che questo elevato sentimento 
che lo ispira sia alquanto esagerato, perchè 
ri tengo che la questione amministrat iva 
non debba invadere il campo politico, tanto 
più che la circoscrizione amministrat iva è 
più ristretta della circoscrizione politica. 

Tutt i abbiamo ammirato il carattere e 
l ' ingegno dell'onorevole Ciccotti e son si-
curo che la Camera non vorrà privarsene; 
perciò, come dicevo, prego che non siano 
accettate le sue dimissioni {Bene!) 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Martino. 

De Martino. Avversario politico dell'onore-
vole Ciccotti, io mi unisco e credo voi tu t t i 
vi unirete, alla proposta fa t ta dall 'onorevole 
Lacava perchè queste dimissioni non siano 
accettate. A tu t t i dorrebbe che l'onorevole 

Ciccotti dovesse lasciare questa Assemblea di: 
cui, per l ' integri tà del carattere ed il coltis-
simo ingegno, egli è grande pregio. Se l'onore-
vole Ciccotti si duole del risultato dell 'ele-
zioni amministrat ive di Napoli, io non meno 
di lui me ne dolgo. 

Quelle elezioni furono una amara delu-
sione per noi che speravamo, dopo i risul-
tat i dell ' inchiesta, che il corpo elettorale 
avesse tolto dalla Amministrazione provin- • 
ciale elementi che furono severamente giu-
dicati. 

Quelle elezioni, a noi della provincia di 
Napoli, hanno altresì dato il dolore di ve-
dere escluse persone di grandissimo pregio^ 
e t ra queste, a titolo di onore, cito l 'avvo-
cato Geremicca, uomo di alta integrità, di 
forte ingegno, che fu uno dei lottatori più 
strenui nel Consiglio provinciale passato 
contro le invadenti clientele. Ma porterebbe 
un giudizio troppo assoluto chi volesse cre-
dere che da quelle elezioni si potesse de-
durre un giudizio meno che lusinghiero per 
la popolazione napoletana. Le elezioni fat te 
a base mandamentale dànno luogo a fort i 
influenze delle clientele, che è difficile de-
bellare sopra un terreno così ristretto. Credo,, 
quindi, che l'onorevole Ciccotti non abbia 
avuto ragione di credere che al suo man-
dato politico possa derivare una menomazione 
dal r isultato di queste elezioni, puramente 
r istret te a questioni semplicemente ammi-
nistrative. 

Se egli si è doluto del r isultato delle 
elezioni del suo collegio, me ne dovrei do-
lere anche io, quantunque meno sfortunato 
di lui, perchè gli elementi che ho potuto ap-
poggiare nel collegio che ho l'onore di rap-
presentare, in maggioranza sono stati elet t i . 
Ma cito un fatto... (Interruzioni). 

Presidente. Ma tutto questo non ha che 
fare, onorevole De Martino, con l 'argomento. 
Non discutiamo le elezioni di Napoli ! 

De Martino. Ad ogni modo credo che l'ono-
revole Ciccotti come gli altri deputati della 
provincia di Napoli non abbiano ragione di 
credere leso il loro decoro se i r isul ta t i delle 
elezioni amministrat ive non sono stati con-
formi a quello che era desiderio unanime 
di tu t ta la parte onesta della cit tadinanza. 
Per queste considerazioni di stima e di ami-
cizia personale verso l 'onorevole Ciccotti 
e perchè ri tengo che sarebbe pericoloso 
ammettere il principio che il risultato delle 
elezioni amministrat ive possa influire sul 
carattere politico del deputato, prego la Ca-
mera di non volere accettare le dimissioni 
del deputato Ciccotti. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Chimienti. 

Chimienti. Anch'io mi associo alla propo-
sta dell'onorevole Lacava perchè non venga 
preso atto delle dimissioni dell'onorevole 
Ciccotti. Se non che io mi permet tere i di 
pregare la Camera di aggiungere a questo 
sentimento di simpatia verso l'onorevole 
Ciccotti, il quale dopo una lunga malattia 
tu t t i abbiamo rivisto con piacere r i tornare 
ai lavori parlamentari , un altro sentimento 
e cioè : il sentimento di questa Assemblea 
di non volere e non potere incoraggiare que-
sta tendenza che si va accentuando di pre-
sentare le proprie dimissioni da deputato in 
seguito ad avvenimenti , a manifestazioni 
del corpo elettorale del proprio collegio, du-
rante la Legislatura per la quale noi teniamo 
il nostro ufficio. Ciò non è conforme alla 
nostra costituzione, alle nostre leggi, ai 
nostri precedenti, per quanto sia in armonia 
al concetto costituzionale ed alla portata 
politica che i par t i t i estremi dànno al man-
dato parlamentare. 

Presidente. N o n sollevi questa questione. 
Chimienti. Onorevole presidente, io penso, 

con sua licenza, che questa sia la vera 
questione che pone alla Camera la dimis-
sione dell'onorevole Ciccotti, dimissione pre-
sentata, con procedura nuova, prima ai suoi 
elettori e poi alla Camera. 

Arlotta. Dice benissimo l'onorevole Chi-
mienti. 

Chimienti. Dimissioni furono presentate 
nel '77 e nell'85 dall 'onorevole Ferracciù e 
dall 'onorevole Berio, e prima nel '68 dal-
l'onorevole Bullo, ma esse non furono accolte 
perchè parve alla Camera costituissero un 
attentato all ' indipendenza del nostro man-
dato ed alla sua natura giuridica e costitu-
zionale. E vero che erano ancora vivi i ri-
cordi dell'epoca d'oro della nostra vita par-
lamentare! Noi abbiamo questi precedenti, 
noi dobbiamo essere gelosi custodi di questo 
patrimonio. Ad ogni modo, ossequente al 
presidente, non vado oltre nello sviluppo di 
questo concetto, e mi associo alla proposta 
presentata dall 'onorevole Lacava, lieto in 
cuor mio di avere accennato alla tendenza 
a cui si collegano la dimissione dell'ono-
revole Ciccotti ed al dovere che ha la Ca-
mera di contrastare quella tendenza non 
prendendo atto delle dimissioni dell'onore-
vole Ciccotti, motivate e presentate a noi 
nel modo come la Camera sa. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'ono-
revole Berenini, a cui cede la sua iscrizione 
l'onorevole Del Balzo Carlo. 

Berenini. L'onorevole Ciccotti è stato in-
dotto a presentare le sue dimissioni da de-
putato di fronte alla manifestazione perfet-
tamente contraria alla pubblica aspettazione 
ed alla manifestazione di opinioni schiette 
e precise che si raccolsero sul suo nome 
quando fu nominato rappresentante del co-
mune di Napoli ; io credo, e con me lo cre-
dono altr i amici del gruppo socialista al 
quale il Ciccotti appartiene, che egli debba 
mantenere il mandato che gli fu accordato 
dalla coscienza onesta ed intemerata dei 
cit tadini di Napoli, i quali, conservando in 
lui col voto unanime della Camera la fidu-
cia che gli diedero un giorno, rispondono 
fieramente in un'al tra guisa alla tumultua-
ria elezione amministrat iva. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Arlotta. 

. Arlotta. Mi associo ben volentieri alle 
preghiere fat te dai colleghi che mi hanno 
preceduto perchè l 'onorevole collega Cic-
cotti receda dal proposito di dimettersi . 
Nelle ult ime elezioni non ci fu nulla che 
dovesse significare una menomazione di fi-
ducia personale nell'onorevole Ciccotti : ed 
agli argomenti addotti dai colleghi mi per-
metto di aggiungerne un altro. La città di 
Napoli fu in questi ul t imi mesi troppo 
spesso chiamata alle elezioni. Ora io non 
credo che una nuova agitazione elettorale 
nel momento presente possa essere utile 
anche per quegli alti fini che l'onorevole 
Ciccotti si propone. 

Quindi io fo un appello al suo patriotti-
smo ed all' amore che porta alla città di 
Napoli perchè non insista nelle sue dimis-
sioni, ed intanto prego anch' io la Camera 
di non prenderne atto. 

Presidente. Pongo a part i to la proposta del-
l'onorevole Lacava, a cui si sono associati 
gli onorevoli De Martino, Chimienti, Bere-
nini e Arlotta, affinchè la Camera non accetti 
le dimissioni dell'onorevole Ciccotti. 

Chi approva la proposta dell' onorevole 
Lacava è pregato di alzarsi. 

(La Camera delibera di non accogliere le 
dimissioni del deputato Ciccotti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: In-

terrogazioni. 
Pr ima interrogazione inscritta nell 'or-

dine del giorno è quella degli onorevoli Del 
Balzo Carlo, Comandini e Arconati, ai mini-
stri dell ' interno e della marineria, « intorno 
alle ingerenze delle autorità politiche e mi-
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l i tar i nelle elezioni amministrat ive e poli-
tiche in Castellammare di Stabia. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti , sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Io non ho che una sola dichiarazione a 
fare : il Ministero dell ' interno non ha eser-
citato ingerenza di sorta nè nelle elezioni 
amministrat ive nè in quelle politiche im-
minenti di Castellammare di Stabia. 

L'onorevole interrogante ha fat to una 
domanda generica ed io non posso che fare 
una dichiarazione al tret tanto generica, ma 
precisa ed assoluta. Se l'onorevole interro-
gante può citarmi dei fa t t i che rivelino 
una qualsivoglia ingerenza da parte dei 
funzionari da noi dipendenti , io m'infor-
merò per vedere se sieno esatti e fondati . 
Noi però, come sempre, nè diret tamente nè 
indiret tamente abbiamo cercato di esercitare 
qualsiasi influenza in queste elezioni. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro della marineria. 

Moi'in, ministro della marineria. Io non posso 
che confermare le dichiarazioni dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato per l ' in-
terno. 

Da parte delle autori tà che da me di-
pendono non si è certamente esercitata al-
cuna ingerenza elettorale nel collegio di 
Castellammare di Stabia. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Del Balzo Carlo per dichiarare se 
sia, o no, sodisfatto. 

Dei B a l z o Carlo . Purtroppo io mi aspet-
tavo queste risposte: però io temo che esse 
sieno per lo meno avventate. Nel collegio 
di Castellammare, dove, come tut t i sanno, c'è 
un arsenale di Stato, si è presentato come 
candidato politico l 'ammiraglio Palumbo, 
mentre un altro ammiraglio, il Corsi, si pre-
sentò, giorni sono, candidato a consigliere 
proviuciale. Ora io domando all 'onorevole 
ministro della marina ed all 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno, so essi 
trovino conveniente e regolare che due am-
miragli si presentino candidati (Oh! oh! Si 
ride) dove sono elettori ottocento operai 
pagat i dallo Stato. 

Leal i . Uno è in posizione ausiliaria b 
Del B a l z o Car lo . L'onorevole Ronchett i mi 

ìia domandato qualche fat to specifico; io 
posso dare delle indicazioni, ma sono do-
lente di non essermi fornito di un certifi-
cato notarile per poterle provare. I l sottopre-
fetto di Castellammare chiamò tu t t i i capi-
tecnici dell 'arsenale pei' indurli a votare per 

il Corsi, come li ha chiamati per farli vo-
tare per il Palumbo. 

Ronchetti , sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
E ben sicuro che di questi due ammiragli 
almeno uno sia candidato? (Si ride). 

Del B a l z o Carlo . Di ciò dirò subito. Come 
ripeto, io non ho un certificato notarile per 
provare che il sottoprefetto ha chiamato i 
capitecnici, ma richiamo l 'attenzione della 
Camera e del ministro della marineria so-
pra un fatto? L'anno scorso, quando si t rat tò 
della candidatura dell 'ammiraglio Palumbo, 
che fu eletto, ma ebbe poi l'elezione an-
nullata per ineleggibilità, al comandante 
dell 'arsenale, uomo indipendente, che non si 
volle prestare ad intr ighi elettorali, al Fer-
rati, fu dato un congedo, non richiesto, che 
10 allontanò dal cantiere, e quest 'anno gli 
è stata affidata una missione, ed è stato 
mandato da Napoli all 'arsenale, il commen-
datore Vitale per fare pressione su quei capi 
tecnici, i quali, invece di essere capi del 
lavoro dell 'arsenale, pare che siano stati 
promossi a capi elettori. 

Ora dopo questi fa t t i non posso dichia-
rarmi soddisfatto nè delle dichiarazioni del-
l'onorevole Ronchett i nè di quelle dell'ono-
revole ministro della marineria. (Interruzioni) ~ 

I l Corsi è stato battuto e Palumbo si è 
r i t i rato perchè egli confidava di veder rit i-
rat i altr i candidati, i quali sono rimasti nel 
combattimento. 

La spontanea volontà degli elettori arse-
nalott i formava il nucleo della sua cellula 
elettorale; il r i t iro dei rivali, il corpo della 
cellula. Mancata la r i t i rata degli a l t r i con-
correnti, la cellula non si è potuta comple-
tare . Adesso abbiamo due candidati gover-
nativi che si contendono il voto degli operai 
pagati dallo Stato. 

Pres idente . Verrebbe ora l ' interrogazione 
dell'onorevole Cuzzi al ministro dei lavori 
pubblici... 

Micco!ini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Siamo d'accordo di r imandarla. 

Pres idente . Allora sarà messa in coda 
nell 'ordine del giorno. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Cre-
darò al ministro della pubblica istruzione 
« circa le ragioni per le quali il comune di 
Vico del Gargano (Foggia) non paga gli 
st ipendi ai maestri elementari comunali. » 

Cortese , sotto segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Gli insegnanti ai quali s'interessa 
con giusto amore l'onorevole Credaro rivol-
sero al Ministero dell ' istruzione pubblica 
parecchi reclami nel 1901 ed in conseguenza 
11 ministro dell ' is truzione pubblica tele-
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grafo al prefet to di Foggia perchè provve-
desse. Da allora non si ebbero più reclami 
fino a quest i u l t imi dei quali l 'onorevole 
Credaro si fa eco e per i qual i io te legrafai 
nuovamente al prefe t to di Foggia di cui 
mi piace leggere la r isposta : 

« A Vico, decaduto per insolvenze esat-
tore, r iusci to impossibi le t rovarne altro, si 
è a te rmini di legge nominato un gestore 
il quale paga in quanto riscuote, senza ob-
bl ighi di cui legge 26 marzo 1893, n. 159, 
re la t iva s t ipendi maestr i . 

« Causa crisi acutissima economica t u t t a 
regione Garganica per mancata r ichiesta 
dall ' estero agrami , riscossioni procedono 
molto len tamente s ten ta tamente ; però ge-
store assicurami avere curato sempre sod-
disfare s t ipendi insegnant i in preferenza 
al t r i impiegat i . 

« Mese scorso poi non avendo sufficienti 
danar i in Cassa per pagare s t ipendi in ter i 
maestr i somministrò quasi t u t t i acconti che 
i l solo maestro Deri t is rifiutò insis tendo es-
«ere soddisfat to in unico pagamento e giorno 
27« Nel caso speciale Vico manca quindi 
mezEO legale per pagare immedia tamente 
maestr i ; però dietro mio invi to quel gestore 
»ssicurommi che a misura si verif icherà ri-
scossione anzi tu t to pagherà maestr i ». 

« Presente r iferiscesi suo te legramma 
ieri ». 

F i r m a t o : * Pre fe t to Bacco ». 
Io mi auguro che l 'onorevole Credaro 

rog l i a contentars i di questa r isposta e ri-
tenere che il Ministero per l ' is t ruzione pub-
blica non ha t rascurato nul la a favore di 
quei maestri . 

Presidente L'onorevole Credaro ha facoltà 
di par lare per d ichiarare se sia, o no, sodi-
sfat to della r isposta dell 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato. 

Credaro. Io riconosco volent ier i che il Mi-
nis tero dell ' is truzione pubblica si è viva-
mente interessato della sorte dei maest r i 
e lementar i che non possono ricevere st i-
pendio. 

A Vico del Gargano è successo una cosa 
piut tosto singolare, e cioè che durante i sei 
mesi del Commissario Regio i maest r i furono 
sempre pagat i ; par t i to il Regio Commis-
sario si tornò all ' anarchia ammin i s t r a t iva 
di pr ima. Questo dimostrerebbe che le fi-
nanze comunali non si t rovano veramente 
impotent i a fare f ronte agl i impegni pre-
scr i t t i dal la legge, ma che non vi sia una 
grande volontà da par te del gestore e degl i 
amminis t ra to r i . 

Ad ogni modo io prendo atto delle di-
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chiarazioni dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato, e confido che gli ordini severi im-
par t i t i al prefet to di Foggia avranno il loro 
r isul ta to . 

Presidente. Viene l ' interrogazione dell'ono-
revole Bonoris al minis t ro della guerra , 
per sapere « se in tenda presentare un d is c gno 
di legge r iguardo alle prestazioni mi l i ta r i 
alle t ruppe da par te dei Comuni. » 

Bonoris. Siamo d'accordo con l 'onorevole 
minis t ro di r imandar la . 

Presidente. Sta bene : è differi ta. 
Segue quella dell ' onorevole Liber t in i 

Gesualdo al minis t ro delle finanze « per co-
noscere se corrispondendo alla promessa 
fa t t a duran te la discussione del bilancio, in-
tenda adot tare al più presto dei provvedi-
ment i concreti per rendere più agevole la 
colt ivazione del tabacco in Sicilia, impe-
gnandosi in par i tempo ad aumentare gl i 
acquist i del tabacco indigeno da par te del-
l 'Amminis t razione delle pr ivat ive , a prezzi 
d iscre tamente r imunera t iv i . » 

H a facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazzi otti, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. L ' onorevole in ter rogante chiede t re 
cose: che sia resa più agevole la coltiva-
zione del tabacco in Sici l ia; che si aumen-
t ino gli acquis t i del tabacco indigeno, e che 
ì prezzi siano resi discretamente r imune-
ra t iv i . 

In quanto alla pr ima richiesta debbo 
fare osservare all 'onorevole Liber t in i , che 
l 'Amminis t raz ione fa di tu t to per agevolare 
la coltura del tabacco, sia in Sicilia, sia 
nelle al t re regioni d ' I ta l ia . E, a proposito, 
della Sicilia, ho qui i da t i per d imostrargl i 
che la quan t i t à di p iante che si concede da 
colt ivare è di molto superiore a quella che 
effet t ivamente si coltiva. Inol tre si fa di 
tu t to pér migl iorare questa coltura, ed al-
l 'uopo si fanno studi per i s t i tu i re t re campi 
sper imental i , uno a Part inico, un al t ro a Pa-
lermo, un terzo a Comiso. 

Domanda, in secondo luogo, l 'onorevole 
Libert ini che si aument i l 'acquisto del ta-
bacco indigeno. 

Ciò r isponde per fe t tamente al concetto 
del l 'amminis t razione, la quale adopera in 
proporzione sempre maggiore il tabacco 
indigeno, e d i fa t t i l 'uso della fogl ia indi-
gena è sali to nel la proporzione del 17.53 
come era nel 1891-92, al 28.59. E la quan-
t i t à complessiva di tabacco nostrale che 
si adopera nel le man i fa t tu re è salita, da 
3,125,000 chi logrammi a 5 milioni. Dunque 
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vede che anche per questa parte il desiderio 
dell 'onorevole interrogante è soddisfatto. 

F inalmente chiede l ' interrogante che si 
rendano i prezzi discretamente r imunera-
tivi. L ' amminis t raz ione r i t iene che i prezzi 
a t tua l i siano equamente r imunerat ivi , ma 
certo non può aumentar l i artificiosamente, 
perchè l 'amministrazione esercita un'azienda 
industriale, e deve quindi r i fer i re i prezzi 
a quello che richiede il mercato, e ogni 
sopraprezzo di favore che l 'amministrazione 
volesse dare, sarebbe per l 'azienda dei ta-
bacchi un danno che si r iverserebbe in de-
finitiva sui contribuenti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Liber t ini Gesualdo, per dichiarare se 
sia, o no, soddisfatto. 

Libertini Gesualdo. Mi duole non essere 
d'accordo con l 'egregio sotto-segretario di 
Stato per le finanze, specialmente per la 
pr ima parte delle sue dichiarazioni, cioè che 
l 'Amministrazione fa del suo meglio per ren-
dere più agevole la coltivazione del ta-
bacco in Sicilia. Mi permet ta anzi l 'onore-
vole Mazziotti di dissentire affatto da lui in 
questo punto, perchè oramai è provato, e lo 
sanno tut t i , e ci sono stati anche dei voti 
presentat i dai diversi Congressi tenut i in 
Sicilia, che grande è il malcontento di tu t t i 
i coltivatori, per le difficoltà opposte dal 
Governo, che rendono quasi impossibile la 
coltivazione del tabacco. 

Quando ebbi l 'onore di parlare sull 'oggetto 
nella discussione del bilancio delle finanze 
dimostrai alcune di queste difficoltà, e prin-
cipalissima quella della distribuzione in ca-
tegoria delle foglie del tabacco indigeno ; 
di fa t t i nel fare questa r ipart izione sono tali, 
mi si permetta la parola, le angherie che si 
usano dagli agenti ai coltivatori, da fare 
addir i t tura abbandonare l ' idea ad ognuno 
di persistere in questa coltivazione, la quale 
appunto perciò finisce di essere r imunera-
tiva, dovendo sottostare al deprezzamento 
che deriva dalla ingiusta classificazione ap-
plicata dai suddett i agent i alla foglia che 
si consegna dai produttori . 

Onorevole Mazziotti, su questo la preghe-
rei voler meglio sorvegliare quello che si 
pratica dai suoi dipendenti , perchè io ho 
la profonda convinzione che la coltivazione 
del tabacco influirebbe molto a risolvere la 
crisi agricola in Sicilia, specialmente per 
certi terreni una volta adibit i a vigneto ed 
agrumeto e che ora non possono più esserlo, 
sia per la quali tà della terra, sia anche per-
chè le crisi impediscono l 'aumento od il pro-
seguimento di quelle culture. E appunto in 

questi u l t imi giorni trovandomi a Palermo 
ho dovuto apprendere da parecchi agricol-
tori di quella regione che era impossibile 
assolutamente poter coltivare il tabacco per 
conto dello Stato, perchè non si ricava tanto 
quanto si spende per produrlo. 

Questo non mi pare significhi fare del 
tutto per agevolare questa coltivazione ed 
io mi voglio augurare che l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze, assumendo 
migliori informazioni vorrà fare in modo 
che effett ivamente questo ramo dell 'agri-
coltura abbia un largo sviluppo nella nostra 
Isola. 

In quanto alla seconda parte, cioè per 
l 'acquisto dei tabacchi indigeni, ammetto 
con l'onorevole Mazziotti che un certo mi-
glioramento c'è stato. In fa t t i la percentuale 
di tale acquisto sulla forni tura generale 
delle privative, che era del 23,54 adesso è 
salita al 28 per cento circa. E qualcosa, ma 
non è tutto, quando si considera che in Si-
cilia, dove non c'era assolutamente impor-
tazione di foglia estera pr ima che funzio-
nasse la regia cointeressata noi avevamo 
una produzione che bastava al consumo 
dell 'isola e bastava splendidamente, perchè 
oltre alla quant i tà si aveva la qual i tà ; e 
tu t t i ricordano che sia per il tabacco da 
fiuto, sia per quello da fumo in Sicilia si 
stava meglio prima della Regìa che non 
adesso. 

Ohe se poi vogliamo accennare ad altre 
cifre, io ne posso rammentare delle altre, 
detrat te dal l 'ul t ima relazione del Ministero 
delle finanze sull' azienda dei tabacchi per 
l 'esercizio 1901-902, quali non fanno che 
confermare quanto da me è stato lamen-
tato. 

Le suddette cifre ci dànno questi ri-
sul tat i : 

Totale del tabacco acquistato dalla 
Amministrazione delle Pr ivat ive chilogram-
mi 26,280,161 per lire 32,212,588.57 di cui 
acquistato in I ta l ia chilogrammi 5,860,214 
per lire 3,947,530.78 ; tabacco acquistato in 
Sicilia nei tre depositi di Barcellona, Co-
miso e Palermo chilogrammi 350,207 per 
lire 299,965.05. 

Come vede, onorevole Mazziotti, questi 
r isul ta t i non dimostrano certamente che lo 
Stato si preoccupa di agevolare la cultura 
dei tabacchi in I ta l ia e molto meno in Si-
cilia, dove si acquista solo il 7.50 per cento 
dell ' intiero che si compra dal l 'Amminis t ra-
zione ed il 17 per cento circa su quello che 
si acquista in I tal ia . 

Ad ogni modo, r ipeto che un certo mi-
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glioramento si è verificato su questo ri-
guardo ed io, pr ima di passare oltre, faccio 
una raccomandazione all 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato, che cioè questo movimento 
ascendente del l 'acquisto di tabacchi indi-
geni non si arresti , ma vada aumentando. 
E vengo a l l 'u l t ima par te . 

L'onorevole Mazziotti ha detto che circa 
il prezzo non si può dare più di quello che 
si r ichiede sulla piazza, ciò che in tesi ge-
nerale è verissimo. Ma l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato non ignora che di quest i ta-
bacchi non abbiamo che un solo compratore, 
lo Stato. Come vuole adunque che ci siano 
dei r ialzi nei prezzi quando manca la con-
correnza dei comprator i ? L 'Amminis t raz ione 
.tfissa la cifra che vuole, e il vendi tore è ob-
bl igato o a bruciare il tabacco o ad accet-
tare quanto gl i viene offerto dall 'unico acqui-
ren te possibile. 

Presidente. Onorevole Libertini . . . . 
Libertini Gesualdo... Ho finito, s ignor pre-

sidente. 
Quindi questa ragione addot ta dall 'ono-

revole sotto-segretario di Stato mi pare che 
non abbia alcun fondamento. Ed a corredo 
delle mie recr iminazioni sul l 'oggetto faccio 
r i levare che i tabacchi esteri si pagano 
in media l ire 137 ogni cento chi logrammi 
mentre per i tabacchi indigeni non oltre-
passa le l ire 90 o pressappoco. E d anche 
per questo lato io voglio augurarmi che si 
por t i un migl ioramento allo a t tua le stato 
d i cose. Ripeto, onorevole Maziotti , la que-
st ione da me sollevata non è di poco ri-
lievo ed ognuno di noi che conosce di quanto 
van taggio sarebbe uno svi luppo maggiore 
nel la coltivazione dei tabacchi in Sici l ia 
deve assolutamente cooperarsi a che il Go-
verno se ne interessi efficacemente e prov-
veda di conseguenza. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Majorana al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « per conoscere quando sarà isti-
tui to, per le dire t te comunicazioni con la 
Calabr ia e con la Sicilia, un t reno che pa r t a 
da Roma nelle pr ime ore della sera. » 

Ha facoltà di r ispondere, l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato per i lavori pubbl ic i . 

iiccolini, sotto segretario di Stato per i lavori 
•pubblici. La is t i tuzione di una comunica-
zione d i re t ta f ra Roma e l 'estremo della 
Sicil ia nelle pr ime ore della sera, come de-
sidererebbe l 'onorevole in terrogante , è que-
stione che è già s tata s tudia ta da g ran 
tempo dal l 'amminis t razione dei lavori pub-
bl ici ; ma non si è potuto risolverla, perchè 
sono sorte g randi difficoltà da par te dei di-
versi interessat i . Si dovrebbe in fa t t i intro-
durre una modificazione agli orari a t tual i , 
spostando la par tenza da Roma dalle 13,20 
al le ore 19,25 del l 'a t tuale t reno diret to per 
g iungere così a Palermo nel giorno succes-
sivo alle ore 22 circa, ed a Trapani alle 

ore 3,4. A prescindere però dal l ' inconve-
n i en t e graviss imo pei v iaggia tor i di g iun-
gere a Trapan i a not te tan to inoltrata , com-
prenderà l 'onorevole Majorana che noi non 
avremmo la facoltà di imporre alla società 
Mediterranea d ' i s t i tu i re un dire t to in par-
tenza da Roma alle ore 19,25 per le comu-
nicaz ioni con la Sicilia e dovremmo quindi 
ader i re a quanto chiede la Società cioè, alla 
soppressione del l 'a l t ro t reno diretto, quello 
delle 13,20. 

Però facendo questo, si incorrerebbe nel-
l 'a l t ro inconveniente, che i v iaggia tor i pro-
venient i dalla l inea di P isa e da al t re l inee 
dovrebbero t ra t teners i a Roma ben sei ore, 
p r i m a di par t i re per Napoli e pel Mezzo-
giorno. Per queste ragioni noi ci t roviamo 
nel la impossibi l i tà di appl icare questo ora-
rio tan to desiderato dall 'onorevole interro-
gante. Ma del resto, se tu t t i gl i in teressat i 
si pongono d'accordo, da par te del l 'ammi-
nis t razione dei lavori pubbl ic i non vi sarà 
nessuna difficoltà, ad accogliere le racco-
mandazioni , che da lungo tempo ci perven-
gono dal la Sicil ia. 

Presidente. L'onorevole Majorana ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Majorana. Veramente di ciò che ha detto 
1' onorevole sotto-segretario di Stato non 
posso d ichiararmi sodisfatto, anzi sono in 
grado di poter dire qualche cosa a lui, che 
permet te rà a l l 'Amminis t razione di poter fare 
ciò che egl i ha detto, malgrado il suo desi-
derio, di non aver potuto finora realizzare. 

La Società Sicula ha mosso opposizioni 
per non voler aggravars i di un orario not-
turno; ma osservo che a Pa le rmo si arr ive-
rebbe molto p r ima delle 22... 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Alle 21,57! 

Majorana. Credo ch 'El la sia in equivoco. 
Ad ogni modo ant ic ipando l 'orario, questo 
inconveniente verrebbe ad essere el iminato. 
Perciò io raccomando all 'onorevole Nicco-
l ini di s tudiare la cosa per togl iere fonda-
mento alle opposizioni della Società Sicula ; 
se potrà r iusci rvi si o t terrà il vantaggio di 
a f f re t ta re il viaggio per lo meno di due ore. 
I l t reno che par te alle ore 13 deve oggi ser-
v i re nel t r a t to Napoli-Salerno a tu t te le sta-
zioni in termedie , invece dovrebbe per le più 
di re t te comunicazioni con la Sici l ia e con 
la Calabria andare molto più spedito, in 
modo da abbreviare il lungo viaggio di oltre 
due ore. La cosa dunque meri ta la maggiore 
attenzione; ed io confido che is t radandosi in 
questo senso lo studio degli orari, potranno 
adottarsi provvediment i p iù equi, che quanto 
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pr ima permettano al Governo di dare ri-
sposte più soddisfacenti . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Lucifero, al ministro del l ' interno 
e delle finanze « sui gravi danni avvenut i , 
nel comune di Gasino, e sul modo onde il 
Governo crede di soccorrere quella povera 
popolazione. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno-
Noi non abbiamo flnora notizia dei danni 
toccati al comune di Gasino, e dal tenore 
dell ' interrogazione non si r i leverebbe neanche 
quale ne sia stata la causa. Ma avendo avuto 
comunicazione or ora dall 'onorevole Luci-
fero che si t ra t terebbe di danni cagionati 
da una forte grandinata , mi duole di dover 
dichiarare che per questo genere di infor-
tuni il Ministero del l ' interno non ha modo 
di poter venire in soccorso dei danneggiat i , 
non essendovi alcun capitolo del suo bi lancio 
che permetta dì poter indennizzare i col-
p i t i da questa sventura. I n via straordi-
naria , nell 'occasione di siffatte disgrazie, il 
Governo fa qualche elargizione, ma non a 
titolo di indennizzo dei danni der ivant i dalla 
grandine, sibbene soltanto a titolo di soc-
corso a gente povera, indigente, colpita dal 
disastro, così come farebbe per i poveri 
sofferenti in seguito ad una disgrazia di 
al t ra natura . I n questo r is tret to l imite e 
per questo titolo preciso, non appena ci 
g iungeranno notizie o proposte di a iu t i a 
poveri di quei Comuni maggiormente dalla 
grandine flagellati, non mancheremo di prov-
vedere. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. 

Mazzi otti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Neanche il Ministero delle finanze ha 
notizia dei danni ai quali si r i fer isce la 
interrogazione dell 'onorevole Lucifero. Però, 
appena fu annunzia ta la interrogazione, ci 
siamo affret ta t i a te legrafare alle autor i tà 
finanziarie del luogo per assumere le ne-
cessarie informazioni ; ma queste per la 
brevi tà del tempo non ci sono ancora per-
venute. 

Del resto, come l 'onorevole Lucifero sa, i 
Comuni in caso di danni o parzia l i o general i 
per in for tun i hanno dir i t to a norma del De-
creto del g iugno 1817 a fare le loro domande 
di sgravio sia in forma collet t iva con reclami 
in massa, sia in forme indiv idual i con reclami 
dei singoli danneggia t i a seconda dei casi. 
Se quindi le domande perverranno, dopo le 

opportune verifiche di danni , la In tendenza 
di finanza tanto per il comune di Casino 
quanto per quegli a l t r i Comuni nei qual i 
i danni saranno accertati , non mancherà d i 
prendere nella debita considerazione i re-
clami stessi e di esaminar l i secondo le 
norme dalla legge prescri t te . (Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Lucifero per d ichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Lucifero.-Io ho rivolto la mia interroga-
zione al ministro del l ' interno ed al mini-
stro delle finanze appunto perchè erano di 
doppio ordine i provvedimenti che recla-
mava da loro: nel pr imo ordine erano quell i 
per soccorrere i poveri danneggia t i da questa 
terr ibi le gragnuola avvenuta sin dai pr imi 
del mese e che il sindaco del comune di. 
Casino mi annunzia di aver partecipato al 
prefet to ed al Ministero. Ma poiché gli ono-
revoli sotto-segretari mi assicurano che la 
notizia non è arr ivata , vuol dire che il sin-
daco avrà sbagliato Ministero e si sarà ri-
volto a quello dell 'agricoltura, appmnto 
perchè era l 'agricol tura quella che dalla 
gragnuola era s tata danneggiata . Ad ogni 
modo io prego caldamente l 'onorevole sotto-
segretario del l ' interno di assumere infor-
mazioni, e nei l imi t i del possibile, r iguardo 
soprat tut to ai poveri gravemente danneggia t i 
da questa gragnuola ; il Ministero venga in 
soccorso del comune di Casino così come 
si è venut i in soccorso altre volte di tu t t i 
i comuni del Regno che hanno avute iat-
ture eguali . 

All 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per le finanze io rivolgo poi r ingraziament i , 
non per il chiarimento che mi ha dato in-
torno alla legge del 1817, che io conosceva, 
non come lui certamente, ma che io pure cono-
sceva, ma per l 'affidamento che egli mi dà di 
aver scritto ai suoi dipendenti della provincia 
di Catanzaro di assumere informazioni, e 
di provvedere sollecitamente r iguardo ai 
reclami che, nei modi voluti dal la legge, 
saranno presentat i sia complessivamente e 
sia singolarmente. Io ho appunto per questo 
presentata la mia interrogazione e spe-ro di 
potermi dichiarare sodisfatto precisamente 
quando e l 'uno e l 'altro Ministero vorranno 
r iparare, per quanto è in loro, ai danni che 
quelle povere e laboriose popolazioni hanno 
sopportato. (Bravo! Bene!) 

Seguito della discussione dei bilancio dell'interno.. 
Presidente. Così essendo esauri te per oggi 

le interrogazioni , procederemo nel l 'ordine 
del giorno il quale reca il seguito della di» 
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soussione del disegno di legge « Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1902-903. » 

La discussione è r imasta ieri sospesa al 
capitolo 32; r ipeto l 'avver tenza che si in-
tendono approvat i con la semplice le t tura 
tu t t i i capitol i sui quali nessuno chiede di 
par lare . 

Capitolo 32. Indenn i t à di residenza ai 
p re fe t t i (Spese fisse), l i re 278,000. 

Capitolo 33. Amminis t raz ione provinciale. 
- Spese d'ufficio (Spese fisse), l i re 563,095. 

Capitolo 34. Indenn i t à agli incar icat i del 
servizio di leva (Spese fisse), l i re 82,970. 

Capitolo 35. Amminis t raz ione provinciale 
- Gratificazioni, l ire 16,000. 

Capitolo 36. Gazzetta ufficiale del Regno 
© foglio degl i annunzi nelle Provincie - Per -
sonale, lire 51,800. 

Capitolo 37. Gazzetta ufficiale del Regno 
« fogl io degl i annunzi nelle Provincie -
Spese di s tampa e di posta, l ire 232,400. 

Capitolo 38. Gazzetta ufficiale del Regno 
• foglio degli annunzi nelle Provincie -
Spese di cancelleria, fitto di locali e varie, 
l ire 600. 

Spese perle opere pie. — Capitolo 39. Servizi 
di pubbl ica beneficenza - Sussidii , 200,000 
lire. 

Su questo capitolo 39 ha facol tà di par-
lare ^onorevole Rampoldi . 

Rampoldi. Sono ormai tre anni che la 
Commissione Reale, la quale aveva l ' inca-
r ico di s tudiare un disegno di legge sui 
brefotrofi, ha compiuto il suo lavoro, e sono 
pure t re ann i da che l 'a l t ra Commissione, 
che aveva il compito di appres tare il ma-
ter ia le per un disegno di legge sul l ' infanzia 
abbandonata , ha pure dato te rmine ai pro-
pr i lavori. Al Ministero dell ' interno, dunque, 
debbono esistere le re la t ive relazioni . 

Ma, poiché nu l la ancora è stato definito 
in proposito, specialmente in r iguardo alla 
legge tan te volte domandata in Par lamento 
e promessa dai minis t r i , così io st imo giusto 
r ich iamare l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nis t ro del l ' in terno su ciò affinchè egli voglia 
prendere sollecitamente i necessari i provve-
diment i . 

E vero che già in parecchie Provincie si 
è spontaneamente provveduto di guisa da 
preparare , mediante oppor tuni regolament i , 
una condizione di cose nei brefotrofi, che 
meglio r isponda alle esigenze della g ius t i -
zia sociale : cito, a cagion d'onore, le Pro-
vincie d i Rovigo, Novara, Milano e Bologna? 

nei cui brefotrofi si sono introdot te r i forme 
ta l i , che assai faci l i tano, se non ancora la 

ricerca della paterni tà , certo la r icerca del la 
ma te rn i t à ; ma si deve provvedere anche in 
tu t te le a l t re Provincie. 

I l nostro collega Albertoni , che è pres i -
dente del Consiglio di amminis t raz ione d i 
uno di codesti brefotrofi, quello di Bologna, 
potrebbe, con la sua autorevole parola, di-

• mostrare come si sia potuto in pochi ann i 
r idurre d 'assai le cause di mor ta l i tà ne i 
bambin i raccolti nell 'ospizio che egli go-
verna. 

E vero altresì, — e qui debbo ci tare a t i-
tolo d'onore l 'opera nobile e generosa d i 
un al tro collega nostro, il professor Man-
giagal l i — che si sta provvedendo ad u n 
asilo per le madr i leg i t t ime povere, ma la te 
o mancant i di domicilio di soccorso ; ma la 
bella e generosa in iz ia t iva r imane a Milano 
un fa t to isolato, e il minis t ro del l ' in terno 
deve aver mente qui a in tegrare le inizia-
t ive pr iva te con l 'opera provvida del Go-
verno. 

Ora l 'onorevole minis t ro mi insegna, che 
ciò che si vuole oggigiorno di veramente 
provvidenziale e di conforme alle norme 
di umani tà e di giust iz ia è che i bambin i 
debbano esser messi all 'onore del mondo con 
un nome, e non si debba in n iun modo ten-
tare di nasconderne lo stato c ivi le : e perc iò 
bisogna pr ima di tut to, che le accettazioni 
sieno fa t t e a l la luce del sole, senza sotter-
fug i , s tabilendo continui rappor t i con con-
g iun t i e con paren t i dei così det t i esposti; 
bisogna fare di tu t to perchè si sost i tuisca 
l ' a l la t tamento materno a quello mercenario* 
infine bisogna cercare, o con regolament i 
locali o anche con provvediment i legisla-
t ivi , di muta re tu t to l ' indir izzo che finora, 
fu seguito e che cer tamente non è conforme 
a giust izia sociale. 

L'onorevole ministro sa che in molti Co-
muni , specialmente delle Provincie centra l i 
e meridional i d ' I ta l ia , esiste ancora l ' i s t i -
tu to della ruota . Secondo una s tat is t ica del 
1896 v'era ancora questa ruota in 366 Co-
muni : ed è fuor i di dubbio che codesto è 
uno dei t an t i mezzi a t t i a favor i re la cor-
ruzione, mentre noi dobbiamo con oppor tuni 
provvediment i r inforzare il sent imento 
de l l 'umani tà e della responsabi l i tà . 

Io quindi prego l 'onorevole ministro,., 
che voglia por tare presto all 'onore della di-
scussione della Camera il disegno di legge, 
che è stato t an te volte reclamato: si ini-
zierà così una serie di provvediment i so-
cial i con metodo logico e razionale. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cavagnar i . 
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Cavagnari. Chiedo all'onorevole ministro 
d i comunicare a che punto si trovino gli 
s tudi per il disegno dì legge, preannunziato e 
promesso eolla legge 17 luglio 1890, sugli 
is t i tut i pubblici di beneficenza, la quale 
legge all 'articolo 97, primo comma, se ben 
ricordo, si esprimeva così: 

« Nei tre anni dalla entrata in esecu-
zione della presente legge il Governo del 
Re presenterà al Parlamento una relazione 
sul servizio degli ospedali e sulle spese di 
spedalità e proporrà i provvedimenti le-
gis lat ivi che crederà opportuni. » 

Già altra volta ebbi occasione di ri-
chiamare l 'attenzione del Governo sulla op-
portunità, anzi sulla necessità di adempiere 
un obbligo consegnato in una. precisa di-
sposizione di legge, tanto più che oramai 
sono decorsi molti anni da quella legge e 
il bisogno di disciplinare questo servizio 
si fa sempre maggiormente sentire. L'ono-
revole ministro sa quali inconvenienti di 
ordine finanziario arrechi questa mancanza 
ai bi lanci delle Opere pie ospitaliere, ed 
egli m'insegna quali difficoltà incontrino 
volta per volta le Amministrazioni ospita-
liere, per ottenere il rimborso delle spese 
anticipate per i ricoveri d'urgenza. Potrei ci-
tare dei fat t i , ma invece citerò le parole 
di autorevoli colleghi, i quali hanno me-
glio di quello, che non possa fare la mia 
disadorna parola, sostenuto più volte la 
necessità che a questo servizio si prov-
veda. 

Sono somme non indifferenti, onorevole 
ministro, che vanno sacrificando annual-
mente le Amministrazioni ospitaliere per 
il mancato rimborso, somme le quali si 
vanno rispecchiando nei loro già magri bi-
lanci. 

Io pertanto non mi indugio a fare una 
dimostrazione, che non è necessaria, e mi 
limito ad accennare all ' inconveniente, certo 
che l'onorevole ministro, prendendo in con-
siderazione questo stato di cose, vorrà prov-
vedere ad un servizio, il quale si impone 
in modo assolutamente necessario. 

Non ho altro da aggiungere. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole ministro dell' interno. 
Giolitti, ministro dell'interno. L ' onorevole 

Rampoldi mi ha chiesto per quali ragioni 
non sia stato presentato ancora il disegno 
di legge sui brefotrofi e sulla infanzia ab-
bandonata. Riconosco la necessità di disci-
pl inare questa materia e, se non ho presea-
tato un disegno di legge, ciò è dipeso dal fatto 
che attesi i molti disegni di legge pendenti 

innanzi alla Camera, non mi pareva proba-
bile che potesse giungere in porto; prendo 
impegno di presentare un disegno di que-
sto genere al r iaprirsi dei lavori parlamen-
tari, tenendo conto principalmente degli 
studi fat t i dalla Commissione, alla quale 
egli ha alluso. 

All 'onorevole Cavagnari dirò che l 'arti-
colo 97 della legge sulle Opere pie da lui 
invocata obbligava a presentare questi studi 
tre anni dopo la pubblicazione della legge, 
vale a dire 9 anni fa ; quindi la decorrenza 
del termine non si può imputare intera-
mente a me. 

Aggiungo ancora che la legge non fa-
ceva obbligo al Governo di presentare dei 
provvedimenti legislativi, ma diceva solo: 
proporrà i provvedimenti legislativi che cre-
derà opportuni. Ora, siccome questi provve-
dimenti legislativi dovrebbero essere la con-
seguenza di studi e di relazioni indicate nella 
prima parte di questo capoverso, io prendo 
impegno di fare questi studi, perchè non mi 
consta che al Ministero dell ' interno esistano 
i dat i necessari per dar seguito a questa 
disposizione. 

Io dunque ordinerò la raccolta di que-
sti dati e, se da questi sorgerà la necessità 
di qualche provvedimento legislativo, non 
mancherò di presentarlo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Mazza, relatore. Sopra questo capitolo 
devo fare alcune osservazioni. 

La Giunta generale del bilancio si è 
voluta rendere conto del numero di Opere 
pie, le quali, dal 1890 ad oggi, erano state 
concentrate, raggruppate o trasformate. Pur-
troppo la legge del 1890, la quale ha pure 
prodotto dei notevoli benefici, ha un difetto 
essenziale ; ed è quello di non fare obbligo, 
ma di lasciare facoltà alle trasformazioni, 
ai raggruppament i ed ai concentramenti. 

I r isul tat i che mi sono stati comunicati 
sono i seguenti. A tut t 'oggi r imangono an-
cora da concentrare Opere pie per la ren-
dita di lire 2,876,295; rimangono da rag-
gruppare Opere pie per la somma di 808,378 
lire di rendita; rimangono da trasformare 
Opere pie per una rendita di 608,176 l i re : 
in tutto, 4,287,849 lire di rendita che non 
sono state ancora concentrate, o raggrup-
pate, o trasformate. 

Pare alla Giunta generale del bilancio 
che si vada un poco troppo piano. E senza 
che essa sia venuta nella decisione di re-
clamare la r i forma della legge, in modo 
che, invece di una facoltà sia fat to obbligo 
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questa trasformazione, invi ta l'onorevole 
minis t ro a porre la sua at tenzione su que-
sto troppo lento progredire di tal i trasfor-
mazioni. 

Non è ignoto che l'onorevole G-iolitti ha 
ul t imamente emanato una circolare ai pre-
fett i del Regno, con la quale ordina una 
p iù rapida trasformazione delle Opere pie. 
Però la Giunta del bilancio invi ta l'onore-
vole ministro dell ' interno a seguire con at-
tenzione gli effetti di questa sua circolare 
e a controllare, a periodi fissi, l 'opera dei 
prefett i . 

E poiché sono a parlare di ciò, richiamo 
anche l 'attenzione dell'onorevole ministro 
dell ' interno sopra la situazione delle Opere 
ospitaliere r iuni te in Roma, che teste fu 
argomento di una interpellanza di un no-
stro collega. 

Le somme erogate per spese di culto 
degli ospedali di Roma, salgono a lire 90,747 
all 'anno. Francamente, e per quanto la legge 
voglia e noi non disvogliamo, che sia ri-
spet ta ta la volontà dei testatori, a me sem-
bra che questo rispetto divenga oramai un 
feticismo: credo che tenuto conto dello stato 
quasi fal l imentare dell 'amministrazione delle 
Opere pie ospitaliere di Roma, debbasi stu-
diare se non sia il caso di r idurre questa 
enorme spesa da 90.747 lire per il culto ad 
una spesa minore; per esempio, alla somma 
di 22,481 lire, che è quanto è stanziato ora 
per la sola assistenza religiosa. Con lire 
22,481 credo che si possano dire molte 
messe e si possano egregiamente assistere 
tu t t i gli ammalati della città. (Ilarità — Ap-
provazioni). 

Del resto non intendo di t rat tenermi 
di più sulla questione degli ospedali di 
Roma, anche perchè l'onorevole ministro 
dell ' interno ha in una recente seduta as-
sicurato i rappresentant i della città che 
avrebbe rivolto subito le sue cure ed il suo 
studio alla risoluzione del grave problema. 

Certo è che, r i formata la legge del 1890 
nel 1896, dopo la ribellione e le proteste 
dei deputat i dei Comuni che più special-
menie erano colpiti dai rimborsi, le condi-
zioni ospitaliere di Roma si sono ridotte a 
meschino partito. Certamente, la somma 
molto maggiore che dalla legge del 1890 si 
at tendeva dal contributo delle Confraternite 
locali, si è r idotta a 200 mila lire soltanto. 

Certamente il sussidio a cui è stata ob-
bligata la provincia di Roma di lire 111 mila 
per sopperire in piccola parte a questo di-
savanzo, è insufficiente. E noto che le isti-
tuzioni ospitaliere romane servivano una 

città di 180 mila abi tant i e gli ospedali 
non sono aumentati ; le rendite, lungi dal-
l'essere cresciute, sono per le dette ragioni 
diminuite, e la cit tà ha oggi pressoché 
mezzo milione di abitanti . Quindi l 'assoluta 
impossibilità, con questi mezzi, di soppe-
rire a questi bisogni; e la necessità , di ri-
solvere il problema. Avviamento alla riso-
luzione potrà essere il prelevamento dal 
fondo di beneficenza e di religione, le cui 
rendite vanno in parte al tesoro. 

Ripeto : è assolutamente vitale che un 
provvedimento sia preso, perchè gli ospe-
dali r iuni t i di Roma non r ispondono più 
alla loro funzione; e non dimentichi l'ono-
revole ministro che il Policlinico è presso 
che finito; e anche ai fondi per esso si do-
vrà quanto prima provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti , ministro dell'interno. L'onorevole re-
latore, ricordando come la trasformazione 
di Opere pie a fini più adatt i ai nostri tempi 
sia uno degli scopi principali della legge 
sulle opere di beneficenza, ha r icordato pure 
una circolare con la quale io affrettai questo 
lavoro di trasformazione. Posso assicurarlo 
che ogni sett imana che passa il lavoro si 
accelera ed il numero delle Opere pie, che 
si vanno trasformando e concentrando nelle 
Congregazioni di carità, cresce continua-
mente; ed io spero che continuando per 
questa via giungeremo ad una applicazione 
reale e completa della legge sulle Opere di 
beneficenza. 

E vengo alla questione degli ospedali 
di Roma. 

Ho già avuto occasione, rispondendo ad 
una interpellanza dell 'onorevole Barzilai, 
di esporre le condizioni in cui si t rovano 
questi ospedali. Questi erano dest inati a 
provvedere ai malati di una cit tà di meno 
di 200 mila abitanti , e devono ora provve-
dere a più di mezzo milione. Come il re-
latore ha ricordato, gli ospedali di Roma 
avrebbero potuto provvedere ai loro fini se 
non fosse intervenuta la legge del 1896, che 
tolse loro il diri t to di farsi rimborsare le 
spese di spedalità dai Comuni che mandano 
i loro malati a Roma. Ora questo stato di 
cose, che ha già imposto al tesoro dello 
Stato dei grandi sacrifizi, evidentemente 
non può durare e bisogna provvedere ad 
un ordinamento stabile e definitivo. 

Ho accennato altra volta che r i tengo ne-
cessario r istabil ire in par te almeno il con-
tr ibuto dei Comuni, perchè la facil i tà di 
mandare qui tut t i i malat i senza pagare 
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nulla diventa un onere insopportabile per 
le opere pie di Roma. Studierò l 'argomento 
dal punto di vista al quale ho accennato 
e che vedo accolto dallo stesso relatore, e 
procurerò di portare il più prontamente 
che sarà possibile ad una soluzione defini-
t iva questa questione degli ospedali di Roma. 

Mazza, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Mazza, relatore. Se la Camera lo permette, 

dovrei fare su questo medesimo capitolo 
alcune osservazioni r iferibi l i ad al tr i argo-
menti . 

¡Sono giunto alquanto tardi e non ho 
ben compreso le parole dell'onorevole Ram-
poldi e D.on so se egli abbia parlato di fan-
ciulli abbandonati . 

Voci. Sì, sì! 
Mazza, relatore. Mi rincresce di non avere 

notizia di ciò che egli ha detto, ma richiamo 
l 'at tenzione del ministro su ciò che, mentre 
egli ha comunicato al relatore una stati-
stica, che egli stesso dice più o meno esatta, 
degli inabil i al lavoro, egli aggiunge che 
per i fanciull i abbandonati non si è fat ta 
mai statistica alcuna; ma che, per un certo 
conto un po' alto fat to al Ministero, si cal-
colava che i fanciulli abbandonati fossero 
30 mila. 

Richiamo l 'attenzione dell 'onorevole mi-
nistro su questa lacuna, perchè è assoluta-
mente necessario che il Governo abbia no-
tizia del numero dei fanciull i abbandonati. 
E le ragioni facilmente si indovinano. 

I l fanciullo abbandonato è il futuro de-
l inquente; è colui che domani (lascio la 
questione morale), costerà assai più allo 
Stato, di quello che non costi se tempesti-
vamente ricoverato. I l Ministero dell' interno 
dice: crediamo che i fanciull i abbandonati 
sieno circa 30 mila. Ma questa cifra è in-
verosimile ed impossibile! 

Considerate che 80 mila sono i nat i il-
legit t imi in ogni anno; che 30 mila sono i 
fanciull i ricoverati nei brefotrofi; che vi 
sono t figli dei carcerati, gli orfani; e vi per-
suaderete che la cifra dei fanciull i abban-
donati è incomparabilmente superiore a 30 
mila. 

Ora, onorevole ministro, non crede El la 
che sia necessario per lo meno di sapere 
quanto grande sia il pericolo del domani, 
ossia quanti sono questi fanciull i abbando-
nat i? E, saputo il numero, non crede l'ono-
revole ministro che sia necessario di prov-
vedere al ricovero, per quanto è possibile, 
di tu t t i gli abbandonati? Badi, onorevole 
ministro, Ella ha l 'abitudine di ricordare i 
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suoi discorsi di deputato, per dimostrare 
la consentaneità della sua condotta, ed io 
mi valgo di questa sua consuetudine per 
ricordarle il suo ultimo discorso di depu-
tato, là dove indicava dove era veramente 
la piaga della delinquenza i tal iana ; E l la 
diceva che è nell 'abbandono dei nostri fan-
ciulli. 

I fanciulli abbandonati di oggi saranno 
dunque i delinquenti del domani; noi per-
tanto dobbiamo provvedere in tempo, se non 
vogliamo che continui la triste fama del-
l ' I tal ia in faccia al mondo civile! 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Giolitti, ministro dell1 interno. Come ho già 

accennato rispondendo all'onorevole Ram-
poldi, riconosco la necessità di disciplinare 
per legge la questione dell ' infanzia abban-
donata. Ma stabilire il principio che lo 
Stato assuma a carico suo tut to l'onere, mi 
pare non accettabile. 

Esaminerò la questione, e ne preparerò-
una soluzione, ed allora, con dati di fatto 
che raccoglierò diligentemente, e tenuto* 
conto degli studi che su questo argomento 
sono stati fa t t i da Commissioni competen-
tissime, noi vedremo quale sarà la soluzione 
migliore. Nel fine siamo tut t i d'accordo, 
sarà questione di discutere quali mezzi si 
debbano adoperare per poterlo raggiungere. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 39. 

Capitolo 40. Servizi di pubblica benefi-
cenza - Spese di spedalità e simili, l ire 
30,000. 

Capitolo 41. Servizi di pubblica benefi-
cenza - Assegni fissi a stabil imenti diversi,, 
lire 73,460. 

Capitolo 42. Pondo a calcolo per le an-
ticipazioni della spesa occorrente al mante-
nimento degli inabil i al lavoro fat t i rico-
verare negli appositi s tabil imenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, 
n. 6144, serie 3a, articolo 81 e Regio De-
creto del 19 novembre 1889, n. 6535, arti-
colo 24) (Spesa d'ordine), lire 700,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capitolo 43. 
Dispensari celtici - Personale (Spese fìsse), l ire 
80,000. 

Mazza, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Mazza, relatore. Onorevoli colleghi, debbo 

richiamare la vostra attenzione ed invocare 
la vostra pazienza per un momento, intorno 
a cose di cui già parlò ieri l'onorevole Celli, 
specialmente perchè mi sia consentito di 
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parlare di una cosa d ie non fu considerata 
nella discussione dell 'anno scorso; intendo 
di parlare dell'ufficio di Ispettorato sanitario 
che non ha ancora un assetto definitivo. Voi 
ne conoscete la storia; e sapete come ad ogni 
variare di Ministero si siano variat i i criteri 
cui doveva essere informato questo ufficio. 
Altra volta esso fu sottoposto alla direzione 
generale dell 'amministrazione civile, poi di 
nuovo fa distaccato e costituito in direzione 
generale a parte, poi di nuovo richiamato 
all 'amministrazione civile e finalmente ora 
non è alla dipendenza dell 'amministrazione 
civile ma nello stesso tempo non è una di-
rezione generale: è un ispettorato così e così. 
Dopo i progressi che quella nuova scienza 
che si chiama igiene è venuta facendo, e 
dopo la sua codificazione nei principali Stati 
di Europa e di America, è veramente de-
plorevole che noi ci troviamo ancora in uno 
stato così precario ed incerto. La legge del 
1888, per cui si emancipavano le schiave 
bianche più infelici dalla verga dell'auto-
ri tà di pubblica sicurezza, non ha prodotto 
gli svantaggi temuti dagli avversari della 
libertà; e, veramente, so si tiene conto del 
numero dei curati negli ambulatori e negli 
ospedali, si ha ragione di credere che la 
triste malat t ia sia in decrescenza. 

Ma che cosa è avvenuto? E avvenuto che, 
mentre erano stati is t i tui t i degli ambulatori 
celtici governativi, il Ministero dell ' interno 
ha creduto di formulare un nuovo regola-
mento col quale (in tema di regolamento, 
notate!) si dava il carico della spesa di que-
st i ambulatori ai Comuni e se ne scaricava 
i l Governo; per modo che esso, senz'altro, ap-
pena pubblicato questo regolamento, ha cre-
duto opportuno di chiudere molti di questi 
ambulatori governativi, nella fede, nella si-
curezza che si sarebbero apert i quelli muni-
cipali. Ma è avvenuta la ribellione; v'è stato 
un Comune il quale ha creduto di dar batta-
glia su questo regolamento al Governo, e fu il 
comune di Palermo che ricorse alla IV Se-
zione del Consiglio di Stato. I l Consiglio di 
Stato, trovò che il nuovo regolamento era 
in contraddizione con la legge e disse nullo 
il provvedimento fondato su di esso, ed in-
combenti al bilancio dello Stato le spese 
degli ambulatori celtici. Sicché il comune 
di Palermo potè dispensarsi dall 'aprire l'am-
bulatorio celtico. 

L'esempio del comune di Palermo viene 
ormai imitato, ed è naturale, dagli altr i Co-
muni del Regno. 

Morale di questo provvedimento è che, 
mentre pr ima vi erano gli ambulatori cel-

tici governativi, mentre poi si vollero aprire 
gli ambulatori celtici municipali , ora invece 
si sono chiusi quelli e non si sono aperti 
questi. 

I benefici che questi ambulatori hanno 
portato sono indubbi, tanto che la loro aper-
tura è assolutamente una necessità. Se non 
si vuole avere una grave epidemia del ter-
ribile male, è necessario provvedere, è ne-
cessario che l a questione sia risoluta. La 
Commissione generale del bilancio non 
guarda se essa debba essere risoluta nel 
senso che la spesa vada a carico dei Co-
muni oppure nel senso che essa r imanga a 
carico dello Stato, ma dice soltanto che que-
sto stato di cose non può e non deve per-
severare. 

Ma la Giunta ha un altro doloroso do-
vere, quello di r ichiamare l 'attenzione della 
Camera a proposito di un pericolo grave, 
colossale, terr ibi le che por fortuna di casi 
soltanto è stato scongiurato, parlo della 
peste di Napoli. 

Notate le date, onorevoli colleghi. L'epi-
demia penetrò nel punto franco di Napoli, 
il 4 settembre 1901; ma sino al 23 od al 25, 
la data non è ben sicura, nessuno ne ebbe 
notizia e non fu preso alcun provvedimento. 
Pa t t a una inchiesta per lodevole iniziativa 
del ministro dell ' interno, si seppe che il 
punto franco non era soggetto a vigi lanza 

Voi mi domanderete: ma perchè dunque 
e come cessò l 'epidemia, come non invase 
la città e non ne distrusse un gran numero 
di abitanti ? I l caso fu meramente fortuito. 
Intorno a quel tempo, per evitare contrab-
bandi, l 'autori tà di finanza aveva elevato 
un muro nella chiavica comunicante f ra la 
città ed il punto franco; per modo che quei 
dieci o venti mila topi che erano nel sot-
tosuolo del punto franco dovettero morirvi 
senza il conforto di portare la peste nella 
grande capitale meridionale. 

G i o l i t t i , ministro dell'interno. Chi le ha con-
tato tut to ciò ? 

Mazza, relatore. Potrei portarle i giornali 
medici che hanno pubblicato la cosa. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ah ! I giornali ! 
ÌVIazza, relatore. El la del resto conosce le 

premesse e le conclusioni della Commis-
sione d ' inchiesta, la quale non parla, è vero, 
del muro ; ma dice che circostanze fortuite fa-
vorevoli, sono le testuali parole, hanno scon-
giurato il di lagare del male. 

Ora, onorevoli colleghi, voi non ignorate 
che il Ministero ha sospeso telegraficamente 
due ufficiali sanitari marit t imi, nè io posso 
qui giudicare della opportunità di un tale 



Atti Parlamentari — 2824 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XX.I — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 2 

provvedimento. Ho meco una sentenza del 
t r ibunale penale di Napoli con cui i signori 
De Vindictis, Vincenti e Sorrentino sono 
stat i assoluti per inesistenza di reato dal-
l ' imputazione di inosservanza di regola-
menti e di essere stati cagione di un co-
mune pericolo, ai sensi dell 'articolo 311 del 
Codice penale. 

Io non mi occupo di questi egregi si-
gnori, siano essi innocenti o colpevoli, è per 
me assolutamente indifferente. Quello di cui 
ho il debito di occuparmi è dell 'andamento 
degli uffici sanitari mari t t imi , i quali non 
solo per queste contingenti circostanze, ma 
per tut to l 'andamento dei servizi pubblici, 
si dimostrano difettosi ed insufficienti. 

Un'ul t ima parola. L'articolo 6 della legge 
sulla vigi lanza zooiatrica dà facoltà al mi-
nistro della ricostituzione organica dell 'uf-
ficio di sani tà : invito il ministro a voler 
provvedere senza ulteriore indugio di tempo 
alla ricostituzione di cotesto ufficio, perchè 
esso abbia finalmente un assetto definitivo 
ed esca dalle distrette nelle quali si t rova 
per l ' incertezza d'indirizzo che fino ad ora 
è stato seguito. 

Presidente. L'onorevole ministro del l ' in-
terno ha facoltà di parlare. 

Giolitti, ministro dell'interno. I l relatore ha 
parlato in primo, luogo, degli ambulatori 
celtici. Ora io su questo argomento debbo 
dire quale è il mio concetto. Per me questa 
è una malat t ia come le a l t re : se si t ra t ta 
di un ricco ci deve pensare lui a curarsi, 
se si t ra t ta di un povero ci deve pensare 
il Comune : lo Stato deve vigilare alla pro-
filassi generale nè più e nè meno che per 
tut te le altre malatt ie infettive, rimettendo 
al proprio campo di azione, ben distinto da 
quello della profilassi, la polizia dei costumi 
e le altre misure di pubblica sicurezza. 

Riguardo alla questione della peste di 
Napoli, io, mentre sentivo il relatore, pen-
savo. ad un proverbio che corre nei miei 
paesi e cioè che se il malato muore è il 
medico che lo ha ammazzato, ma se gua-
risce è la Madonna che gli ha fat to la gra-
zia. Ora si dice : Napoli fu salvata dalla 
fortuna. Tale affermazione è una ingiustizia ; 
la peste fu soppressa per opera, che non 
sarà mai abbastanza lodata, della Direzione 
generale della Sanità e di tu t t i i medici 
che concorsero esponendo la loro vita. Non 
fu la sorte che liberò Napoli dalla peste, 
perche-molti casi si ebbero nel l ' interno della 
città e si riuscì ad isolarli e sopprimere la 
infezione. 

Se non c'era l 'azione energica ed intel-

l igente dei medici che sono andati sul po-
sto, che hanno esposto la loro vita, Napoli 
avrebbe avuto una peste gravissima e non 
è, lo ripeto, nè il caso nè la fortuna che 
I' abbia liberata ; ciò si deve all ' opera di 
funzionari ai quali ingiustamente si nega 
da molti una lode che è loro dovuta. (Bravo!" 
Bene !) 

Del resto, mi preoccupo anche io come 
l'onorevole relatore del servizio di sanità 
nel porto-di Napoli: il t r ibunale ha assolto 
i medici di porto e sta bene, saranno in-
nocenti; ma io non li ho ancora riammessi in 
servizio non ostante l 'assolutoria, perchè ho 
bisogno di giudicarli sotto altro punto di vi-
s ta ; ho bisogno ancora di essere sicuro che 
il medico di porto sappia distinguere la peste 
dalle altre malattie; se non è capace di questo 
è inutile che lo Stato lo paghi. E siccome 
riconosco che l 'o rd inamento attuale non 
risponde sufficientemente ai bisogni della 
sanità pubblica, ho presentato appunto ieri 
un disegno di legge per riorganizzare co-
desto servizio. 

Infine l'onorevole relatore mi ha fatto-
una raccomandazione che entra completa-
mente nel mio ordine d'idee e cioè che si. 
organizzi in modo stabile e duraturo la Di-
rezione della sanità pubblica. Ricordo che 
nel 1893 io aveva proposto di costituire in. 
Direzione generale l 'ufficio centrale della 
sanità ; ciò non è stato fatto, anzi in un 
periodo posteriore si dispersero gli uffici 
della sanità e fu un grave danno per la 
salute pubblica. Io ho fatto continuamente 
un lavoro di ricostruzione di codesti uffici 
ed intendo appunto, in esecuzione di quella 
legge sulla zooiatria che me ne dà facoltà 
di costituire la Direzione generale e in modo 
che corrisponda ad un servizio che è di pri-
maria importanza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bianchi Leonardo. 

Bianchi Leonardo. Non mi sono trovato 
al principio della discussione di questo ca-
pitolo, e dirò quindi pochissime parole dopo 
aver udito le ultime del discorso pronunciato 
dall'onorevole Mazza e dall 'onorevole mini-
stro dell ' interno. 

Esprimo piena lode al concetto informa-
tore dell 'azione del Governo nella profilassi 
delle malatt ie celtiche. 

La polizia dei costumi, che è funzione 
di pubblica sicurezza, sia sempre, come è, 
separata dalla profilassi della sifilide, che 
è funzione sanitaria e civile. Questo con-
cetto corrisponde al mio di l iberista con-
vinto espresso in una mia interpellanza, e 



Atti Parlamentari — 2825 — Camera dei Decitati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 2 

confido che si proceda con tal i metodi ra-
zionali di civile progresso. 

Debbo poi confermare anch'io quello che 
ha detto il ministro dell ' interno, che, cioè, si 
era fatto tu t to quanto si poteva fare a Napoli 
contro la peste. Ci sono state r iunioni con 
l ' intervento del direttore della sani tà per-
fino due mesi o tre avanti che si fosse ve-
rificato il primo caso del morbo, di modo 
che non è in nessun modo sindacabile l 'azione 
della Direzione di sanità, e tanto meno quella 
del Governo quanto alla profilassi della pe-
ste di Napoli. 

E devo constatare col più vivo compia-
cimento innanzi alla Camera l 'opera vera-
mente strenua che è stata spesa così dalla 
Direzione della sanità come da tut to il Corpo 
sanitario di Napoli per arrestare in tempo 
il grave flagello che minacciava spavente-
vole su le sorti di Napoli. Non v'è lode che 
basti, perchè si deve proprio alla azione 
coraggiosa e strenua spiegata dal Corpo sa-
ni tar io di Napoli e dalla Direzione di sanità, 
nonché ai mezzi largamente forni t i dal mi-
nistro dell ' interno, il quale nul la ha trascu-
rato, nulla r isparmiato, se Napoli è stata 
salvata da un vero disastro. Su questo non 
vi è dubbio, tanto che in una r iunione del 
Consiglio sanitario provinciale di Napoli, 
di cui ho l'onore di far parte, io ebbi a 
proporre un voto di plauso per il ministro 
dell ' interno e per la Direzione di sanità, 
ed ora sono lieto di esprimere qui quegli 
stessi sentimenti che m'indussero in seno a 
quel Consesso di proporre quel voto di 
plauso, nel quale convennero unanimi tu t t i 
i componenti del Consiglio. (Bravo !) 

Quanto poi ai medici del porto di Na-
poli, io mi permetto di fare osservare come 
oramai è nella coscienza di tu t t i che sia 
di estrema difficoltà sorprendere e ricono-
scere i pr imi casi o il primo caso di peste. 
Se i medici del porto avessero essi avuto 
il compito di curare qualcuno di quelli che 
furono colpiti, se avessero avuto agio di 
verificare la malatt ia, converrei che fossero 
colpevoli, e non sarei qui a spendere al-
cuna parola per loro. Ma badino bene, ono-
revoli colleghi, che i pr imi casi di peste si 
sono svi luppat i in ordine sparso in vari i 
focolari, dentro Napoli, nel quart iere Mer-
cato, e fuori di Napoli, in San Giovanni a 
Teduccio, in Barra, in Ponticelli , dove fu-
rono curati da medici locali, e non fu che 
più tardi che se ne diede l 'a l larme. Lo 
stesso che a Napoli è avvenuto a Glasgow, 
ad Amburgo, a Lisbona, in tu t t i gli al tr i 
paesi, perchè i fenomeni della peste si pos-

sono confondere nei pr imi tempi con quell i 
di tante altre malat t ie infett ive, e bisogna 
pur tener conto dell ' ignoranza di tu t t i quant i 
noi, che non si era mai vista malat t ia di 
simil genere. 

L'ufficio dei medici di porto è l imi ta to 
se non mi sbaglio alla verifica delle navi 
in arrivo, non delle merci nel punto f ranco . 

Dimodoché io, pur riconoscendo fondate 
le ragioni del giudizio che ha portato l 'ono-
revole ministro sopra a questo servizio e 
sugli uomini, e quelle dell 'onorevole Mazza 
nella sua eccellente relazione (per quanto 
l 'egregio relatore abbia calcato un po' le 
t inte, ne convenga con me) devo pregare 
l 'onorevole ministro del l ' in terno di essere 
meno severo con quei medici, sopra tu t to 
dopo che un' inchiesta della mar ina e u n a 
splendida sentenza del t r ibunale di Napoli 
sono, per vie e con metodi diversi, venut i 
alla stessa conclusione, e dichiarato solen-
nemente come di nessuna negligenza si 
sieno quei medici resi colpevoli. Voglia in 
nome della equità re integrar l i nel posto che 
coprivano, se è possibile, salvo a mutare 
l 'ordinamento del servizio sanitario dei 
porti secondo il disegno di legge che ha 
presentato, di cui dichiaro non conoscere 
ancora il contenuto. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to gli onorevoli Morelli-

Gualt ierot t i e Pozzi Domenico a recarsi 
alla t r ibuna per presentare ciascuno una 
relazione. 

Morelli-Gualtierotti. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Sistemazione del personale straor-
dinario della carriera d'ordine e di quello 
addetto alla ragioneria del Ministero del la 
pubblica istruzione ». 

Pozzi Domenico. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Maggiori assegnazioni e d iminu-
zioni di s tanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per 
l 'esercizio finanziario 1901-902 ». 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distr ibuite. 
Si riprende la discussione del bilancio d i Mi-nistero dell'interno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Santini . 

Santini. Io non voglio erigermi a difen-
sore di quei disgraziati medici della cap i -
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taner ia del porto di Napoli, verso i quali, 
come disse l'onorevole Bianchi, l 'onorevole 
Mazza è stato troppo severo... 

Mazza, relatore. Ho detto che non ne par-
lavo neppure. 

Santini. Ma severamente ne ha scritto. 
Io avrei voluto che il ministro dell 'in-

terno avesse resa pubblica anche l ' inchiesta 
ordinata dal suo collega della marina, e com-
piuta dall 'egregio ispettore del corpo sanita-
rio mili tare marittimo, dottor Grisolia, della 
quale io ignoro le conclusioni, ma che credo 
collimino più o meno con le analoghe del 
ministro dell ' interno. 

Quindi una parte di responsabili tà vo-
glio addossare anch'io a questi medici di porto, 
verso i quali peraltro la sentenza di tribu-
nale alla quale ha accennato l'onorevole re-
latore, è stata assolutoria. 

L'onorevole Bianchi ha giustamente ri-
levato quanto sia difficile diagnosticare la 
peste bubbonica a coloro che con questa t r i -
stissima malatt ia non hanno avuto consue-
tudine,' ciò che rinsalda in me la vecchia 
convinzione, r ipetutamente espressa in que-
sta Camera, sulla convenienza di affidare il 
servizio sanitario delle Capitanerie di porto 
ai medici di marina, che, avendo viaggiato, 
sono stati a contatto di queste malattie, 
studiandole talvolta nei loro stessi focolai 
e spesso sul campo della loro funesta azione. 

L'onorevole Giolitti molto opportuna-
mente ha dichiarato come egli intenda di 
r icost i tuire la direzione di sanità pubblica 
del Regno; ma ha dimenticato che la prov-
videnziale istituzione venne at tuata per 
opera dell'onorevole Crispi, e facendo forse 
tesoro anche degli studi dell'onorevole Gio-
litti ; ed è doloroso rammentare, che dal 
successore dell'onorevole Crispi venne la 
provvida istituzione, con grave iat tura della 
salute pubblica e con ingiuria al presti-
gio della scienza italiana, distrutta, tanto 
che io portai alla Camera interpellanze ed 
interrogazioni di protesta. 

L'onorevole Celli ne deve sapere qual-
che cosa, egli, che, avversario di quella isti-
tuzione, con la sua grande influenza presso 
il ministro dell ' interno del tempo fu l 'autore 
principale della sua improvvida soppres-
sione. È vero? 

Celli. S ì . 

Santini. Credo che l'onorevole Celli ora 
ne sarà pentito. 

Celli. N o ! n o ! 
Presidente. Non apriamo ora questa di-

scussione. 
Santini. Io non apro discussioni. Tengo 

però immensamente a ricordare il fat to per 
rivendicare alla cara e gloriosa memoria 
del mio compianto ed il lustre amico Crispi, 
tale alta benemerenza. 

Quindi darò lode senza riserva all 'onore-
vole Giolitti, se vorrà reintegrare questa 
istituzione. Ma io non potevo onestamente 
permettere si dicesse che l'onorevele Crispi 
non avesse compiuta questa grande riforma, 
che dette dei grandi r isultat i , e fu univer-
salmente lodata all 'estero. 

Come debbo anche, parlando del compianto 
mio amico Crispi, rilevare, come l'onorevole 
Mazza, parlando della legge sulla polizia 
dei costumi, non abbia ricordato che questa 
legge, appoggiata anche dall 'onorevole Celli, 
lo debbo dire a suo onore, porta il nome 
di Crispi... 

Mazza, relatore. Porta il nome del ~Re.(Com-
menti). 

Santini. Proprio voialtri siete teneri del 
Re! Ma Ella non doveva dimenticare colui, 
che anche nei servizi sanitari segnò un'orma 
gloriosa per la patr ia nostra. 

Celli. Chiedo di parlare per fatto perso-
nale. 

Presidente. Qual'è? Ma si figuri se l'ono-
revole Santini solleva dei fa t t i personali! 
(Si ride). 

Celli. L'onorevole Santini mi ha at tr ibuito 
un merito e un demerito, di aver cioè per 
un verso contribuito alla r iforma della polizia 
sui costumi, e di aver contribuito per l 'a l t ro 
verso alla trasformazione della Direzione 
di sanità. Io li considero invece tu t t i e due 
come, dirò così, merit i miei. Osservo poi, che 
la Direzione di sanità non è stata mai una 
Direzione generale. Nel 1892 l'onorevole 
Giolit t i n 'aveva fa t ta la proposta che fu 
r i t i ra ta dall 'onorevole Crispi. 

Ora soltanto l'onorevole Giolitti potrà at-
tuare la sua vecchia proposta. Mi vanto, del 
resto, d'avere combattuta l 'antica Direzione 
di sanità perchè aveva accentrato troppo, ed 
assunto funzioni di insegnamento che non le 
spettavano affatto. Per queste ragioni io la 
combattei e la ricombatterei anche oggi se 
tornasse ad accentrare in sè funzioni ed 
attribuzioni che non le appartengono. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 43, 

Capitolo 44 dispensari celtici - Fi t to lo-
cali (Spese fisse), l ire 20,000. 

Capitolo 45. Medici provinciali - Stipendi 
ed indennità - Personale (Spese fìsse), l i re 
290,452,85. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Stagliano. 
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Stagliano. Nella discussione del bilancio 
dell 'anno decorso io pregai vivamente l'ono-
revole ministro dell ' interno di nominare il 
medico provinciale nella provincia di Ca-
tanzaro, ed esposi tu t te le ragioni che 
avrebbero dovuto determinare questa no-
mina in una Provincia di intensa popola-
zione e posta in una vasta plaga di terri-
torio che non ha in buona par te faci l i 
mezzi di comunicazione e dove per di più 
vi sono centri di malaria che svi luppano 
f requent i e gravi malat te infet t ive. 

Non ripeterò le ragioni d'allora, tanto 
più che l 'onorevole ministro ha dovuto va-
lutarle promettendomi, appunto per le ra-
gioni da me esposte, di provvedere alla no-
mina di quel medico provinciale. In tanto 
un anno è decorso e la nomina non è an-
cora avvenuta, e la mancata promessa mi è 
stata anche recentemente ricordata dall 'egre-
gio presidente della benemerita Deputazione 
di quella Provincia con una lunga nota che 
non leggerò all 'Assemblea ma che mi per-
metterò di far tenere all 'onorevole ministro, 
nota nella quale si insiste affinchè io ri-
cordi la solenne promessa fat tami. 

Ed io con vivo piacere r ipeto la pre-
ghiera all 'onorevole Gioli t t i nella certezza 
che vorrà mantenere la sua promessa, giac-
che io r i tengo solenne ogni promessa che 
venga fa t ta in Par lamento da un ministro 
del Re ad un rappresentante della Nazione. 
(Bene!) 

Presidente. Desidera parlare, onorevole 
ministro dell ' interno? 

Giolitti, ministro dell' interno. Ricordo di 
avere assicurato l 'onorevole Stagliano che 
avrei cercato di provvedere perchè anche 
nel la provincia di Catanzaro vi fosse un 
medico provinciale. Ma, come io gli osser-
vava allora, i l numero delle Provincie, e 
quindi alcuna delle Provincie, doveva es-
sere servita dal medico viciniore. Ora si è 
fat to un concorso per la nomina dei medici 
che mancano. I l concorso non è ancora fi-
nito, e quindi io non posso nominare medici 
finché non siano scelti dalla Commissione 
competente, ma terrò conto delle osserva-
zioni dell 'onorevole Stagliano. 

Presidente. R imane così approvato il ca-
pitolo 45. 

Capitolo 46. Sale celtiche - Cura e man-
tenimento di ammalat i celtici contagiosi 
negli ospedali per effetto di speciali con-

, venzioni con lo Stato, lire 208,990. 
Capitolo 47. Dispensari celtici - Spese 

pel funzionamento, arredi, mobili, ecc., l ire 
105,000. 
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Capitolo 48. Indenni tà ai componenti le 
Commissioni sanitarie, al Consiglio supe-
riore di sanità e ai Consigli provinciali sa-
nitari , l ire 30,000. 

Capitolo 49. Laboratori della sanità pub-
blica - Personale (Spese fisse), l ire 75,206. 66. 

Capitolo 50. Spese pel funzionamento 
dei laboratori della sanità pubblica, lire 
40,000. 

Capitolo 51. Sussidi per provvedimenti 
profilattici in casi di endemie e di epi-
demie, lire 100,000. 

Capitolo 52. Spese varie per i servizi 
della sanità pubblica - Medaglie ai bene-
meri t i della salute pubblica, lire 10,000. 

Sul capitolo 52 ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gattorno. 

Gattorno. Io debbo rivolgere una pre-
ghiera all 'onorevole ministro dell ' interno. 

Nel quart iere fuori Porta Pia, popolato 
da circa 30 mila abi tant i , scorrono acque 
che ne t rasportano tu t te le immondezze. Io, 
come presidente di un Consorzio di quei 
luoghi, mi rivolsi a tu t te le autorità, com-
presa la Direzione di sanità presso il Mi-
nistero dell ' interno, affinchè l ' inconveniente 
venisse rimosso, ma non potei ottenere nulla 
e intanto si sono verificati molti casi di in-
fezione. 

Io quindi reclamo dal ministro un prov-
vedimento col quale sia sollecitamente ri-
mosso l ' inconveniente. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolitti, ministro dell' interno. Posso assicu-

rare l 'onorevole Gattorno che prenderò no-
tizia del fat to da lui denunziato, che fino 
a questo momento mi era assolutamente 
ignoto, e provvederò perchè l ' inconveniente 
da lui r i fer i to sia rimosso al più presto. 

Presidente. Così è approvato il capitolo 52. 
Capitolo 53. Manutenzione del fabbricato 

di Sant 'Eusebio in Roma, sede dei labora-
ratorì della Sanità pubblica, lire 2,000. 

Capitolo 54. Stabil imento termale di 
Acqui, per gli indigenti . Spese di funziona-
mento, manutenzione, miglioramenti , l ire 
48,000. 

Capitolo 55. Stazioni sanitarie. Lavori 
di miglioramento e di manutenzione, l ire 
20,000. 

Capitolo 56. Stazioni sanitarie. Retribu-
zioni al personale sanitario, amminis t ra t ivo 
e di basso servizio, assunto in via tempo-
ranea, l ire 10.000. 

Capitolo 57. Stazioni sanitarie. Mobili, 
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spese di cancelleria, d ' i l luminazione, di ri-
scaldamento, e spese varie, lire 23,000. 

Capitolo 58. Servizio sanitario dei porti 
e delle stazioni sanitarie. Personale (Spese 
fisse), lire 46,840. 

Valle Gregorio. Chiedo di pa r l a re . 
Presidente. Parli pure. 
Valle Gregorio. Mi p e r m e t t o di r i c h i a m a r e 

l 'attenzione dell'onorevole ministro dell'in-
terno sopra nn fatto abbastanza grave. La 
stazione di Pontebba manca di locali sani-
tari per le osservazioni e le disinfezioni. 

Per quella stazione passano centinaia di 
migliaia di emigranti nostri, che vanno 
all'estero, e ritornano, e centinaia di mi-
gliaia di emigrant i esteri che provengono 
da paesi dove l 'igiene non è conosciuta ; 
povera gente comperata come carne da ma-
cello che attraversa l ' I ta l ia per andare ad 
ingrassare le borse e le terre altrui oltre 
l'Oceano. 

Questo passaggio costituisce una conti-
nua minaccia alla salute del nostro paese; 
io quindi mi raccomando caldamente affin-
chè in quella stazione ferroviaria si prov-
veda a fabbricare un locale sanitario spe-
ciale per le osservazioni e disinfezioni, ap-
punto per evitare epidemie che possono 
essere importate nel nostro paese, e ciò 
specialmente dopo gli esempi fatali che di-
sgraziatamente abbiamo avuti a Napoli ed 
altrove. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i pure. 
Giolitti, ministro dell' interno. Riconosco la 

grande importanza della stazione di Pon-
tebba, attraverso la quale passano tant i dei 
nostri emigranti , ed assicuro l'onorevole 
Valle che farò quanto può dipendere da me 
perchè si provveda efficacemente al servi-
zio sanitario in quella stazione. 

Valle Gregorio. R i n g r a z i o . 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni, resta approvato il capitolo 58. 
Capitolo 59. Spesa, assegni ed indennità 

per la visita del bestiame di transito per 
la frontiera, lire 65,000. 

Capitolo 60. Sussidi per aiutare la isti-
tuzione di condotte veterinarie consorziali 
e comunali, l ire 65,000. 

¿Ha facoltà di parlare l'onorevole Cerri. 
Cerri. Desidero conoscere dall 'onorevole 

ministro dell ' interno in qual modo siano 
costituiti i Consorzi per le condotte veteri-
narie, o meglio, se essi possano venire im-
posti dai prefe t t i ; perchè mi pare che i 
prefet t i impongano questi Consorzi per 
collocare dei veterinari senza udire nem-

meno le Amministrazioni locali e le Griunte 
provinciali amministrat ive, almeno per de-
terminare il concorso dei Comuni, che molte 
volte è sproporzionato alle loro esigenze e 
alle loro risorse. 

Giolitti, ministro dell'interno. Domando di 
parlare. 

Presidente. Parli . 
Giolitti, ministro dell1 interno. Certamente le 

condotte veterinarie debbono essere ist i tuite 
per curare il bestiame e non per provve-
dere lo stipendio a veter inar i . Se l'ono-
revole Cerri avrà la cortesia di farmi co-
noscere qualcheduno dei casi, nei quali 
questo principio non sia stato osservato, io 
non mancherò di provvedere. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, resta approvato il capitolo 60. 

Capitolo 61. Servizio segreto, 1,000,000 
di lire. 

Gli onorevoli Socci, Del Balzo Carlo ed 
altri deputati propongono a questo capitolo 
il seguente ordine del giorno: « La Camera 
delibera di sopprimere intera la somma im-
postata col titolo : « Servizio segreto. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci. 
Socci. Ho presentato quest ' ordine del 

giorno, insieme ad amici di questo estrema 
settore della Camera, per conservare la t ra-
dizione, che, fino da quando si costituì la 
Estrema Sinistra, si è, anno per anno, in noi 
r ingagliardita . Voi ricorderete, che fino dai 
tempi di Agostino Bertani , il cui esempio 
segui con tanto fulgore di genio Felice 
Cavallotti, confortati sempre dall 'appoggio 
di tut t i gli amici nostri, noi abbiamo pro-
posto che questa somma, impostata in bi-
lancio sotto il nome di « servizio segreto > 
fosse abolita. Muove noi in questo pensiero 
prima di tut to l ' i dea , che nessuna spesa 
deve sfuggire all 'esame della Camera rap-
presentativa, poiché, come la Camera sa me-
glio di me, le ist i tuzioni par lamentar i fu-
rono fat te proprio per controllare le spese. 
Muove noi in questo pensiero l 'avere assi-
stito a tant i e tant i processi di diffamazione, 
nei quali si è visto come questi denari non 
siano adoperati per le necessità del pubblico 
servizio, ma siano invece spesi per fare una 
propaganda libellistica a danno di quelle 
idee, che l'onorevole ministro dell ' interno 
diceva che vanno di giorno in giorno dimi-
nuendo ma che io credo siano il sacro pa-
trimonio del nostro avvenire. Ricordiamoci 
che le spese segrete furono chiamate « il fonda 
dei ret t i l i »; e diede occasione a questo titolo, 
che oggi sa di retorica, il fatto che (non per 
le esigenze della polizia, le quali per la 
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maggior par te debbono r imanere razional-
mente ascose nel segreto e s fuggi re alia pub-
bl ic i tà di qualunque assemblea) tu t t i i Governi 
si sono servi t i di queste spese, per certe 
propagande e per cert i scopi, che hanno a 
che fare con la pubbl ica sicurezza quanto 
io ho a che fare con uno dei più lontani 
ab i tan t i del la p iù remota regione del mondo. 

Non voglio far perder tempo alla Ca-
mera. 

Sul la immoral i tà di questo capitolo hanno 
par la to e reclamato tu t t i coloro, che si sono 
occupati ser iamente dell 'onestà delle istitu-
zioni che devono reggere un popolo. 

La s tampa venduta , il libello, l ' agente 
provocatore non sono certo indice di civiltà 
e di r i spe t tab i l i t à di Governo. 

11 silenzio di cui si circondano questi 
pu t r id i s t rument i , eh© dovrebbero oramai 
esser considerat i come uno degl i anacro-
nismi più t r is t i , potrebbe alla bella p r ima 
sembrare pudore; non è invece che uno de-
gli opportunismi più bassi. 

Sarei t roppo ingenuo se, r ichiamando su 
questa questione l 'a t tenzione del minis t ro 
del l ' in terno, non fossi persuaso che egli 
d i rà di no alla mia domanda. 

Faccio poi una osservazione, ed è che 
l 'onorevole Mazza nella sua relazione del-
l 'anno scorso si occupò a lungo di ta le 
quest iore , e quest 'anno ha conservato il p iù 
assoluto si lenzio. (Si ride). 

Santini. Si è convert i to ! È diventa to mo-
narchico ! 

Mazza, relatore. Domando di parlare, 
Socci. Credo che tu t t i saranno persuasi 

che non la min ima e più lontana mal igna 
allusione ci può essere nelle mie parole. 
L'onorevole Mazza sa quanto io lo s t imi e sa 
come io sia legato d 'amicizia verso di lui. 
Sono quindi convinto che all 'onorevole Mazza 
non ha nemmeno a t t raversa to il cervello 
l ' i dea che io gl i abbia fa t ta una accusa. 
Ho r i levato soltanto una lacuna. Concludo. 
Ho voluto colle mie parole indurre una 
volta di più la Camera ad affermarsi su di 
una questione la quale fa par te © par te sa-
cra non solo del p rogramma del g ruppo a 
cui appar tengo, ma del pat r imonio di tu t t i 
i s inceri l iberal i ; se non l 'avessi fat to, con-
vinto, come sono, che il Governo r isponderà 
di no, mi sarebbe sembrato una colpa, ed 
io di questa colpa non mi volevo macchiare. 
(Bravo !) 

Presidente. L 'onorevole minis t ro dell ' in-
terno ha facoltà di par lare . 

Giolittì, ministro dell'interno. La questione 
sollevata ora dal l 'ordine del giorno proposto 

e svolto dal l 'onorevole Socci è stata l ' anno 
scorso ampiamente t ra t t a ta , e si comprende 
che il relatore, che l 'anno scorso vide i nu -
bile la sua fat ica, abbia creduto di r i spa r -
miar la quest 'anno. (Si ride). 

Io mi l imito a dire che è dal 1848 che 
esiste un regime liberale, sono, cioè, cin-
quan taqua t t ro anni , e non si è t rovato dal 
1848 ad oggi un minis t ro dell ' interno, il 
quale si sia sent i to di assumere la respon-
sabi l i tà della pubbl ica sicurezza senza aver© 
i mezzi per farlo. Se l 'onorevole Socci di-
ventasse minis t ro dell ' interno.. . 

Socci. Dio mi l iberi ! (Si ride). 
Giolitti, ministro dell' interno. . . .scommetto 

qua lunque cosa che egli sarebbe il pr imo 
a sostenere, dopo un poco di esperienza, la 
necessità assoluta di questo fondo. 

Ma volete che la polizia si faccia sola-
mente coi carabinier i che passeggiano pe r 
le s t rade e con 1© guardie in divisa ? Ev i -
dentemente nelle associazioni di mal fa t tor i , 
nei reat i commessi fuor i della v is ta di te-
st imoni, se non c'è qualcuno che scopra i 
fat t i , chi viene a saperl i ? Aggiungo an-
cora che la pubblica sicurezza diventa molto 
p iù difficile con un sistema di Governo li-
berale, ment re con un al t ro sistema per il 
quale appena uno vi dà ombra lo fate am-
manet ta re e por tare in prigione, la polizia 
d iventa molto semplice. Ma quando si de-
vono r i spe t ta re le forme legal i e si deve 
nel tempo stesso avere la responsabi l i tà 
reale di mantenere la pubbl ica sicurezza, 
r i t enga pure l 'onorevole Socci che è u n a 
gran fat ica a r r ivare in fondo al l 'anno con 
i mezzi che si hanno a disposizione. Ed io,, 
quasi quasi, crederei di fare una cat t iva 
azione, augurando all 'onorevole Socci d i 
d iventare minis t ro del l ' interno (Si ride), per-
chè lo metterei nella condizione di pen t i r s i 
anche del l 'ordine del giorno che ha * pre-
senta to . 

P©r queste considerazioni, e senza svol-
gere ul ter ior i argomentazioni , prego la Ca-
mera di non accettare l 'ordine del giorno» 
proposto. 

Voci. Ri t i ra te lo ! r i t i ra te lo ! 
Altre voci. Lo r i t i ra ! lo r i t i ra ! 
(Segni di diniego del deputato Socci). 
Presidente. L'onorevole relatore ha f aco l t à 

di par lare . 
Mazza, relatore. Io ho domandato di p a r -

lar© solamente per spiegar© all 'onorevole 
Socci le ragioni del silenzio su questa que-
stione nel la mia relazione. 

Nella mia modesta relazione mi sono 
s tudiato di t r a t t a re argoment i che non tos-
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aero stati discussi alla Camera nell 'anno 
precedente. 

L'anno scorso, l 'onorevole Socci lo sa, 
ho dedicato alcun© colonne della mia rela-
zione a questa questione che egli chiama giu-
stamente una questione di indirizzo civile 
di Governo e non una questione di tutela 
della pubblica sicurezza. E non ne ho par-
lato quest'anno, perchè l'onorevole Socci 
avesse modo di prenderne lui l ' iniziat iva e 
continuare lui, glorioso crocifero, la tradi-
zione della Estrema Sinistra. {Ilarità). 

Egl i ha fat to bene a proporla, ed io come 
deputato di codesti banchi {Accenna alVestrema 
sinistra) non certo come membro della Giunta 
del bilancio (che credo, al l ' infuori di altri 
5 colleghi, nessuno avrei con me in Com-
missione) non posso non unirmi alle parole 
di lui. Soltanto aggiungo: Ma chi vogliamo 
noi ingannare, onorevole Socci ? Finche El la 
di rà che questi fondi sono stornati per altri 
scopi diversi da quelli del servizio segreto, 
l 'onorevole ministro dell ' interno, qualunque 
esso sarà, sia o sia stato, risponderà sempre 
che il danaro si spende per sicurezza pub-
blica. Io ricordo a Lei, onorevole Socci, che, 
quando un deputato dei nostri banchi (.Estrema 
sinistra) interpellò il predecessore dell'ono-
revole Giolitti intorno al fatto, se fosse vero 
che si fosse obbligato a sovvenire un gior-
nale (possiamo pur dire che il giornale era 
l'Opinione poiché lo stesso proprietario pub-
blicò la cosa), l'onorevole Saracco, che è un 
perfetto gentiluomo nella vi ta pr ivata , e si 
trovava un pochino a disagio nel rispondere, 
disse: Non è vero. Ma poi soggiunse: Ma 
l'onorevole X comprenderà che, se fosse vero, 
risponderei nello stesso modo ! 

Quindi, onorevole Socci, teniamo pure 
alta la nostra bandiera! Ma è inuti le che 
si provi ad ingannarci a vicenda : tu t t i i 
presenti sanno che una parte di queste somme 
sono erogate a comprare la stampa. E stato 
sempre così e così sarà finche un nuovo 
sentimento di moralità politica non sov-
vert irà i criteri dei governanti nell'esercizio 
della cosa pubblica. (Commenti — Approva-
zioni a sinistra e all'estrema sinistra). 

Presidente. Pongo a part i to la proposta 
dell 'onorevole Socci e di al tr i colleghi per 
la soppressione di questo capitolo. 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
{Dopo prova e controprova la Camera delibera, 

di non approvarla). 
Rimane quindi approvato il capitolo 61. 
Capitolo 62. Ufficiali ed impiegati di 

sicurezza pubblica - Personale {Spese fisse), 
l i r e 4,820,885.83. 
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Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mei. 

Mei. In questo capitolo trovano posto 
alcune osservazioni e raccomandazioni che 
io mi permetterò di sottoporre all 'onorevole 
ministro dell ' interno per quell 'antico inte-
ressamento, che ho sempre avuto per i fun-
zionari, ufficiali ed agenti di pubblica sicu-
rezza. 

Mi affretto a dichiarare che Fattuale 
ministro dell ' interno ha fatto, nell ' interesse 
della pubblica sicurezza, più di tu t t i i suoi 
predecessori unit i insieme. Quindi le osser-
vazioni che io sarò per fare, egli le pren-
derà in buona parte, perchè sono inspirate 
da sentimenti tut t 'a l t ro che di critica al-
l 'opera sua, che va invece altamente lodata. 

Difatt i , in conseguenza della legge 30 
giugno 1901, alla cui presentazione ed ap-
provazione io ho portato il mio modesto 
contributo, in conseguenza di questa legge 
furono is t i tu i t i due ispettori generali ; fu 
meglio r ipar t i to l 'organico dei commissari 
e degli ispettori, e così dei vice-commis-
sari e delegat i ; è stata abolita la quarta 
classe dei delegati che avevano l ' irrisorio 
stipendio di lire 1,500; è stata creata la ca-
tegoria degli ufficiali d'ordine, nella quale 
si dovevano r iversare tut t i quei delegati i 
quali, o per avanzata età, o per deficienza 
intellet tuale o fìsica, o per altro motivo non 
fossero più a t t i al servizio at t ivo; si diede 
inoltre un più razionale assetto alle guardie 
di città, con aumento sensibile di forza, 
dando al Corpo stesso degli ufficiali propri ; e 
ult imamente, con una legge recente, si sono 
create altre due nuove questure in Ancona 
e in Bari, con che si è fatto veramente 
l 'interesse, non solo della istituzione, ma ed 
anche del p ersonale, di pubblica sicurezza 

Tuttociò, lo ripeto, si deve in massima 
parte all ' iniziativa del ministro Giolitti , il 
quale ha l 'alta e serena comprensione dei 
bisogni della pubblica sicurezza, special-
mente in questi momenti di agitazioni so-
ciali. 

Ma, secondo me, la legge del 30 giu-
gno 1901, mentre in parte soddisfaceva ai 
bisogni della pubblica sicurezza, non po-
teva costituire che un acconto di ciò che lo 
Stato e il Governo sarebbero stati in ob-
bligo di fare, onde sollevare le condizioni 
di tu t t i quei benemerit i funzionari ed uffi-
ciali, i quali attendono con tanta abnega-
zione alla tutela della sicurezza sociale, alla 
prevenzione dei reati , alla scoperta degli 
autori e dei complici. 

Senonchè nell ' applicazione di questa 
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legge, onorevole ministro, pare a me ohe 
si sia incorso in r i t a rd i ed incongruenze 
le quali non erano nel la mente del legislatore 
e che danneggiarono pr inc ipa lmente coloro 
che, per t rovarsi cost i tui t i negl i u l t imi gradi 
della gerarchia, meri tavano special i r iguard i . 

I n f a t t i con quella legge si doveva abo-
lire la quar ta classe dei delegat i r e t r ibu i t i 
col misero s t ipendio di l ire 1500, e ciò era 
della massima urgenza per ragioni ch'è inu-
t i le accennare. Invece, quest i poveri dele-
gat i aspet tarono a f ru i re di tale benefìcio 
per oltre sei mesi, perchè fu soltanto con de-
creto del 12 gennaio 1902 che poterono go-
dere del maggiore s t ipendio aumenta to di 
l ire 500, che in sostanza si sarebbe r idot to 
a men che l ire 250 per un semestre, se la 
legge del 30 giugno 1901 fosse s tata appli-
cata, come avrebbe dovuto essere, con l'eser-
cizio finanziario 1901 902. 

Tuttociò non è avvenuto per i funzio-
nar i superiori , perchè con decreti del 10 e 
20 luglio 1901 sono stat i subito creati i due 
ispet tor i generali , re t r ibu i t i con 8 mila lire, 
e si è fa t to luogo al l 'avanzamento e promo-
zione dei questori e degli a l t r i impiega t i su-
periori . Ora, questa divers i tà di t ra t tamento , 
per me poco giustif icabile, si è t radot ta , 
come pur t roppo sempre avviene, in effet-
t ivo svantaggio della povera classe dei par ia 
del l 'Amminis t razione, ai quali , non applican-
dosi subito la legge, si sarebbero potut i dare 
per lo meno gli a r re t ra t i del semestre t ra-
scorso. 

A ta l proposito io feci una interrogazione 
e mi si rispose che questo r i ta rdo doveva 
a t t r ibu i r s i unicamente al fa t to cbe non era 
pronto il regolamento; ma intorno a ciò io, 
senza contestare fino ad un certo punto la 
giustezza di ta le r isposta , potrei osservare 
che non si è creduto necessario di aspet tare 
il regolamento per nominare i due ispet tor i 
general i a 8 mila l ire e per promuovere il 
personale superiore .. 

Giolitti, ministro dell'interno. Non occorreva. 
Mei. Non occorreva? E perchè n o ? Ma 

sia pure! Ho un 'a l t ra osservazione da fare 
all 'onorevole minis t ro . E s ta ta creata con 
quella legge la categoria degli ufficiali d'or-
dine, la quale, r ipeto, avrebbe dovuto ac-
cogliere quei delegat i di quar ta classe, ed 
anche di classi superiori , i qual i o per l 'a-
vanza ta età, o per deficienza inte l le t tuale o 
fisica, o per a l t r i motivi , non fossero stat i 
r i t enut i più ada t t i al servizio at t ivo. Invece 
è avvenuto che in questa categoria d 'ordine 
sono stat i r iversa t i , con una specie di retro-
cessione morale, n ientemeno che 100 dele-

ga t i robust iss imi e giovani e 50 vice-com-
missari i qual i avevano tu t t e le a t t i tud in i 
pe r potere proseguire nel servizio at t ivo. 

Con ciò questi poveri funzionar i vennero 
sostanzialmente retrocessi, ment re si avrebbe 
potu to prendere i delegat i p iù anziani , non 
più ada t t i al servizio at t ivo, e quan tunque 
re t r ibu i t i con un maggiore st ipendio, collo-
carl i appunto in quel la categoria per cui 
avevano le a t t i tud in i p iù opportune, non 
badando al fa t to che essi fossero provvedut i 
di maggiore st ipendio, perchè a ciò si sa-
rebbe potuto sempre provvedere con un as-
segno ad personam, affinchè non fossero dan-
negg ia t i nei loro averi . 

Mi affret to a soggiungere che l 'onorevole 
minis t ro nel suo alto sent imento di g ius t iz ia 
ha già re in tegra to c inquanta di questi de-
legat i , che erano s ta t i posti nel la categoria 
degli ufficiali d 'ordine, e mi consta che egli 
si propone t ra breve di fare la re integra-
zione di al t r i , per cui insomma spero che 
questo inconveniente verrà presto to ta lmente 
r iparato . 

Un 'a l t ra osservazione dovrei fare relat i -
vamente ai vice-commissari , che sono quel la 
classe di funz ionar i di pubbl ica sicurezza, 
i qual i per i loro studi, per la laurea con-
seguita, per le prove di esame fe l icemente 
superate, per l ' in te l l igente e assiduo servizio 
che vanno prestando, ecc., vengono a costi» 
tuire, dirò così, lo stato maggiore del l 'am-
ministrazione della pubblica sicurezza, e 
quindi dovrebbero essere t r a t t a t i con ispe-
ciale r iguardo, perchè, lo r ipeto, sono la 
classe più intel l igente , più laboriosa e più 
preziosa de l l ' amminis t raz ione; ma invece 
sono t r a t t a t i alla s t regua di t u t t i g l i a l t r i 
che non dispongono degli stessi t i tol i . 

Questo è un fa t to che non mi si può ne-
gare. Ve ne sono f r a essi parecchi i qual i 
già da nove o dieci anni si t rovano immo-
bil izzat i ne l l 'u l t ima classe, mentre, allor-
quando iniziarono la propr ia carr iera, arr i-
deva loro la speranza di poter fare uh. cam-
mino molto più sollecito. E sono qualificati 
o t t imi ! 

I più fo r tuna t i f r a i vice-commissari 
della pr ima classe con 3000 l i re contano 
già la bellezza di vent idue e persino di 
vent ise t te anni di servizio con quaranta-
cinque a c i n q u a n t a n n i di età, senza potere 
ancora passare al la carr iera superiore, ben-
ché anch'essi, come gli a l t r i vice-commissari 
di cui ho parlato, siano classificati ot t imi . 

Questo arenamento della carriera, che 
potrebbe t radurs i in scoraggiamento e man-
canza di zelo nel l ' adempimento dei loro do-
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veri , è ben lunge, sia detto a loro lode, dal 
produrre ta l i effetti, perchè essi hanno un 
alto sen t imento delia loro nobile missione. 
Ma a lungo andare, le cose potrebbero mu-
tare . 

Quali i r imedi a questo stato di cose? 
l o indovino quale sarà la r isposta dell 'ono-
revole minis t ro : p r ima di tu t to un aumento 
dello s tanziamento di questo capitolo; cosa 
ohe sarebbe molto facile, se si credesse dav-
vero di rendere giust iz ia a questa classe 
benemeri ta d ' imp iega t i lesciati finora in de-
plorevole abbandono. 

Ma, prescindendo da ciò, io credo che il 
r imedio potrebbe anche r icercarsi nella spe-
cializzazione del servizio della pubbl ica si-
curezza. Tu t t i i giornal i ed i cri t ici ed i 
competenti della mater ia hanno dimostrato 
essere necessario possedere quelle a t t i tud in i 
speciali , che soltanto con la pra t ica si for-
mano, per potere accudire ad un determi-
nato servizio. 

Oggidì la Direzione generale della pub-
bl ica sicurezza recluta in gran par te il suo 
personale o nei Comuni o nelle Opere pie o 
t r a i funz ionar i della Sanità , ecc., mentre 
dovrebbe accogliere soltanto quegli elementi 
che sorgono, per dir così, dalle viscere della 
ist i tuzione, ne comprendono quindi i bisogni, 
e che soli possono essere al l 'al tezza della 
loro missione. Tractent fàbrilia fabri, è un det-
ta to del l 'ant ica sapienza. Io amerei quindi 
che i l personale della Direzione generale 
della pubbl ica sicurezza venisse scelto esclu-
s ivamente f r a i questori e f ra i migliori 
funzionar i che fecero carr iera in questo ramo 
di pubblico servizio. 

Re la t ivamente alle spese segrete, io non 
mi associo cer tamente a quanto ebbe a dire 
l 'onorevole Socci e, l 'anno scorso, l 'onore-
vole Mazza re la t ivamente al controllo delle 
medesime, perchè io credo che ta le controllo 
verrebbe a denaturare gli scopi di questa 
assegnazione; ma soltanto vorrei che l 'ono-
revole minis t ro si assicurasse che la r ipar -
t izione di quegl i assegni, che esso fa ai 
p refe t t i per spese di polizia, e che da essi 
vengono d is t r ibui t i ai questori e sottopre-
fe t t i e da quest i ai loro sottoposti, g iun-
gesse effe t t ivamente e adeguatamente nel le 
mani dei commissari e funzionar i di pub-
blica sicurezza, che hanno bisogno di que-
sto fondo per fare un buon servizio di po-
lizia, ment re a me consta che appena in un 
t r imes t re è g ran mercè se dessi possono 
avere 50 o 60 l ire per fare il geloso e de-
licato servizio di polizia. 

E l l a sa, onorevole ministro, che per aver 

buoni confidenti e fare un buon servizio di 
polizia bisogna pagare p ro fumatamente e 
spendere senza lesinerie, a l t r iment i le in-
vest igazioni della polizia g iudiz iar ia non 
potranno approdare ad ut i l i r i su l ta t i , e nello 
stato a t tua le della cr iminal i tà , sempre ele-
vata, si avranno innumerevol i processi cha 
passeranno agli archivi, sepolti sotto la formula 
r i tua le « fino all'arrivo di nuovi lumi » che non 
arr ivano più... 

Un ' a l t r a raccomandazione e avrò finito; 
e questa è re la t iva alle gratif icazioni che 
si danno al personale di pubbl ica sicurezza. 
I l personale di pubbl ica sicurezza, che sente 
a l tamente della propr ia d igni tà , desidere-
rebbe che queste grat i f icazioni in danaro 
fossero date soltanto al la bassa forza, alle 
guardie di c i t tà e carabinier i , e che per loro 
si sostituisse l 'encomio solenne, che sarebbe 
p iù consono alla loro d igni tà ed al loro 
decoro. 

Inol t re pregherei affinchè gl i agent i più 
abil i di pubbl ica sicurezza, invece che adi-
b i rs i al la polizia pol i t ica , venissero uti l iz-
zat i per la polizia giudiziar ia . 

Concludo. 
I l personale è ott imo e fa egregiamente 

il suo dovere, benché male compensato, e 
non sempre apprezzato come si meri ta . 

Esso a t tende a un lavoro pieno di sa-
crifici, di difficoltà, di responsabi l i tà e di 
pericoli, schiavo sol del dovere. 

Conscio della sua missione del icata e 
del sent imento di discipl ina, esso si t iene 
estraneo a tu t te quelle agi tazioni da cui 
sono invase oggidì le diverse classi d ' impie-
gati . Un ' u l t ima volta lo r ipeto : molto fece 
l 'onorevole Giolitti>; ma molto gli r imane 
a fare per elevare alla dovuta d ign i tà questo 
personale che in tende alla nobile funzione 
della tu te la sociale e che è la più s icura 
guarent ig ia delle pol i t iche is t i tuzioni . (Ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re Fonore-
vole Majorana. 

Majorana. Colgo l 'occasione di questo ca-
pitolo, per r ichiamare l 'a t tenzione dell 'ono-
revole minis t ro sopra una questione spe-
ciale : sulla necessità, cioè, di aumentare , ai 
fini della pubblica sicurezza, il presidio nella 
ci t tà e provincia di Catania. Dico « a fine di 
pubbl ica sicurezza » perchè so bene che la 
competenza di re t ta sarebbe del minis t ro della 
guerra , e conosco le difficoltà che quel Mi-
nistero ha messe innanzi . Però le difficoltà 
della pubblica sicurezza sono ta l i e tante , 
le maggior i spese che il Ministero dell ' in-
terno ha incontrato ed incontrerà per t u t e -
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lare la sicurezza pubblica sono, anch'esse, 
tal i e tante, che io spero che l'onorevole 
ministro sarà il migliore alleato ed il mi-
glior tutore nostro, nell ' interesse di quelle 
popolazioni che, con rara armonia di in-
tenti , reclamano da molto tempo l 'aumento 
della guarnigione. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Gioiitti, ministro dell'interno. Ringrazio l'ono-

revole Mei delle genti l i parole diret temi 
r iguardo alla mia azione relat ivamente alla 
pubblica sicurezza. Egl i però si è lagnato 
di un ri tardo nella promozione dalle 1,500 
alle 2,000 lire dei delegati di quarta classe. 
Questa promozione non si poteva fare finche 
il regolamento non avesse determinato le 
norme per scegliere coloro che dovevano 
passare nella carriera d'ordine, e quelli che 
dovevano rimanare nel proprio ufficio. Egli 
disse: ma avete fa t to le nomine dei gradi supe-
riori. Quello era facilissimo: vi erano,ad esem-
pio, da scegliere due ispettori generali e si 
sono presi i due questori che parvero più adatt i 
a quelle funzioni : la nomina fu fatta, e non 
occorreva un regolamento per questo. Del 
resto comprenderà l 'onorevole Mei che, 
adendo io proposto di portare quei delegati 
a 2,000 lire, non avevo alcuna ragione al 
mondo per r i tardarne la promozione al di 
là del tempo strettamente necessario. 

Mei. E gli a r re t ra t i? 
Gioliti ministro dell'interno. In quanto agli 

a r re t ra t i non ho facoltà di darli . Lo stipen-
dio è annesso al grado e finche il funziona-
rio non ha quel grado, non posso dare il 
relat ivo st ipendio; la Corte dei conti non 
avrebbe registrato un mandato di pagamento 
di stipendio per un tempo anteriore al De-
creto di nomina. 

Quanto all 'altra questiono dei delegati 
di pubblica sicurezza passati alla carriera 
d'ordine, mentre alcuni di essi erano validi 
•al servizio attivo, debbo notare che questo 
fu fat to per il loro vantaggio, in questo senso, 
che siccome era stato diminuito il numero 
dei delegati, avrei dovuto metterli in aspet-
t a t i va per ragioni di servizio; per non recar 
loro questo danno furono passati tempora-
neamente alla carriera d'ordine, dicendo loro 
che sarebbero ripassati a quella di concetto 
a misura che i posti si sarebbero fat t i va-
canti . Come ha ricordato 1' onorevole Mei, 
cinquanta sono stati rimessi, e saranno riam-
messi in seguito al posto di delegato tu t t i 
quelli che dalla Commissione esaminatrice 
furono dichiarati idonei al servizio attivo. 
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L'onorevole Mei vorrebbe cho la dire-
zione generale di pubblica sicurezza si re-
clutasse nel personale della sicurezza pub-
blica stessa. Questo porterebbe una specie 
di separazione della direzione generale di 
pubblica sicurezza da tu t t i gli al tr i servizi 
del Ministero dell 'interno, e, come in nes-
suna amministrazione il personale si recluta 
separatamente per direzioni generali, così 
non è possibile farlo per la pubblica sicu-
rezza; ne vi è ragione per farlo, perchè la 
tenuta della contabilità, il servizio del per-
sonale, le corrispondenze tra Ministero e 
uffici esecutivi, sono servizi per i quali non 
occorrono affatto at t i tudini al servizio at-
tivo. 

L'onorevole Mei ha detto infine che pa-
recchi funzionari di pubblica sicurezza hanno 
espresso il desiderio che non siano date loro 
delle gratificazioni in danaro, ma siano in-
vece dati loro degli encomi e ciò per tutela 
della loro dignità. 

Io credo ohe qualche funzionario avrà 
espresso questo desiderio al mio amico ono-
revole Mei, ma posso assicurarlo che il de-
siderio contrario è manifestato molto spesso 
al Ministero. Un padre di famiglia che ab-
bia parecchi figli ed un piccolo stipendio 
sarà molto lieto quando riceverà un encomio, 
ma sarà molto più lieto quando riceverà un 
compenso (Si ride)-, che in fine dei conti non 
è men che onorevole, trattandosi di un com-
penso per un servizio straordinario reso 
allo Stato. Come non ha nulla di men che 
onorevole lo stipen lio, così niente di men 
che onorevole ha il compenso per i servizi 
eccezionalmente prestati . 

Del resto assicuro l'onorevole Mei che 
anche ora, nell'esecuzione della legge che 
istituisce le due nuove questure di Bari e 
di Ancona, io avrò occasione di migliorare 
alquanto la carriera di molti funzionari e 
soprattutto di r ichiamare in servizio att ivo 
quelli fra i delegati che furono temporanea-
mente collocati nella carriera d'ordine. 

All'onorevole Majorana rispondo che com-
prendo perfet tamente le ragioni di pubblica 
sicurezza che consigliano un aumento di 
guarnigione nella Provincia, e soprattutto 
nella cit tà di Catania. 

Io mi sono già fat to interprete di que-
sto bisogno presso l'onorevole ministro della 
guerra ; ma vi sono delle esigenze di servizio 
mil i tare delle quali io non posso essere giu-
dice; io insisto ed insisterò ancora, perchè 
ri tengo che nell ' interesse della pubblica si-
curezza sia bene che in Catania ci sia un 
maggior presidio : per parte mia ho già prov-
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visto e provvedere» ad aumentare il numero 
delle guardie di pubbl ica sicurezza, perchè 
comprendo che è una necessità assoluta pro-
porzionare i mezzi della pubbl ica sicurezza 
al la popolazione sempre crescente di quella 
fiorente ed i l lustre ci t tà. 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni si in tenderà approvato il capitolo 62. 

Capitolo 63. Sicurezza pubbl ica - Spese 
d'ufficio {Spese fisse), l i re 208,752. 

Capitolo 64. Guardie di c i t tà • Personale 
(Spese fisse), l ire 8,794,758. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Liber-
t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Rinunziò, r iservandomi 
di par la re sul capitolo 81. 

Presidente. Capitolo 65. Contributo al Mi-
nistero delle guerra per la spesa occorrente 
al personale della legione dei carabinier i 
di Palermo, incar icata del servizio che disim-
pegnava il Corpo delle guardie di sicurezza 
pubbl ica a cavallo, l i re 455,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole F i l i 
Astolfone. 

Fili Astoifone. Le mie osservazioni su que-
sto capitolo hanno un doppio carat tere, uno 
generale ed uno speciale. 

Per la par te generale noi domandiamo 
che in Sicil ia la forza organica assegnata 
a ciascuna stazione di carabinier i sia effet-
t ivamente quella che deve essere. Le Pro-
vincie contribuiscono a questo servizio con 
una spesa molto r i levante , e finiscono col 
pagare senza essere servite. Al tempo in cui 
furono soppresse le guardie di pubbl ica si-
curezza a cavallo, tu t to quello che si spen-
deva per esse fu devoluto al Ministero della 
guerra per aumentare proporzionalmente l'as-
segno spet tante ai carabinier i e quindi prov-
vedere alla tu te la non solo delle città, ma 
delle campagne. Ma l 'aumento si è r isoluto 
in una misura impercett ibi le , perchè si ven-
gono ad aumentare in ogni stazione uno o 
due carabinier i di modo che la spesa per-
mane e la forza organica delle stazioni di 
carabinier i non è sempre r ispondente alle 
necessità del servizio. E se l 'onorevole mi-
nistro vuole indicato con p iù precisione l ' in-
conveniente a cui mi riferisco, posso indi-
cargli, per esempio, la provincia di Girgent i , 
la quale sebbene manchi di tutto, sostiene 
una spesa immensa per il casermaggio, tale 
che assorbe più di un quarto delle a t t iv i tà 
della Provinc ia ; ora ciò nonostante la sta-
zione di Naro, di cui parlo per scienza pro-
pria, di dodici carabinier i che dovrebbe avere 
non ne ha che tre, uno dei quali deve fare 
il p iantone e gl i a l t r i spesso non si pos-

sono muovere mentre il terr i tor io da custo-
dire è immenso. E noi abbiamo ragione di 
temere che queste cat t ive condizioni con 
l ' i n o l t r a r s i della stagione, d ivent ino peg-
giori . 

Perciò vorrei pregare l 'onorevole ministro 
di fare in modo per quanto è possibile che 
la forza organica dei real i carabinier i i n 
ogni stazione corrisponda all 'effett ivo, per-
chè noi paghiamo appunto per avere l 'effet-
t ivo della forza e dobbiamo essere da questo 
effettivo tu te la t i . 

Presidente. L'onorevole minis t ro dell ' in-
terno ha facoltà di par lare . 

Giolitti, ministro dell'interno. I l fa t to che 
alcune stazioni non hanno il numero dei 
carabinier i che organicamente dovrebbero 
avere, d ipende dalla circostanza che vi 
sono sempre costantemente ne l l 'Arma stessa 
una quant i tà di posti non coperti : carabi-
nier i malat i , r i t a rd i delTassoldamento, e via 
dicendo: sono tu t t e cause per le qual i r i -
mane costantemente vacante qualche posto. 

Mi occuperò di vedere se nella provin-
cia di Girgent i , come accenna l 'onorevole 
Fil ì-Astolfone, il fenomeno dipende da al t re 
cause che non siano queste ora accennate, 
e cercherò di provvedervi p iù p ron tamen te 
che sia possibile. 

Filì-Astolfone. La r ingrazio . 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

zioni, il capitolo 65 s ' intende approvato 
in l ire 455,000. 

Capitolo 66. Competenze ad ufficiali e 
guardie di c i t tà per t rasfer te e permuta-
menti , l ire 400,000. 

Capitolo 67. Gratificazioni agli impie-
gati , agli ufficiali, alle guardie di c i t tà e 
ad al t r i agent i di pubbl ica sicurezza, non 
che agli uscieri ed ai commessi di que-
stura e di sezione, al personale di al t re Am-
minis t razioni ed a p r iva t i c i t tadini per 
concorso nel l 'arresto di mal fa t tor i e pe r 
a l t r i servizi pres ta t i nel l ' interesse del l 'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza. Premi 
per ar res to di l a t i t an t i e per sequestro di 
armi, l ire 85,000. 

Capitolo 68. Indenn i t à di soggiorno ad 
ufficiali ed agent i di sicurezza pubbl ica 
dest inat i in locali tà di confine, oppure iso-
late e malsane, l ire 18,000. 

Capitolo 69. Sussidi ad ufficiali, guardie 
di cit tà ed uscieri di sicurezza pubblica, 
l ire 34,000. 

Capitolo 70. Eimborso di debiti di massa 
delle guardie di c i t tà l icenziate od espulse 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 71. Armamento, t r aves t imento 
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e r i s a rc imen to deg l i ef fe t t i di d iv i sa del le 
g u a r d i e di c i t tà , l i re 35,254. 

Capi to lo 71 bis. Acquis to e manu tenz ione 
di b ic ic le t t e per g l i uffici di pubb l i ca si-
curezza del Regno, l i re 15,000. 

Capi to lo 72. Serviz io san i ta r io , i s t ru-
zione, ed a l t re spese pe r a g e n t i di s icurezza 
pubbl ica , l i re 39,500. 

Capi tolo 72 bis. Con t r ibu to da paga r s i 
a l la Cassa deposit i e p res t i t i pe r la Cassa 
pens ion i dei medic i in servizio del la pub-
bl ica s icurezza (Legge 14 lug l io 1898, nu-
mero 335), l i re £,280. 

Capi to lo 73. F i t t o di locali per le g u a r 
die di c i t tà des t ina t e in cus todia di domi-
c i l i a t i coat t i presso g l i uffici di confine, 
(Spese fisse), l i re 8,000. 

Capi to lo 74. Case rmaggio ed a l t r e spese 
v a r i a b i l i per agen t i e per a l l i ev i g u a r d i e 
di c i t t à - Suss id i ai coat t i a s segna t i nei 
comuni del Regno , l i re 46,000. 

Capi to lo 75. Sicurezza pubbl ica - F i t t o 
di locali (Spese fisse), l i re 84,170. 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Nuvoloni . 

Nuvoloni. R ich iamo l ' a t t enz ione dell 'ono-
revole min i s t ro su l la ques t ione sol levata 
Tanno scorso da l l ' a t t ua l e nos t ro p res iden te e 
che r i f le t te le spese di casermaggio. 

Non ignoro che, secondo le leggi del 1865 
e del 1889, le spese di ca se rmagg io deb-
bono essere a car ico del le Prov inc ie , e sta 
bene; però io credo che si debba d is t in-
guere caso da caso, secondo che si t r a t t a di 
a u m e n t a r e la forza o rgan ica del le s taz ioni 
o le s taz ioni stesse dei Real i c a rab in i e r i 
del la P rov inc i a o ne l l ' in te resse del la si-
curezza pubbl ica del la P rov inc i a stessa, o 
ne l l ' in te resse dello Stato. I n questo u l t imo 
caso le spese occorrent i , a mio modo di ve-
dere, dovrebbero essere a carico dello S ta to 
anziché del le Provinc ie . 

Ciò premesso faccio no ta re che non solo 
ne l la mia P rov inc ia , che è g i à in t r i s t i 
condizioni finanziarie e che a t t r ave r sa una 
g rave crisi , ma anche in a l t r e P rov inc ie di 
confine spesso sono domanda te dal comando 
genera le dell ' A r m a dei ca rab in ie r i nuove 
s taz ioni di ca rab in i e r i oppure si r ich iede au-
men to di ca rab in i e r i nel le es i s ten t i s tazioni , 
a l lo scopo di r ende re p i ù efficace il serviz io 
di so rveg l i anza al confine, e per impedire la 
frequente invasione di individui pregiudicati e so-
spetti di esercitare lo spionaggio militare. 

Come ognun vede t r a t t a s i di provvedi-
men t i d ' indo le speciale , sui generis. Orbene, 
la p rov inc ia di Por to Maur iz io e le. a l t re 
P r o v i n c i e di confine a buon d i r i t to h a n n o 
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sempre pro tes ta to contro s imi le a u m e n t o di 
persona le di pubb l i ca s icurezza, in q u a n t o 
le spese r e l a t i ve di c a s e r m a g g i o r i d o n d a n o 
a loro carico e s v a n t a g g i o . 

Ma ogni propos ta f u v a n a : fu invoca ta 
la l egge v igen te . T u t t a v i a pers is to a cre-
dere che questo sia p rec i samen te u n caso 
in cui t u t t a la spesa di case rmagg io non 
dovrebbe anda re a car ico de l la P rov inc i a , 
ma invece dovrebbe essere a car ico esclu-
sivo del lo Stato . Con la legge del 1889 si 
era volu to r i p a r a r e a t a l e i ng ius t i z i a : m a 
venne la legge 22 lug l io 1894 pei p rovve-
d imen t i finanziari ed anche questo beneficio 
venne a mancare . Ora io des idere re i che 
l 'onorevole minis t ro , rendendos i conto di 
ques te c i rcos tanze e t e n e n d o p resen te che 
le spese devono essere in proporz ione de l la 
po tenz ia l i t à economica del le popolaz ioni e 
dei b i l anc i provincia l i , volesse p ropor re p rov-
ved imen t i t a l i da r i p a r a r e a ques ta i ng iu -
st izia . Confido che ques ta mia r accomanda-
zione non res t i l e t t e ra mor ta , e spero che 
l 'onorevole min i s t ro vor rà r a s s i cu ra rmi c i rca 
ques to punto , p r endendo impegno di r ipa-
ra re al male l a m e n t a t o e d i modif icare oc-
correndo la v i g e n t e legge. 

Presidente. H a faco l tà d i p a r l a r e l 'onore-
vole min i s t ro de l l ' in te rno . 

Gioì itti, ministro dell'interno. L 'a r t ico lo 203 
del la legge comunale e p rov inc i a l e dice in 
genere che sono obb l iga to r i e per le Pro-
vincie le spese per l ' accase rmamento dei 
ca rab in i e r i Rea l i a no rma dei r e g o l a m e n t i 
di q u e s t ' A r m a : e quei r ego lamen t i non f anno 
d i s t inz ione a lcuna. 

L 'onorevole p r eop inan t e r i co rde rà che 
nel 1888 si era d isposto di f a r passa re di-
verse di ques te spese a carico dello Stato , 
ma que l la disposiz ione di l egge è s ta ta re-
vocata, e qu ind i io mi t rovo di f r o n t e uni -
camente il testo di ques ta legge che ho le t to 
testé . 

Nuvoloni. S iamo d 'accordo. 
Gioiitti, ministro dell'interno. E l la compren-

derà che avocare allo S ta to u n a q u a n t i t à del le 
spese che ora g ravano P rov inc ie e Comuni , 
è ques t ione essenz ia lmen te finanziaria, e 
g rav iss ima, perchè il complesso del l 'acca-
se rmamen to dei ca rab in i e r i pe r t u t t o i l 
Regno r a p p r e s e n t a una q u a n t i t à di mi l ion i 
che non so se il col lega del tesoro t rove rà 
neg l i avanz i del b i lancio . 

Tu t to al p iù io po t re i d u n q u e e s a m i n a r e 
se ci s ia qualche s tazione in condiz ioni 
così eccezionali da dovers i cons idera re come 
des t ina t a u n i c a m e n t e ad un servizio esclu-
sivo del lo S ta to pel serviz io di f r o n t i e r a . 
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e se sia possibile in tal caso fare qualche 
eccezione. Impegni però non posso prenderne 
perchè tut to dipenderà esclusivamente dal-
l 'esame delle circostanze di fatto. 

Nuvoloni. Ad ogni modo prendo atto che 
il ministro quando vedrà che concorrono 
circostanze peculiari promette che cercherà 
di provvedere. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 75 s ' intenderà approvato in 
lire 84,170. 

Capitolo 76. Sicurezza pubblica - Manu-
tenzione dei locali e del mobilio, lire 76,890. 

Capitolo 77. Gratificazioni e compensi 
ai reali carabinieri, l ire 45,000. 

Capitolo 78. Spese di t rasporto, abit i 
alla borghese, lanterne, ed altre relative per 
i reali carabinieri , l i re 85,000. 

Capitolo 79. Spese di cancelleria pei 
reali carabinieri (Spese fisse), lire 7,100. 

Capitolo 80. Indenni tà di via e trasporto 
d ' indigenti per ragione di sicurezza pub-
bl ica; spese pel r impatr io dei fanciul l i oc-
cupati all 'estero nelle professioni girovaghe, 
l ire 400,000. 

Capitolo 81. depressione del malandri-
naggio, estradizione di imputat i o condan-
nati, e spese inerenti a questo spesiale ser-
vizio di sicurezza pubblica, l ire 1,150,000. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Libert ini Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. I n u n r ecen t e Congresso 
tenutosi a Palermo, e al quale hanno par-
tecipato sindaci, presidenti di Consigli e 
Deputazioni provinciali ed altre rappresen-
tanze, furono espressi parecchi voti da pre-
sentarsi al Governo. Tra questi notevolis-
simo quello che r iguarda la sicurezza delle 
campagne dell'isola, sicurezza che lascia 
molto a desiderare, ciò che produce gravi 
conseguenze nella economia generale della 
regione. Difatt i , onorevole ministro, se alle 
condizioni gravi dell 'agricoltura siciliana 
t ravagl ia ta da tante crisi noi aggiungiamo 
quest 'altro danno, cioè che i proprietari non 
possono neanche frequentare le campagne 
per sorvegliare il raccolto dei prodotti e 
l 'andamento dei lavori necessari, compren-
derà che la condizione delle cose diventa 
addir i t tura insostenibile. Perciò gli inter-
venuti al Congresso di Palermo espres-
sero quel voto al Governo essendo tu t t i 
giustamente preoccupati da questo stato di 
cose addir i t tura rovinoso e deplorevole. E 
«he la pubblica sicurezza in Sicilia non sia 
nelle migliori condizioni lo ha riconosciuto 
anche il Governo, e per esso l 'egregio sotto-
segretario di Stato dell ' interno, il quale più 

di una volta, rispondendo a delle mie inter-
rogazioni in proposito ha dovuto convenirne. 

La colpa di ciò è stata finora at t r ibui ta 
alla mancanza di agenti, ed è vero. Ora 
però, dal momento che con lodevole intento 
l'onorevole ministro dell ' interno ha chiesto 
l 'aumento della forza pubblica, sia per le 
guardie di città sia per i carabinieri , mi 
auguro che una delle prime regioni alle 
quali si debba provvedere, appunto per mi-
gliorare le condizioni della pubblica sicu -
rezza, sia^la Sicilia, dove le assicuro, ono-
revole Giolitti, che questo servizio pubblico 
procede molto mediocremente. Ed a con-
ferma di quanto dico, potrò citare tra gli 
altr i il fatto di un lati tante, il quale com-
mise un sequestro due anni fa (ed Ella cer-
tamente ne avrà notizia) e pur tut tavia si 
aggira ancora nelle campagne tra la pro-
vincia di Catania e quella di Caltanissetta, 
l iberamente senza alcuna molestia. Creda 
pure, onorevole Giolitti, che la poca sicu-
rezza delle campagne aggrava le condizioni 
abbastanza deplorevoli della agricoltura ; 
spero quindi che Ella vorrà provvedere ef-
ficacemente ed energicamente, sia aumen-
tando gli agenti, sia aumentando la t ruppa, 
perchè i ci t tadini abbiano almeno la possi-
bilità di sorvegliare i propri fondi, accioc-
ché la crisi da una parte e le sottrazioni 
degli impiegati o dei coloni infedeli dal-
l 'altra, non rendano sempre più difficile la 
condizione dei proprietari . 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Convengo con 
l 'onorevole-deputato Libertini, che la pub-
blica sicurezza è uno dei principali interessi, 
anche dell 'agricoltura, nelle Provincie di cui 
ha parlato. Sono così persuaso di ciò, che 
domandai, come egli ha notato, un aumento 
di spesa per aumentare i carabinieri. Que-
sta spesa maggiore di lire 1,300,000, non è 
a disposizione del Governo se non dal lu-
glio prossimo; ed oltre all 'avere a disposi-
zione la somma, bisognerà pure attendere, 
che sia fatto il reclutamento del maggior 
personale. Quindi egli comprenderà, che il 
personale che si potrà avere con questo au-
mento di spesa non è ancora a disposizione 
del Governo. Però ho già dato ordine, che 
un aumento sia portato principalmente nella 
provincia di Catania, dove riconosco essere 
necessario assicurare in modo più energico 
la pubblica sicurezza. 

Del resto, quanto alla pubblica sicurezza, 
in genere, nella Sicilia, l 'onorevole depu-
tato converrà con me, che in quest 'anno si 
sono avuti alcuni vantaggi non trascurabili , 
perchè parecchi delinquenti , che erano la* 



Atti Parlamentari -— 2837 —• Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 2 

t i t an t i da molt iss imi anni, sono stat i assi-
curat i alla giust izia , ed io spero ohe pro-
seguendo in quest 'opera energicamente, po-
tremo fare in modo, che non sia più necessario 
chiedere alla Camera degli a l t r i aument i di 
forza, per la sicurezza di quelle Provincie. 
{Benissimo!). 

Presidente. Non essendovi al t re osserva-
zioni, il capitolo 81 s ' in tenderà approvato in 
l i re 1,150,000. 

Capitolo 81-fo's. Aumento della forza or-
ganica del l 'arma dei Real i Carabinieri , con-
cessione di nuove rafferme con premio e di 
soprassoldi ai mi l i t a r i dell ' a rma stessa 
l ire 1,300,000. 

Roselli. Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà, onorevole Ro-
sel l i . 

Roselli. Ho una breve raccomandazione 
da r ivolgere all 'onorevole ministro. Poiché 
abbiamo aumento della forza dei Real i 
Carabinier i , vorrei che egli si rammentasse 
di aumentare qualche stazione di carabi-
nier i nel circondario di Cittaducal6, t> so-
p ra t tu t to r icordarsi della preghiera al tra 
vol ta fa t tagl i , per l ' impianto di una stazione 
in Cantalice, la cui necessità è r iconosciuta 
da l l ' au tor i t à poli t ica della Provincia , e dal 
Comando locale dei carabinier i . 

Giolitti, ministro dell'interno. Non mancherò 
di prendere notizia delle condizioni del co-
mune di Cantalice, e nei l imi t i e mezzi a 
disposizione procurerò di provvedere. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Socci. 

Socci. Il 5 g iugno del l 'anno passato, di-
scutendosi appunto il bilancio dell ' interno, 
r ich iamai l 'a t tenzione del ministro sul r ior-
d inamento del personale ammin is t ra t ivo 
delle carceri, mostrando in quale stato 
anormale si t rovassero molti di questi im-
piegat i ; e il ministro Gioli t t i dichiarò di 
riconoscere che gl i impiegat i delle carceri 
avevano una carr iera molto peggiore di 
quella di a l t r i impiega t i d ipendent i dal Mi-
nistero del l ' interno e che si r i servava di pre-
sentare analogo disegno di legge. Io mi li-
mito oggi a domandargl i soltanto se egli 
i n t enda di presentare il disegno di legge 
promesso. 

Presidente.- Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole minis t ro del l ' interno. 

Giolitti, ministro delVinterno. Come ho detto 
ieri r ispondendo ad alcune osservazioni 
del l 'egregio relatore, riconosco che il per-

sonale ammin is t ra t ivo delle carceri ed anche 
quello dei d i re t to r i non è t ra t t a to in mi-
sura corr ispondente al grado ed alle fun-
zioni che eserci tano. 

L'onorevole Socci comprenderà che io 
quest 'anno, avendo già dovuto chiedere un 
aumento di fondi pe r i carabinieri , per le 
guardie di pubbl ica sicurezza, per gl ' impie-
gat i di pubbl ica sicurezza e per i ragio-
nier i delle Pre fe t tu re , f u i preso da una 
specie di pudore di f ronte al mio collega 
del tesoro, e quindi ho r imandato a più 
ta rd i ogni provvedimento per a l t re classi 
di funzionar i . Ma ho l ' in tenzione di prov-
vedere perchè riconosco che realmente quell i 
delle carceri non hanno una posizione cor-
r ispondente ai servizi che prestano (Benis-
simo !) 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, s ' in tenderà approvato il capitolo 81-6«s 
in l ire 1,300,000. 

Capitolo 82. Carceri - Personale di di-
rezione, di amminis t raz ione e tecnico {Spese 
fisse), l i re 1,178,033. 71. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Credaro. 

Credaro. Io debbo r ichiamare l 'a t tenzione 
dell 'onorevole ministro, poiché egli ha r ipe-
tu tamente espresso il pensiero di voler ri-
volgere la mente ad una r i forma carcerar ia , 
sulle case di correzione dei minorenni che 
sono effet t ivamente case di degenerazione 
morale dei minorenni . Questi, molte volte, 
escono da esse peggiori di quel che vi erano 
entra t i . E la causa pr inc ipa le di ques ta 
degenerazione è il personale addetto alle 
case di correzione cost i tui to in generale 
da ex-soldati che non sanno altro che be-
s temmiare ; sarebbe quindi opera salutare 
sost i tuir l i con insegnant i i qual i conoscano 
veramente l 'a r te dell 'educare. 

Inol t re la condizione degli educatori 
d ipenden t i dal Ministero del l ' in terno in 
servizio delle case di correzione è vera-
mente miserevole e sotto l 'aspetto morale e 
sotto quello finanziario. I n una r i forma car-
ceraria il Ministero del l ' in terno dovrebbe 
anche assumere alcune funzioni educat ive 
nel le case di correzione. 

E poiché mi trovo a par lare invi to l 'ono-
revole Griolitti a pensare anche ai maes t r i 
degli orfanotrofi che si t rovano al la sua 
dipendenza. Questi insegnant i non h a n n o 
alcuna garanzia di f ronte a l l ' a rb i t r io delle 
amminis t raz ioni né per la misura, dello sti-
pendio, né per la nomina, né per il l icenzia-
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mento, nè per la pensione: ci pensi dunque 
l'onorevole ministro, e provveda. 

Pres idente . L ' o n o r e v o l e Cerri ha anche 
domandato di parlare ? 

Cerri . Mi associo a quanto ha detto l'ono-
revole Credaro, soltanto aggiungo un 'a l t ra 
osservazione: nel capitolo in discussione è 
inscrit ta una somma anche per l ' istruzione 
dei carcerati. Nelle carceri giudiziarie di 
Avezzano vi era un tempo un insegnante 
retr ibuito in modo assai meschino, con do-
dici o tredici lire al mese; ad ogni modo 
esso poteva far sempre opera umani tar ia e 
profìcua a quella gente disgraziata che do-
veva scontare una pena. Adesso si è sop-
presso anche quel po' d' insegnamento : io 
domando all 'onorevole ministro se si t ra t t i 
di una disposizione generale oppure di un 
provvedimento interno del prefetto o del 
direttore delle carceri di Avezzano. 

Pres idente . Onorevole Indelli , mi pare che 
anche Lei abbia chiesto di parlare? 

Indeliì. Io veramente sono inscritto sul 
capitolo 91 che t ra t ta presso a poco dello 
stesso argomento ; ma per non obbligare 
l'onorevole ministro e il relatore a parlare 
due volte, se l'onorevole presidente me lo 
concede, direi ora due parole. 

Pres idente . Faccia il suo comodo. (Ilarità)-
indell i . Dunque la Camera mi consentirà 

poche osservazioni intorno al sistema peni-
tenziario, che merita la più grande atten-
zione. 

Io ieri ebbi a fare un amichevole r im-
provero all'orecchio del mio carissimo amico 
personale il relatore onorevole Mazza, per 
non avere egli svolto a lungo questo argo 
mento nella sua relazione ; ma egli mi os-
servò, come ha osservato poc'anzi a propo-
sito dei fondi segreti, che ne aveva parlato 
a lungo nella relazione dell 'anno scorso. 

Lo debbo ringraziare dell 'avviso datomi, 
perchè sono andato a riscontrare la sua re-
lazione dell 'anno scorso per la quale, non 
avendo potuto allora per ragioni indipen-
denti dalla mia volontà, assistere alla di-
scussione di questo bilancio, gli rendo ora 
le più ampie lodi perchè essa è veramente 
pregevolissima. 

Non voglio essere troppo ingenuo nel 
r ichiamare l 'onorevole ministro del l ' interno 
a fare dichiarazioni esplicite e categoriche 
sopra la risoluzione del problema peniten-
ziario; mi preme solo che questo argomento 
non venga dimenticato, perchè è uno di 
quelli più interessanti della nostra legisla-
zione. E in particolar modo oggi che ci oc-
cupiamo di leggi sociali, credo che non dob-

biamo dimenticare la prima e la più impor-
tante delle leggi sociali, quale è appunto 
quella della r iforma del sistema penitenzia-
rio. (Interruzioni) 

A questo argomento si collegano tu t te 
le osservazioni che riflettono il tema delle 
r iforme sociali. 

Mi limiterò a farne una brevissima per 
mio conto, e veggo con piacere qui dei pe-
nalisti molto valenti. 

La delinquenza precoce è divenuta oggi 
talmente grande da far davvero spavento. 
Questa delinquenza precoce va a compiere i 
suoi studi universi tari nelle prigioni. 

I l ministro dell ' interno, rispondendo ieri 
all 'onorevole relatore intorno all 'abolizione 
del domicilio coatto, toccava incidental-
mente questo argomento e diceva che cer-
tamente le carceri, come sono oggi, non 
sono scuole di emendazione. È chiaro che 
egli doveva, come ministro, tenere un lin-
guaggio più misurato; ma io, che non sono 
ministro, dico di più, che spesso le carceri 
sono scuole di delitti , e ciò affermo anche 
perchè un po' di esperienza l'ho anch'io. 

Ma intendiamoci bene ; noi facciamo della 
leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli , 
ed altre leggi sociali; affinchè la società si 
preservi, e le nuove generazioni non siano 
demoralizzate, ma aiutate nei loro sviluppo 
fisico e morale. Intanto non si provvede alla 
prima condizione necessaria per raggiun-
gere questo scopo, che cioè la popolazione 
carceraria, come si dice dai penalisti , sia 
t ra t ta ta in modo che la privazione della li-
bertà non diventi scuoia di delitto, e pro-
prio la università della corruzione. 

Comprendo bene le difficoltà che si frap-
pongono all 'attuazione di queste idee ; e la 
pr ima è di indole finanziaria, Non veggo 
oggi al banco del Governo la significante 
figura del ministro del tesoro, e non ho che 
a compiacermene, perchè al t r imenti egli mi 
guarderebbe accigliato. Ma bisogna pure 
una buona volta venire alla soluzione del-
l' immenso problema. 

Mi ricordo, e l'ho letto anche nella re-
lazione dell'onorevole Mazza, che il mini-
stro Bonasi aveva calcolato la cifra occor-
rente per questa riforma, niente meno eh© 
in trecento milioni! Gredo bene di non ingan-
narmi; l 'onorevole Giolit t i ieri, assai più mo-
derato, parlò di ot tanta milioni, vale a dire 
di una somma, che è inferiore di più di un 
terzo all 'altra. E credo a questo proposito, 
che, facendo dei rappezzi possibili, la cifra 
di ot tanta milioni possa essere anche ri-
dotta, ma penso altresì che non sia possi. 
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bile parlare di cifre, se prima non si ponga 
in sodo che cosa vogliamo fare. Noi dobbiamo 
decidere quale specie di sistema peniten-
ziario sia da adottare. Un primo elemento 
per questo giudizio è dato dal Codice pe-
nale, il quale certamente per ora, t ranne 
forse in qualche piccola parte, non sarà 
mutato. 

Ebbene, il Codice penale riduce le pene 
corporali a due t ip i : la detenzione e la re-
clusione. Prendiamo per base questi due 
t ipi , perchè a l t r iment i le affermazioni del 
Codice penale diventano lettera vana. E 
oggi nel fat to e nell 'applicazione si ri-
scontra che queste due pene si scontano 
negli stessi locali. Colui che guarda prati-
camente il nostro sistema penitenziario, non 
può fare perciò distinzione tra l 'una cosa e 
l 'al tra. Vi dirò di p iù : abbiamo il carcere 
preventivo, che è popolatissimo, perchè in 
I tal ia si fanno troppi processi. Questo car-
cere preventivo accresce la popolazione car-
ceraria. Come è esso regolato? Nè più nè 
meno che nella stessa guisa delle pene già 
inflitte. Le nuove generazioni dei processati 
che attendono il giudizio per mesi ed anni, 
avranno così compiuto i loro studi e si sa-
ranno laureate in quella specie di alta 
educazione d ' immoral i tà . 

L'onorevole Mazza parlava ieri della abo-
lizione del domicilio coatto. Qui, mi piace 
dirlo, non c'è distinzione di par t i t i quando 
si t ra t ta dell 'affermazione di certi inconcussi 
principii! Senza dubbio il domicilio coatto 
non regge ad una critica onesta, ad una cri-
tica giuridica e morale. 

Ma l'onorevole ministro dell' interno ra-
gionevolmente rispondeva : Che cosa vi 
sostituite? Bisogna prendere dei provve-
dimenti per la difesa sociale, e questi prov-
vedimenti non si possono prendere che con 
un migliore sistema penitenziario. Quindi 
è che io non domando al ministro dell 'in-
terno che egli mi dia delle risposte cate-
goriche, perchè sarei poco ragionevole, ma 
domando a lui una cosa assai semplice, che 
cioè, una volta posto il problema, si isti-
tuiscano Commissioni per studiarlo. (Interru-
zione del deputato Palberti). 

Onorevole Palbert i , non ci sono questi 
studi. 

Guardate infa t t i che cosa è stanziato in 
bilancio. Al capitolo 106 intitolato « Car-
ceri - Manutenzione dei fabbricati - Spese 
per lo studio e la compilazione dei progett i 
relat ivi al l ' impianto di stabil imenti carce-
rari, indennità per t rasfer te e per servizi 
straordinari, l ire 29 mila. » 

Torraca. E sono dieci anni! 
Indelli. Sono dieci anni, ma gli studi non 

si fanno mai. Certo non si spendono, per-
chè questa cifra non è seria, anzi è ridi-
cola. Ora io dico, voi non avete da fare de-
gli studi in ordine ad osservazioni biolo-
giche, psichiatriche, antropologiche, ecc., 
giacché avete il Codice penale, e dobbiamo 
applicare seriamente il Codice. Ora sapete 
che cosa avviene ? Spesso dei magistrati , 
e dei giurat i in particolar modo, mi hanno 
osservato: Si dice che noi non dobbiamo 
pensare alla pena (sebbene poi s ' insegni che 
il dirit to nessuno deve ignorarlo), ma pure 
sappiamo che cosa sono le carceri, e, nella 
nostra coscienza, conformiamo i nostri ver-
detti alle conseguenze pratiche della vera 
penali tà che si applica. Questa è la verità. 
Siamo nel mondo della realtà. 

Voi che studiate le leggi sociali, e ve ne 
do plauso, voi che avete in mente di rifor-
mare i gloriosi destini delle nostre genera-
zioni, se non vorrete che le carceri diventino 
atenei di vizi e di corruzione, che sieno 
is t i tut i di emendazione, non già di demora-
lizzazione, conformate al Codice il sistema 
penitenziario. E lasciate che io finisca di-
cendo al Ministero col più grande Peniten-
ziarista i taliano : « Qui si parrà la tua nobi-
litate. » (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell ' interno. 

GioSitti, ministro dell'interno. Posso assicu-
rare l 'onorevole Indell i che sono convinto 
quanto può esserlo egli della necessità di 
migliorare il nostro sistema carcerario e ho 
anzi detto anche ieri che, per me, l 'avere 
un cattivo sistema carcerario è uno dei guai 
maggiori che vi sia per la pubblica sicu-
rezza. Ma le difficoltà egli le ha accennate 
per il primo. Egli ha osservato che vi è un 
capitolo per studio di carceri, ma io gli 
osservo a mia volta che si t ra t ta di una 
somma molto tenue e proporzionata all'en-
t i tà della somma, di cui possiamo disporre 
annualmente per nuove costruzioni, che è 
di 720 mila lire. Questa somma noi la 
spendiamo il meglio che si può. 

Ed aggiungerò anzi (e qui risponderò 
indiret tamente anche all 'onorevole Credaro) 
che di questa somma io mi propongo di 
spendere il più che si può per le case di 
correzione dei minorenni, perchè realmente 
queste nostre case di correzione lasciano 
molto a desiderare, e la questione dei locali, 
per le case di correzione dei minorenni, ha 
una importanza grandissima. 

Io riconosco anche la necessità di esa-
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minare bene come si fa l 'educazione di questi 
ragazzi e dubito anch'io che, nelle nostre 
case di correzione, ciò che si ottiene meno 
di tu t to sia la correzione, e mi propongo 
di studiare l 'argomento del personale nel 
senso di far sì che non sia solamente un 
personale di custodia, ma un personale edu-
cativo. 

L'onorevole Credaro ha sollevata la que-
stione dei maestri degli orfanatrofi, i qual i 
non hanno alcuna garanzia di s tabi l i tà e 
di carriera. 

Ma qui ci troviamo di f ronte ad una 
questione molto ampia, cioè, a tu t to il per-
sonale che dipende dalle Opere pie, poiché 
non vi sarebbe ragione per fare delle leggi 
che dessero garanzie solamente ai maestr i 
degli orfanatrofi e non, in genere, a tu t to 
il personale degli impiegat i delle Opere 
pie; questione, come comprenderete, molto 
vasta. 

E uno degli argomenti che bisogna stu-
diare. Finché non sarà completata l 'appli-
cazione della legge sulle Opere pie, finché non 
avremo veduto qual ' è l 'organizzazione da 
dare alla pubblica beneficenza, sarà assai 
difficile fare una legge, la quale garant isca 
il personale che ne dipende. Per ora la ga-
ranzia di questo personale sta nell 'opera 
delle autori tà tutorie, le quali hanno fa-
coltà di impedire che quelle amminis t ra-
zioni compiano degli a t t i i l legali . Ad ogni 
modo, io non ho alcuna difficoltà di esami-
nare questo lato speciale della questione, 
che egli ha sollevato. 

All 'onorevole Cerri, che mi ha par la to 
del carcere giudiziario di Avezzano, dove 
c'era un insegnante, rispondo che non co-
nosco la questione e la esaminerò. Però, 
quando egli mi dice che questo insegnante 
aveva 12 l ire al mese, io non mi meravi-
glio che sia stato soppresso, perchè sarà 
stato probabilmente un insegnamento com-
pletamente nullo. Ad ogni modo, prenderò 
notizie e vedrò se vi è qualche cosa da 
fare. 

Di Scalea. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Di Scalea. Devo fare pochissime osserva-

zioni all 'onorevole ministro dell ' interno so-
pra la questione delle carceri. 

Noi abbiamo due inconvenienti abba-
stanza gravi, per r imediare ai quali non c'è 
bisogno di milioni. L 'uno è questo. General-
mente le case di pena non hanno modo di 
a t tuare la segregazione cellulare. Ora in 
alcune case di pena sono mandat i dei 
condannat i , i quali non sono sottoposti 

alla segregazione cellulare, per mancanza 
di locali. Cosicché, con la stessa condanna, 
alcuni mandati in una casa di pena sono 
sottoposti alla segregazione cellulare, ed 
al tr i mandat i in altre case di pena non vi 
sono sottoposti. Quindi una differenza di 
pena, per gli stessi condannati per man-
canza di locali, come si dice. Ma credo che 
la questione si potrebbe risolvere in questo 
modo, r iservando le case di pena che hanno 
la segregazione cellulare, a tu t t i coloro che 
debbono scontare quel dato periodo di pena. 

Lucchini Luigi. N o n b a s t a . 
Di Scalea. Io credo che questo sia un in-

conveniente doloroso che produce disugua-
glianze cosi schiaccianti, perchè vi sono 
condannati che sono felici di andare all 'er-
gastolo di Favignana, dove non vi è la segre-
gazione cellulare, mentre invece in al tre 
case di pena devono esservi sottoposti. 

Un 'a l t ra osservazione vorrei fare all'ono-
revole ministro. 

Ho potuto notare in alcune visite - fa t te 
in case di pena (perchè credo che sia anche 
uno dei nostri doveri quello di s tudiare il 
vasto problema carcerario, come ha detto 
l 'onorevole Indelli) che con un po' di cura e 
di intelletto d'amore si potrebbe togliere un 
altro inconveniente cioè tener d is t in te le 
diverse categorie dei condannati , senza me-
scolarle insieme, dì modo che chi è stato 
condannato per bancarotta non vada assieme 
con un famigerato assassino; il che nuoce 
all ' interesse materiale e morale degli sta-
bi l iment i di pena. 

Per at tuare queste mie raccomandazioni 
non è necessaria una grande r i forma, ma 
è necessaria soltanto una cura più at tenta , 
perchè questo inconveniente non avvenga e 
perchè al l 'uguaglianza di condanna segua 
quella della pena. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno, La mancanza 
di segregazione cellulare è il difetto più 
grave che si riscontra nelle nostre carceri, 
perchè, secondo il nostro Codice penale, il 
numero di coloro ai quali si dovrebbe ap-
plicare la segregazione, è immensamente 
superiore al numero dei posti nelle carceri 
cellulari Ed è per questo che l 'amminis t ra-
zione delle carceri procura, più che può, di 
destinare al carcere cellulare coloro che 
hanno commesso reat i più gravi ed ai quali 
si deve applicare per più lungo tempo la 
segregazione. Ma non abbiamo il modo di 
collocarli tu t t i . Questo è uno dei guai pr in-
cipali del nostro sistema, per cui resta inef-
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fìoace in par te l 'applicazione del Codice pe-
nale. 

I n quanto alla seconda raccomandazione 
gl i r ispondo che è bene non mettere a con-
vivere insieme condannat i per del i t t i assai 
diversi . 

E gli dirò che in questo senso ho dato 
una disposizione che r i tengo possa essere 
utile, cioè ho disposto che tu t t i coloro che 
appar tengono ad associazioni di malfa t tor i , 
mafia, camorra, mala vita, non siano mai 
messi in carcere con al tr i , ma siano desti-
nat i ai carceri cellulari , e questo per rom-
pere quelle associazioni p iù che si può. 
Credo che in quest 'ordine di idee sia ap-
punto l 'onorevole Di Scalea. 

Di Sca!ea. La r ingraz io . 
Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-

vole relatore. 
Mazza, relatore. Molte delle cose per le 

quali io ho domandato di par la re sono già 
s tate discusse dagl i oratori precedenti . L'ono-
revole Credaro raccomandava al minis t ro di 
sost i tuire alle guard ie carcerarie, nelle case 
di correzione, dei maest r i di scuola. Eg l i 
espose questa sua idea nel le r iun ioni della 
Commissione generale del bilancio, la quale 
ha fa t to buon viso alla sua proposta, tan to 
più, onorevole ministro, che questa proposta 
non è originale, ma è già accet tata in F ran-
cia, in Germania , in Inghi l te r ra . L'onore-
vole minis t ro r ispondendo ha detto che 
avrebbe fa t to sorvegliare meglio l 'educa-
zione che a quest i deprava t i g iovinet t i v iene 
data. Ma badi, non è questione di sorve-
gl ianza. La proposta dell 'onorevole Credaro 
è più radicale, si t r a t t a di sosti tuire degl i 
insegnant i , dei maestr i alle guardie . F inche 
anche questa r i forma non sia adot tata , il 
migl ioramento educativo delle case di cor-
rezione non potrà essere conseguito. 

L'onorevole Indel l i ha sollevato la grave 
ed annosa questione della r i fo rma degl i edi-
fici carcerari . Anche di questo, come già per 
i fondi segreti , non ho creduto di intrat te-
nere, nella mia relazione, lungamente la Ca-
mera, poiché ne era stato t ra t ta to l 'anno de-
corso. 

E g ià immaginava la r isposta del mi-
nis t ro : siamo d'accordo. 

Sì, siamo d'accordo, io non vado t an to 
per le nuvole come l 'onorevole Bonasi ; non 
dico che occorreranno 300 milioni, ma che ce 
ne vogliono 80 per la r i forma delle carceri. 
Ed in tanto l 'onorevole ministro r isponde : 
nel bi lancio è s tanziato un capitolo per gl i 
studi. Questo capitolo somiglia molto a quell i 
del bi lancio del Consiglio provincia le di 

S o m a per la bonifica del l 'Agro romano dove 
sono stanziate var ie migl ia ia l ire a l l ' anno 
per gl i s tudi sulla bonifica, mentre poi man-
cano i mezzi per rendere produt t iv i quest i 
studi. Io vorrei meno studi di ingegner i e 
un po' più di muratori . (.Approvazioni). 

Certo che l 'onorevole minis t ro per t u t t i 
i secoli dei secoli po t rà r isponderci così : 
non abbiamo i danar i . Ma è lui che deve 
t rovar l i , non è la Camera; non sono i de-
pu ta t i singoli che possono t rovargl ie l i ! E 
a quel modo come egli ha trovato la ma-
niera di s tanziare la notevole somma di un 
mil ione e 300 mila l i re di più per l ' aumento 
di 700 carabinier i , egl i deve trovare, se non 
gl i 80 mil ioni in un solo anno, il modo di 
s tanziare una somma-proporzionata alle no-
stre energie economiche, per cominciare a l -
meno a r isolvere questo impel lente p rob lema 
delle carceri ! 

Oltre quello che è stato detto, e che del 
resto è notissimo, voi t u t t i dovete conside-
rare che il Codice penale vige da 12 anni , 
e vi hanno delle pene scri t te in quel Co-
dice che non possono avere la loro a t t u a -
zione (l'ha det to poc'anzi l 'onorevole mini-
stro), perchè non bastano le case cel lular i 
che abbiamo per r icoverare i condannat i 
a l la reclusione e non bastano neppure gl i 
ergastoli per r icoverare i condannat i a l l 'er-
gastolo. 

Ma vi ha qualche cosa di più : vi sono 
dei condannat i in tempo precedente al 1890 
i quali sono s tat i condannat i ad una pena 
l ieve di per sè ma lunghiss ima ; a 20 anni 
di custodia, che era, secondo il vecchio Co-
dice penale, una pena inf in i tamente minore 
del carcere. Ebbene, poiché non vi sono 
case di custodia, costoro vivono coi condan-
nat i al la reclusione ed all 'ergastolo. E giu-
sto questo ? 

Io comprendo che è giusto ciò che dice 
l 'onorevole Di Scalea: un condannato , allo 
ergastolo ed al la segregazione cellulare con-
t inua deve s tare segregato in una cella ed 
è grave il non adempiere al la volontà del la 
legge e del magis t ra to . Ma è inf in i tamente 
più grave ed in iquo che colui il qua le sia 
stato condannato ad una pena minore ne 
espii una maggiore! (.Approvazioni). 

Ebbene, noi in I t a l i a siamo proprio in 
questa condizione di cose, ed ogni anno i l 
minis t ro r i sponde: miei cari signori , s iamo 
per fe t t amente d'accordo in teor ia ; ma da-
teci i fondi . Se li t rovi Lei, onorevole mi-
nistro ! E l l a ne ha il dovere ; e quando ver rà 
al la Camera a chiedere uno s tanz iamento 
annuo per il r innovamento degli edifìci car-
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cerari, io gliene do affidamento sicuro, El la 
non troverà opposizione alcuna, poiché que-
sto r innovamento degli edifìci carcerari rap-
presenta il r innovamento civile dei delin-
quenti . 

Poiché ho la parola, e l 'onorevole presi-
dente è così cortese da consentirmi di con-
t inuare, io r ichiamo l 'at tenzione del ministro 
sopra un altro argomento per il quale egli 
non farà questione di spesa. Einnovo la 
questione sollevata l 'anno scorso: io parlai 
lungamente del regolamento carcerario, il 
qua le è in perfe t ta ant inomia col Codice 
penale vigente; il nuovo Codice penale ha 
mirato a sostituire le pene morali alle pene 
fisiche, ha tolto la catena al piede, ha vo-
luto che fosse migl iorato il t ra t tamento 
fisico del detenuto, ha aggravato enorme-
mente le sue condizioni morali mercè la 
segregazione cellulare. 

Ebbene, il nostro regolamento carcerario, 
che è antico di non so più quante decine 
d 'anni, ha delle pene qual i neppure erano 
consentite dal regolamento mil i tare au-
striaco o piemontese del 1848. Si dà come 
pena il digiuno, si applica la camicia di 
forza, si applicano i ferr i alle mani o ai 
piedi e ta lvol ta alle mani ed ai piedi con-
temporaneamente , e queste tor ture fìsiche 
si ha il dir i t to di applicarle per vent i g io rn i 
con la sospensione di un giorno ogni due 
perfino ai minorenni ed alle donne. 

Tutto ciò è barbarico, onorevole mini-
stro. E quando io queste cose le sottopo-
neva l 'anno scorso, El la con molta cortesia 
mi rispose che si procedeva allo studio della 
r i forma del regolamento carcerario., I l rego-
lamento non è ancora stato nè modificato 
nè r iformato, ma da ogni parte sorge la 
univoca voce che reclama una r i forma. 

Par lerò di un ul t imo argomento, ed avrò 
finito di tediare la Camera. Dico dell ' ist i-
tu to antropometrico. Nel 1886, preoccupati 
da avveniment i polit ici sanguinosi, gli Stat i 
europei convennero per una Conferenza anti-
anarchica a Roma. L'esito dei lavori di 
quegli egregi conferenzieri r imase sempre 
segreto. Io credo che quel segreto somigli 
un poco al famoso segreto del nostro i l lu-
stre collega, l 'onorevole Luigi Luzzat t i , per 
i l r iordinamento della finanza i tal iana, se-
greto che mai nessuno ha conosciuto e forse 
mai nessuno conoscerà. 

Ma allora fu detto che era necessario 
provvedere per gli anarchici sol tanto: ma 
io mi preoccupo non meno che di costoro 
dei del inquent i comuni; fu detto allora es-
sere necessaria la is t i tuzione di i s t i tu t i an-

tropometrici secondo il sistema Berti l lon. 
La Francia li aveva già i s t i tu i t i nel 1889, la 
Germania, la Russia, l ' Inghi l te r ra li hanno 
is t i tu i t i dopo la Conferenza di Roma. 

Il 5 dicembre 1899 l 'onorevole presi-
dente del Consiglio Pelloux dichiarò alla 
Camera che voleva is t i tuire immedia tamente 
l ' I s t i tu to antropometrico. Malgrado le di-
chiarazioni d 'a l lo ra , malgrado sia s tato 
aperto un concorso per il posto di direttore, 
e questo concorso sia stato vinto da un i l-
lustre studioso della disciplina, il dottor 
Livi, malgrado tut to ciò l ' I s t i tu to antropo-
metrico non è ancora Is t i tu i to in I ta l ia . Ed 
in I tal ia , badi l 'onorevole ministro, la de-
l inquenza r imane impuni ta in ragione del 
65 per cento dei reat i commessi. L ' I s t i tu to 
antropometrico è ormai una necessità asso-
luta per la persecuzione ed il riconosci-
mento dei rei. 

La prova è stata fat ta , lo ripeto, in tu t t i 
gli Stat i d 'Europa, ed ha avuto grande 
fortuna. 

I l Bert i l lon propose il suo sistema e lo 
i l lustrò per la pr ima volta in Roma, ne l 
Congresso antropologico del 1885. 

Roma, secondo il mio pensiero, dovrebbe 
avere dunque un ufficio centrale, e, dove 
ne sia la necessità, dovrebbero costituirsi 
degli uffici d ipendent i nelle pr incipal i ci t tà 
d ' I tal ia . Con questo, e solo con questo, la 
percentuale del l ' impuni tà potrebbe dimi-
nuire in I tal ia, 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. N e ha-vfacoltà. 
Giolitti, ministro dell'interno. L'onorevole re-

latore mi ha ricordato una raccomandazione 
fa t ta l 'anno scorso, r iguardo al regolamento 
carcerario. Egl i comprende che è un argo-
mento molto importante, perchè col nostro 
sistema di carceri che non permet te di ap-
plicare la pena con la severi tà che sarebbe 
voluta dal Codice penale, è necessario an-
dare molto a r i lento pr ima di togliere i 
mezzi che il regolamento carcerario dà per 
mantenere la discipl ina nel carcere stesso. 
Col sistema di carceri non cellulari , evi-
dentemente è indispensabile un regolamento 
carcerario più r igido. Non nego che qualche 
cosa si possa fare, ma che si possa appli-
cale a carceri come le nostre, in cui sono 
cumulat i insieme un numero grandissimo di 
del inquenti per reat i gravissimi, un regola-
mento umanitar io, quale si potrebbe fare 
per carceri cellulari, l 'onorevole relatore com-
prenderà che è molto difficile. Ad ogni modo 
ripeto che a questo studio si attende, ma 
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non potrò anelare oltre un dato limite , perchè 
non posso non tener conto delie condizioni 
eccezionalmente cattive della maggior par te 
delle nostre carceri. 

Quanto alla questione dell ' istituto antro-
pometrico sistema Bertillon confesso fran-
camente clie dopo at tenti studi mi sono 
convinto che è un oggetto di lusso. Se aves-
simo molti mezzi si potrebbe fare anche 
questo, però confesso che se avessi degli 
al tr i fondi li impiegherei pr ima a miglio-
rare le carceri e le condizioni del perso-
nale. (Interruzione dell'onorevole relatore). E una 
fede che mi manca. Io credo al l 'ut i l i tà di 
un ufficio che tenga in vista tu t t i gli ele-
menti necessari alla scoperta dei grandi 

-colpevoli e per la sorveglianza degli anar-
chici, e questo servizio lo abbiamo senza il 
sistema Berti l lon. Applicare questo sistema 
in modo esteso importerebbe una spesa spro-
porzionata al l 'ut i l i tà che se ne ricaverebbe. 
Su questo punto quindi non posso conve-
nire con lui, e noti la Camera, che questa 
non è un'opinione mia, poiché anche i miei 
predecessori studiarono questo sistema e 
non lo adottarono benché avessero bandito 
dei concorsi per il personale relativo. Io 
non dico di non credere in modo assoluto 
al l 'ut i l i tà del servizio antropometrico, per-
chè esso può essere utile, ma dico che l 'ut i l i tà 
non è proporzionata alla spesa che richiede. 
Ho creduto di dire ciò apertamente per non 
favorire le illusioni di coloro che concorrono 
a questi posti di direttore. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s ' in tenderà approvato il capitolo 82 
in lire 1,178,033.71. 

Capitolo 83. Carceri - Personale di cu-
stodia, sanitario, religioso e d'istruzione, 
l ire 5,610,870.17. 

Capitolo 84. Carceri - Indenni tà di al-
loggio, lire 29,000. 

Capitolo 85. Carceri - Spese di ufficio, 
di posta ed altre per le Direzioni degli sta-
bi l imenti carcerari - Gite del personale nel-
1' interesse dell 'Amministrazione domestica, 
l ire 66,400. 

Capitolo 86. Carceri - Premi d ' ingaggio 
agli agenti carcerari, lire 135,000. 

Capitolo 87. Carceri - Armamento ed in-
dennità cavallo agli agenti carcerari, 7,200 
lire. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
Pala. Io veramente ho chiesto di parlare 

sul capitolo 106, il quale ha uno stanzia-
mento di lire 29 mila assai inadeguato agli 
scopi cui deve servire. Data l'insufficienza 
dei nostri s tabil imenti carcerari e la neces-
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sità di provvedere, questo capitolo dovrebbe 
disporre di fondi molto superiori. A pro-
posito degli studi per la trasformazione de-
gli edifìci carcerari debbo fare una racco-
mandazione all'onorevole ministro. In Tem-
pio Pausania vi è un edifìzio, nuovissimo, 
e molto ampio, destinato in passato 8i casa» 
di reclusione. Ora la casa di reclusione fu 
soppressa e questo edifìzio, che costò allo 
Stato un'egregia somma, serve solo alla cu-
stodia preventiva ed è quasi vuoto. Prego 
l'onorevole ministro di studiare se questo 
edifìzio non possa essere destinato come casa 
di custodia o, con una trasformazione poco 
costosa, anche come casa di reclusione a si-
stema cellulare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell'1 interno. Assicuro l'ono-
revole Pala che farò esaminare l'edilìzio di 
cui ha parlato, e che se sarà adattabile a 
casa di custodia od di reclusione 
cellulare ne sarò lietissimo, perchè così 
sarà un edifìzio di meno che mancherà al-
l 'Amministrazione delle carceri. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s ' intende approvato il capitolo 87 in 
lire 7,200. 

Capitolo 88. Carceri - Spese di viaggio 
agli agenti carcerari, l ire 40,000. 

Capitolo 89. Carceri - Compensi, rimune-
razioni,-sussidi e gratificazioni straordinarie 
al personale carcerario - Compensi al per-
sonale di altre amministrazioni per servizi 
prestati nell ' interesse dell 'amministrazione 
carceraria e dell 'amministrazione del fondo 
dei detenuti, depositato alla Cassa depositi 
e prestit i , l ire 95,000. 

Capitolo 90. Carceri - Spese per esami e 
studi preparatori , lire 10,000. 

Capitolo 91. Carceri - Mantenimento dei 
detenuti e degli inservienti , combustibile e 
stoviglie, l i re 11,746,000. 

Capitolo 92. Carceri - Provvista è ripa-
razioni di vestiario, di biancheria e libri, 
lire 1,000,000. 

Capitolo 93. Carceri - Ret r ibuzioni or-
dinarie e straordinarie agli inservienti li-
beri, agli assistenti, farmacist i e tassatori 
di medicinali , lire 75,000. 

Capitolo 94. Carceri - Mantenimento nei 
riformatori dei giovani r icoverati per ozio-
sità e vagabondaggio, lire 1,431,122.17. 

Capitolo 95. Carceri - Spese pei domi-
ciliati coatti e per gli assegnati a domicilio 
obbligatorio, lire 654,979.15. 

Capitolo 96. Carceri - Trasporto dei de-
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t enu t i ed indenni tà di t ras fe r te alle guardie , 
l i re 1 ,340,000. 

Capitolo 97. Carceri - Provvis ta e ma-
nutenzione dei veicoli per il t raspor to dei 
de tenut i e spese accessorie, l ire 8,000. 

Capitolo 98. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Acquisto e manutenzione di mac-
chine, at trezzi e utensi l i , l ire 140,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Morpurgo. 

{Non è presente). 
Vuol dire che r inunzia a par la re . 
Capitolo 99. Carceri - Servizio delle ma-

n i fa t tu re - Provvis te di mater ie p r ime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31) l i re 3 ,000,000. 

Capitolo 100. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Mercedi ai detenut i lavorant i e 
gratificazioni s t raordinarie , lire 500,000. 

Capitolo 101. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Retr ibuzioni e gratificazioni ai 
capi d 'ar te liberi, agl i agent i carcerari fun-
zionant i da capi d 'arte, ai commissionari, agl i 
inservienti ed agli agronomi, a iut i agronomi, 
assis tent i tecnici e re t r ibuzioni agli operai 
l iberi per i lavori di r i f in i tura di manufa t t i , 
ed anche a persone estranee per servizi resi 
nel l ' interesse delle man i fa t tu re carcerarie, 
l i re 132,000. 

Capitolo 102. Carceri - Servizio delle ma-
n i fa t tu re - Carta, s tampat i , minu t i ogget t i 
di facile logorazione, posta, facchinaggi e 
t rasport i - Minute spese per le lavorazioni, 
l i r e 175,000. 

Capitolo 103. Carceri - Servizio delle 
mani fa t tu re - Indenn i t à per g i te fuor i di 
residenza, l i re 11,000. 

Capitolo 104. Carceri - F i t to di locali 
(Spese fisse), l ire 130,000 

Capitolo 105. Carceri - Manutenzione dei 
fabbricat i , l i re 540,000. 

Capitolo 106. Carceri - Manutenzione dei 
fabbr ica t i - Spese per lo studio e la compi-
lazione dei proget t i re la t iv i a l l ' impianto di 
s tabi l iment i carcerari , indenni tà per tra-
sfer te e per servizi s t raordinar i , l ire 29,000. 

L'onorevole Pala ha facol tà di par la re . 
Pala. Ho già pa r la to : r inunzio. 
Presidente. Capitolo 107. Fotograf ìe dei 

mal fa t tor i p iù pericolosi (articolo 448 del 
regolamento generale degli s tabi l iment i car-
cerari, approvato con Regio Decreto 1° feb-
braio 1891, n. 260), l i re '6,000. 

Capitolo 108. Sussidi alle Società di pa-
tronato, l ire 13,300. 

Capitolo 108-bis. Contr ibuto da pagars i 
al la Cassa deposit i e p res t i t i per la Cassa 
pensioni dei medici in s e r \ i z io del l 'Ammi-

nis t razione carceraria (Legge 14 luglio 1898r 
n. 335), l i re 4 5 , 7 1 8 . 4 8 . 

TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Catego-
ria pr ima. Spese effettive — Spese generali. —-
Capitolo 109. Maggiori assegnament i sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 3.000. 

Capitolo 110. Assegni di d isponibi l i tà 
{Spese fisse), l ire 38,500. 

Capitolo 111. Famig l i e dei mort i per la 
causa nazionale e danneggia t i poli t ici , l i re 
200,000. 

Capitolò 112. Assegnazioni vital izie, in-
dennità e sussidi ai danneggia t i polit ici del 
1848 e 1849 delle Provinc ie napol i tane 
(Legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3 a , ar-
t icoli 1 e 7), l i re 525,000. 

Capitolo 113. Assegnazioni vital izie, in-
denni tà e sussidi ai danneggia t i poli t ici 
del 1848 e 1849 delle Provincie sici l iane 
(Legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3 a , a r -
t icoli 1 e 7), l ire 175,000. 

Capitolo 114. Assegnazioni vi tal izie, in-
denni tà e sussidi ai danneggia t i pol i t ic i 
del 1848 e 1849 delle Provincie s ic i l iane 
(Legge 8 lugl io 1883, n. 1496, serie 3% ar-
ticoli 1 e 8), l i re 80,260. 55. 

Capitolo 114 bis. Monumento da erigersi 
in Roma a Giuseppe Mazzini (Legge 19 gen-
naio 1902, n. 6), l i re 100,000. 

Spese per le Opere pie. — Capitolo 115. As-
segni a s tabi l iment i di beneficenza, l ire 
9,910. 

Capitolo 116. Pagamento dei credit i de-
gli ospedali Austro-Ungaric i per man ten i -
mento e cura degli infermi poveri Venet i 
e Mantovani, g ius ta la convenzione appro-
vata con la legge 21 gennaio 1897, n. 35 
per memoria. 

Spese per la sanità pubblica. — Capitolo 117.. 
Maggiore interesse da pagars i alla Cassa 
deposit i e pres t i t i sui mutu i ai Comuni p iù 
bisognosi per opere edil izie e di r i sana-
mento (Legge 14 lugl io 1887, n. 4791) (Spesa, 
obbligatoria), l i re 170,000. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Tor-
raca. 

Torraca. Non ho t rovato sede p iù oppor-
tuna di questo capitolo per r ichiamare l 'a t -
tenzione dell 'onorevole minis t ro del l ' in terno 
sopra una quest ione grave per non pochi 
comuni del Regno, v i ta l i ss ima per molti 
Comuni della d isgrazia ta Prov inc ia alla 
quale mi onoro di appar tenere ; e sono lieto 
che accanto al minis t ro del l ' in terno sieda i l 
minis t ro dei lavori pubblici . I l minis t ro del-
l ' in terno ha la tu te la della sicurezza pub-
blica e della sani tà pubblica ; ne ha la com-
petenza e ne ha anche i mezzi; ma non ha 
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diretta competenza, nò ha mezzi per la inco-
lumità pubblica; parlo di quella incolumità, 
che può essere esposta a pericoli, non dalla 
negligenza o malevolenza degli uomini, ma 
da cause estrinseche, materiali , geologiche 
o simili. Il ministro dell ' interno può prov-
vedere alia sicurezza degli abi tant i ; ma non 
ha modo per provvedere alla sicurezza degli 
abitati , che poi è condizione di quella. 

Veramente l 'articolo 11 della legge di 
sanità, determinando le funzioni e i doveri 
del medico provinciale, dice: « I l medico 
provinciale denuncerà al prefetto i casi nei 
quali per la incolumità pubblica sia urgente 
provvedere. » Ma il prefetto ben poco può, 
e se il prefetto si rivolge al ministro del-
l ' interno, anche questi ha ben poco da fare. 
Dovrebbe essere competenza del Ministero 
dei lavori pubblici. C'è una legge che do-
vrebbe provvedere a ciò, ma è qui la pr ima 
questione che vorrei sollevare. 

Comprendo la competenza tecnica del 
Ministero dei lavori pubblici quando si 
t ra t ta di fornire i progett i ed ordinare 
la esecuzione di questi proget t i ; ma l 'ini-
ziativa dei provvedimenti dovrebbe essere 
del ministro dell ' interno. Ed è strano che 
il ministro dell ' interno possa fare il meno 
e non possa fare il più : possa provvedere 
ad opere d'igiene, di risanamento ; ma non 
possa provvedere alla difesa di abitat i che 
siano in pericolo di rovina. 

Ora, come dicevo all 'onorevole ministro, 
ed egli lo saprà certamente, nella disgra-
ziata provincia di Basil icata vi sono non 
meno di 30 Comuni in vero, imminente pe-
ricolo di rovina. Sono tu t t i sulle creste 
delle montagne, montagne argillose e dis-
sodate. Tut t i r icorderanno la catastrofe di 
Campdmaggiore, Comune inghiott i to da frane, 
e la più recente catastrofe di Acerenza, per 
la quale si è dovuto fare una legge. Anche 
un progetto di legge è presentato per Aliano, 
ma vi sono al tr i Comuni che non si trovano 
in condizioni migliori. Tralascio di farne 
l 'enumerazione, ma è precisamente esatto 
quello che dico, onorevole ministro dell ' in-
terno : sono Comuni in imminente pericolo 
di rovina. Come si provvede ? Come si può 
provvedere ? La questione potrà essere trat-
tata ampiamente se verrà in discussione la 
legge sulle opere idrauliche, ma il progetto 
di legge sulle opere idrauliche, così come 
è, non provvede, non risponde ai bisogni. 

E quale è lo Stato della legislazione 
presente ? Vi è nella legge sui lavori, pub-
blici una disposizione, la quale io non sa-

prei dire se sia più illogica o derisoria. La 
premessa è questa : 

« Allorquando (articolo 99 della legge 
sulle opere pubbliche) si dovesse provve-
dere a tale scopo (cioè alla difesa degli 
abitati), allorquando si dovesse provvedere 
all 'opera di una spesa proporzionata alle 
forze del Comune e dei particolari interes-
sati ». Logicamente la conseguenza dovrebbe 
essere che la proporzione, col possibile con-
corso della Provincia, sia assicurata dallo 
Stato. Se i Comuni non possono, perchè la 
spesa eccede la loro forza, lo Stato deve 
integrarla. Se è necessario 10 e il Comune 
e la Provincia non possono dare che per 2, 
lo Stato dovrebbe dare per 8- Questa sarebbe 
la logica, e sarebbe giustizia. Invece, ecco 
che cosa soggiunge la legge: « Lo Stato 
potrà accordare un sussidio sui fondi an-
nualmente stanziati (se saranno stanziati 
questi fondi); ma non mai maggiore di un 
quinto, e alla condizione che la provincia 
abbia già accordato un concorso non minore 
del sesto. » 

Ora io vi cito un caso minimo. Il mini-
stro dell ' interno e il ministro dei lavori pub-
blici avranno ricevuto in questi giorni pa-
recchi telegrammi annunzianti f rane verifi-
catesi a Pomarico, a Salandra, a Balvano, ecc. 
Per provvedere ad uno solo di questi Co-
muni, e ve ne sono tant i altri in identiche 
condizioni, supponiamo che siano necessarie 
300 mila lire. È il minimo. Lo Stato, se-
condo la legge, ne può dare 50, la Provin-
cia 60, e supponiamo che possa darle. Re-
stano 190 mila lire. E chi le pagherà? I 
Comuni non possono provvedere nemmeno 
ai più urgent i bisogni di igiene, di sanità, 
di decenza pubblica. I Comuni soao in con-
dizione di non poter pagare un soldo; ne 
diversa è la condizione dei proprietari e 
della Provincia. Sicché che cosa succede ? 
Succede che non si fa nulla per prevenire 
rovine, o si provvede caso per caso quando 
la rovina è avvenuta. Quando accade una 
catastrofe, allora lo Stato paga 1000, senza 
poter ridare la vi ta alle vi t t ime umane ; 
mentre, se in tempo avesse provveduto, 
avrebbe pagato 100 e le vi t t ime le avrebbe 
risparmiate. 

Io non vado oltre, Fo una racccomanda-
zione al ministro dell ' interno, e gl i rivolgo 
una calda preghiera. 

La raccomandazione è, direi così, per una 
norma di massima. Non crede che egli debba 
interessarsi direttamente di questa questione; 
non crede che i provvedimenti per l ' inco-
lumità pubblica, per la difesa degli abitat i 
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debbano essere di sua competenza? Si lasci 
al Micistero dei lavori pubblici la compe-
tenza tecnica ; ma l ' iniziativa e le proposte 
siano del ministro dell'interno. E da studiare, 
almeno, questa questione. Ed ecco la racco-
mandazione. 

Ma la preghiera è poi questa : l'onore-
vole ministro bene si informi, mandi qual-
cuno ad accertare quale sia la condizione di 
quei disgraziati Comuni, e poi dai rapporti 
che avrà, nella sua equità di governante, 
nella sua pietà di uomo, dirò anche, pro-
ponga quei provvedimenti che saranno e gli 
parranno del caso. E finisco come ho co-
minciato: si tratti per molti Oomuni di ar-
gomento di importanza vitale, nel più pre-
ciso senso della parola. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Lo stesso ono-
revole Torraca cominciando il suo discorso 
notò, che questo capitolo in discussione si 
riferisce ad opere di risanamento, e real-
mente la legge di sanità pubblica, che è 
quella la cui applicazione è data al Mini-
stero dell' interno, non può estendersi ai 
provvedimenti di cui egli ha parlato. Tanto 
ciò è vero, che egli, poi ha ricordato, che 
la disposizione di legge da invocare in 
questi casi sarebbe l'articolo 99 della legge 
sulle opere pubbliche. Ora io comprendo 
che il limitare il contributo dello Stato ad 
un quinto può in certi casi essere una mi-
sura insufficiente (anzi lo è in moltissimi 
casi), ma egli però mi ammetterà, che il 
proporre addirittura che lo Stato provveda 
esso a questi casi, sarebbe creare una in-
cognita per la nostra finanza, delie cui con-
seguenze oggi non saremmo in grado di ren-
derci un esatto conto. Io credo meglio si 
provveda caso per caso. Quando un Comune 
si trova in condizioni difficili lo Stato in-
terviene, ed è realmente intervenuto, come 
ricordò l'onorevole Torraca, nel caso di Ace-
renza, e di uno o due altri casi. 

Torraca. Ma le rovine sono avvenute. 
Giolitti, ministro dell'interno. Ha ragione, lo 

Stato intervenne quando Ja sventura era 
successa, e sarebbe stato meglio che fosse 
intervenuto prima, perchè forse, con una 
spesa molto minore, si poteva evitare un 
disastro a quei Oomuni, invece di giungere 
tardi e non riparare che una parte di quei 
mali . 

Io non mancherò di prendere notizia, 
specialmente per la regione alla quale egli 
iia accennato, e che è la più funestata da 
queste disgrazie (forse per la natura geolo-
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gica del terreno sul quale molti Comuni sono 
costruiti, perchè posti sulle cime di monti), 
non mancherò, per quello che può dipen-
dere dal Ministero dell'interno, di fare in-
dagini accurate e di richiamare, nei casi 
nei quali sia necessario un qualche prov-
vedimento, l'attenzione del mio collega dei 
lavori pubblici; e noi due insieme ci rivol-
geremo alla pietà dell'altro nostro collega, 
l'onorevole ministro del Tesoro. Volentieri 
studierò questo argomento, perchè ritengo 
che realmente le condizioni di parecchi di 
quei Comuni sono così infelici, da meritare 
un'attenzione particolare dal Governo. (Bene! 
Bravo!) 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 117. 

Capitolo 118. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui con-
tratti dai Comuni con la Cassa depositi e 
prestiti, o con altri enti qualsiasi, per l'ese-
cuzione di opere riguardanti la provvista 
di acque potabili per i bisogni delle popo-
lazioni (Legge 8 febbraio 1900, n. 50) [Spesa 
obbligatoria), lire 50,000. 

Capitolo 119. Concorso dello Stato nel 
pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed 
ammortamenti del mutuo concesso al comune 
di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 1888, 
n. 5615, lire 26,687.28. 

Capitalo 120. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sul prestito con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Scansano (Legge 20 luglio 1897, 
n. 321), lire 3,032.88. 

Capitolo 121. Concorso dello Stato al pa-
gamento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa dei depositi e prestiti al comune 
di Comacchio (Legge 23 agosto 1900, n. 345), 
lire 9,938.64. 

Spese per la sicurezza pubblica. —- Capi-
tolo 122. Sicurezza pubblica - Soprassoldo, 
trasporto ed altre spese per le truppe co-
mandate in servizio speciale ed indennità 
ai reali carabinieri, lire 700,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Maury. 
Maury. Rivolgo all' onorevole ministro 

dell'interno brevissime raccomandazioni. Lo 
prego di esaminare se i precedenti gli diano 
modo di attenuare l'onere, che già aggrava 
alcuni bilauci comunali delle Provincie pu-
gliesi, per le spese delle truppe inviate in 
servizio di pubblica sicurezza segnatamente 
nelle città capoluoghi di provincia, ove esse 
rimangono come riserva, pronte ad ogni eve-
nienza. Chiedo inoltre anche al ministro, di 
voler indagare se è vero che vi furono città, 

- - 2846 — 
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ohe destinarono alle truppe acquartieramenti 
non degni di uomini, e tanto più di soldati, 
che portano la onorata divisa dell 'esercito 
nostro. E poiché ho la parola, intendo mani-
festare all' onorevole ministro ed alla Ca-
mera un mio apprezzamento sincero, che 
sarà sicuramente da tut t i condiviso. Il mi-
nistro ha rivolta ieri una meri tata lode a co-
loro che in Pugl ia contribuirono alla paci-
ficazione degli animi, turbat i da pochi am-
biziosi e da molti incoscienti. Mi consenta 
ora la Camera di rivolgere una parola di 
encomio e di ammirazione anche alle nostre 
t ruppe che sono laggiù. Non una, ma più 
volte, i conflitti di interesse sorti f ra pro-
prietari e lavoratori, e f ra popolazioni di 
una Provincia ed altre popolazioni sono 
stati definiti con uti l i tà di tut te le part i con-
tendenti , mercè l ' intervento degli ufficiali 
che comandavano i repart i . Ciò dimostra lo 
spirito di modernità e la rapida intuizione 
che hanno dei problemi at t inenti al lavoro 
i nostri valorosi ufficiali, ciò prova il senti-
mento di equità e la gran calma del loro 
animo. Il contegno delle t ruppe è stato poi 
veramente ammirabile. 

Onorevole ministro, è nobile consuetudine 
costante che si menzionino all 'ordine del 
giorno dell 'esercito ufficiali e t ruppe che si 
distinsero in conflitti sanguinosi ; credo an-
che giusto che una parola di alta lode sia 
detta a favore delle t ruppe, che seppero 
mantenere un elevato contegno in momenti 
dolorosamente incresciosi. Ovunque, i no-
stri soldati, col loro contegno sereno e fermo, 
sono riusciti ad evitare ogni conflitto, ogni 
doloroso incidente. Fu quella una incruenta 
vittoria, ma è sempre una nobile vittoria. 
Questa non è certamente l 'u l t ima beneme-
renza del nostro esercito, il quale dimostra 
sempre più, non solo di avere coraggio in 
guerra, ma anche un gran valore civile (Be-
nissimo! Bravo!) 

Gioì itti, ministro dell'interno. D o m a n d o d i 
parlare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Giolitti, ministro delVinterno. Non mancherò 

di esaminare la pr ima delle questioni sol-
levate dall 'onorevole Maury, quella cioè 
dell 'onere che si impone ai bilanci comu-
nali per l 'accasermamento delle t ruppe in 
servizio di pubblica sicurezza ; vedrò se le 
norme che regolano quest 'onere dei Comuni 
siano state osservate effettivamente in tu t t i 
i casi. 

Riguardo alla seconda questione, mi in-
formerò pure se qualche Comune abbia 
mancato a quel rispetto che è dovuto al-

l'esercito, allogando i soldati in locali non 
degni di uomini che portano l 'uniforme 
dell 'esercito italiano. 

E finalmente io faccio all' onorevole 
Maury un vivo r ingraziamento per le pa-
role da lui dirette agli ufficiali ed ai sol-
dati che andarono nelle provincie di Pugl ia 
per mantenere l 'ordine pubblico. È un fat to 
che essi furono un vero elemento di paci-
ficazione fra proprietari e contadini, e di-
mostrarono che il nostro esercito può ser-
vire alla politica liberale quanto qualunque 
altra istituzione del nostro Paese. (Bravo !" 
Beìie! — Approvazioni). 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 122. 

Capitolo 123. Carabinieri r ichiamati o 
t ra t tenut i sotto le armi in più della forza 
bilanciata, lire 1,000,000. 

Spese per Vamministrazione delle carceri. — 
Capitolo 124. Spese di riduzione, di amplia-
mento e di costruzione dei fabbricat i car-
cerari (articolo 1 e 5 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 712,000. 

Su questo capitolo 124 ha facoltà di par-
lare l'onorevole Falconi Gaetano, ma lo 
prego di non r i tornare sopra argomenti già 
esauriti. 

Falconi Gaetano. D e b b o r i v o l g e r e u n a p r e -
ghiera all 'onorevole ministro dell ' interno, 
quella, cioè, di volersi interessare con be-
nevolenza e con sollecitudine di mettere in 
atto la convenzione interceduta tra il Mi-
nistero dell ' interno ed il comune di Fermo 
per la costruzione in quella città di un nuovo 
carcere. 

L'onorevole ministro sa che il comune 
di Fermo ha fatto non lievi sacrifici per 
ottenere la costruzione di questo nuovo 
carcere : ha fornito l 'area, ha assicurata 
l 'acqua nella misura di cinquanta li tri per 
ogni detenuto; ha dovuto pagare una note-
vole indennità ad un'al tra Amministrazione 
locale per la cessione di un fabbricato; in-
somma, ha fatto del suo meglio perchè i l 
nuovo fabbricato sorgesse nel più breve 
termine possibile. 

Ora, dal momento che sono state tolte 
di mezzo tut te le maggiori difficoltà, prego 
l'onorevole ministro di voler sollecitare l'at-
tuazione di quella convenzione, massime 
per ciò che si riferisce al compimento del 
progetto tecnico, che credo sia stato affidato 
all'ufficio del Genio civile di Ascoli-Piceno, 

Cerri. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Cerri. La stessa preghiera debbo rivol-

gere all 'onorevole ministro dell ' interno per 
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il carcere giudiziario di Avezzano. Anche 
quella c i t tà ha dato area e acqua: il pro-
getto è già redatto, ma dorme da anni negl i 
scaffali del Ministero e non si t raduce mai 
in atto : prego quindi l 'onorevole minis t ro 
di volerne sollecitare l 'a t tuazione. 

Giolitti, ministro dell' interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Credo inut i le 

spiegare le ragioni per le qual i avvengono 
questi r i t a rd i : esse si r iferiscono allo stan-
ziamento r is t re t t iss imo del bilancio. Ma ri-
conosco che è dovere del Ministero di ado-
prare questo s tanziamento pr inc ipa lmente 
per mantenere gli impegni che sono s ta t i 
assunti con i Comuni : quindi io farò tu t to 
il possibile per accelerare l 'esecuzione delle 
convenzioni alle qual i hanno accennato gli 
onorevoli Fa lconi e Cerri. 

Falconi Gaetano. La r ingrazio . 
Cerri. Anch'io la r ingrazio. 
Presidente. Così r imane approvato il ca-

pitolo 124. 
Capitolo 125. Stabi l iment i carcerari di-

versi - Costruzione di nuove ve t ture e va-
goni cellulari pel servizio di t rasporto dei 
detenuti , l i re 10,000. 

Capitolo 126. Acquisto di armamento di 
nuovo modello, l ire 5,000. 

Categoria quarta . Partite di giro. — Capi-
tolo 127. F i t to di beni demanial i des t inat i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ioni 
governative, l ire 1,575,651.13. 

RIASSUNTO PER TITOLI. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria pr ima. — Spese ef-
fettive. 

Spese general i , l i re 2,797,155. 83. 
Debito vitalizio, l ire 7,644,000. 
Archivi di Stato, l ire 755,322. 03. 
Amminis t raz ione provinciale, l i re 8 mi-

lioni 726,696.17 
Opere pie, l ire 1,008,460. 
Sani tà pubblica, l ire 1,324,489. 51. 
Sicurezza pubblica, l ira 19,113,589.83. 
Amminis t razione delle carceri, l i re 28 

mil ioni 148 mila 623 e centesimi 68. 
Totale della categoria p r ima della pa r te 

ordinaria, l ire 69,513,336. 55. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Cate-

goria pr ima. — Spese effettive. Spese general i , 
l ire 1,121,760. 55. 

Opere pie, l ire 9,910. 
Sani tà pubblica, l ire 259,658. 80. 
Sicurezza pubblica, l ire 1,700,000. 
Amminis t raz ione delle carceri, l i re 1 mi-

lione 727,000. 

Totale della categoria pr ima della par te 
s t raordinaria , l ire 3,818,329.90. 

Totale delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie), l ire 73,331,665. 90. 

Categoria IV. — Partite di giro, l ire 1 mi-
lione 575 mila 651. 13. 

RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria pri-
ma. — Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dimaria, l i re 73,331,665. 90. 

Categoria IV. — Partite di giro, l i re 1 mi-
lione 575 mila 651 e centesimi 13. 

Totale generale, l i re 74,907,317. 03. 
Metto ora a par t i to lo s tanziamento com-

plessivo della spesa in l ire 74,907,317.03. 
(È approvato). 
Rileggo ora l 'art icolo unico del disegno 

di legge. 
Articolo unico. 

« I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinar ie e s t raordinar ie 
del Ministero dell ' in terno per 1' esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1902 al 30 giu-
gno 1903, in conformità dello s tato di pre-
visione annesso alla presente legge. » 

Lo metto a par t i to . 
(E approvato). 
Si procederà f r a poco alla votazione se-

greta di questo disegno di legge. 
Presentazione di un disegno di leggi 1. 

Bafenzano, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge relat ivo alla variazione della de-
nominazione del capitolo 283, dello stato 
di previs ione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici , per l 'esercizio finanziario 
1901-902; chiedo che questo disegno di legge 
sia inviato per l 'esame alla Giun ta generale 
del bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole mini -
stro dei lavori pubbl ic i delia presentazione 
di questo disegno di legge, il quale sarà 
s tampato e dis t r ibui to ed inviato per l 'esame 
alla Giunta generale del bilancio, secondo la 
sua r ichiesta . 

(Così rimane stabilito). 
Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. Si procede ora al la votazione 
segreta del disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1902-903. 
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Prego l'onorevole segretario di fare la 
«olii ama. 

Dei B a l z o G i ro l amo, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Albertoni 
-— Alessio — Anzani — Aprile — Arco-
nat i — Arnaboldi - - Avellerne. 

Baccaredda — Baccelli Alfredo — Bac-
celli Guido — Badaloni — Barnabei — 
Barracco — Barzilai — Baset t i — Bat te l l i 
— Berenini — Bergamasco — Bertarell i — 
Bettòlo — Bianchi Emil io — Bianchi Leo-
nardo — Bianchini — Bissolati — Bona-
cossa — Bonin — Bonoris — Borciani — 
Borghese — Borsani — Boselli — Bovi — 
Bracci —- Branca — Brizzolesi — Bruni-
cardi. 

Calderoni — Caldesi — Calissano — 
Calieri Giacomo — Calvi — Camagna — 
Campi — Canevari — Cantalamessa — Cao-
Pinna — Capaldo — Carugati — Castiglioni 
— Cavagnari — Celli — Cerri — Cesaroni 
— Chiapperò — Chimienti — Chi mirri — 
Chinaglia — Cimati — Cimorelli — Gir-
ili eni -— Oocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-
Pisanell i — Coffari — Colombo-Quattrofrati 
— Colonna — Colosimo — Contarmi — 
Cornalba — Cortese — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro —- Curreno. 

D'Alife — Dal Verme — De Amicis — 
De Beliis — De Bernardis -— De Cesare 
•— De Cristoforis — De Felice-Giuffr ida — 
Del Balzo Carlo — Del Balzo Girolamo — 
Dell 'Acqua — De Luca Ippol i to — De Luca 
Paolo — De Nava — De Nobili — De No-
veiiis — De Riseis Giuseppe — Di Can-
neto — Di Budini Carlo — Di Sant'Ono-
fr io — Di Scalea — Di Stefano — Donadio 
— Donati — Donnaperna — Dozzio. 

Engel . 
Fae ta — Falconi Gaetano —- Faì le t t i — 

Faranda —- Far ine t Alfonso — Fasce — 
Fazio — Ferrar is Maggiorino — Filì-Astol-
fone — Finard i — Finocchiaro-Aprile — 
Florena — Fracassi — Francica-Nava — 
Pulci Ludovico — Fulci Nicolò — Fusco. 

Galimbert i — (rallini — Garavet t i — 
Gatt i — Gattorno — Gavotti — Ghigi - — 
Giaccone — Ginori-Conti — Gioli t t i — Gior-
dano-Apostoli — Giovanelli — Giul iani — 
Grassi-Voces — Grossi. 

Imperia le — Indell i . 
Lacava — Lagasi — Lampiasi — Lan-

dueci — Leali — Leone •— Leonett i — Li-
bert ini Gesualdo — Licata — Lojodice — 
Lollini — Lovito — Lucchini Angelo — 
Lucchini Luigi — Lucifero — Luporini — 
JLuzzatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

Majorana — Malvezzi — Mangiagall i — 
Mango — Mantica — Maraini — Marc^ra 
— Maresca — Marescalchi Alfonso — Ma-
r e s c a l c h i - G r a v i n a — Mascia — Mascian-
tonio -i- Massa — Maurigi — Mazza — 
Mazzella — Mazziotti — Meardi — Mei — 
Menafoglio — Merci -— Merello — Micheli 
— Mirabelli — Montemart ini — Monti Gu-
stavo — Morandi Luigi — Morando Gia-
como — Morgari — Murmura. 

Nasi — Niccolini — Nuvoloni. 
Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — Pala — Palber t i — Pan-

tano — Papadopoli — Pascolato — Patr iz i i — 
Pescetti — Piccoìo-Cupani — Pistoja — 
Placido — Podestà — Pompil i j — Pozzi 
Domenico —- Pozzo Marco —- Pr ine t t i — 
Pugliese. 

Quinti eri. 
Raccuini — Rampoldi — Rava — Re-

sta-Pallavicino — Riccio Vincenzo —- Ri-
dolfi — Rizza Evangel is ta — Rizzo Valen-
tino — Rizzone — Romano Adelemo — 
l i ora a no Giuseppe — Ronchett i — Rosano — 
Roselli — Rossi Enrico — Ruffo — Ruf-
foni. 

Sacconi — Sanseverino — Sant in i — 
Scaramella-Manetti — Serra — Sili — Silva 
— Silvestri — Socci — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Sorani — Sormani — Soulier 
— Spagnolet t i — Squi t t i — Stagliano — 
Stelluti-Scala — Suardi. 

Talamo — Taroni — Tedesco — Testa-
secca — Ticci — Tinozzi — Toaldi — Tor-
lonia — Torraca — Tripepi — Turat i — 
Turbiglio. 

Valle Gregorio — Valli Eugenio —- Va-
razzani — Vendramini — Ventura — Vi-
gna — Vollaro-De Lieto. 

Weil l -Weiss — Wolìemborg. 
Zabeo — Zanardel l i — Zannoni. 

Sono in congedo: 

Berio — Bertesi. 
Carat t i — Carmine — Chiesi — Civeili 

— Compagna. 
Daniel i — De Asarta — De Marinis — 

Di Trabìa. 
Falcioni — Frascara Giuseppe. 
Gattoni — Gavazzi— Gianolio - - Guerci. 
Laudisi . 
Marzotto. 
Ottavi. 
Pavia — Piovene — Pozzato. 
Romanin-Jacur — Rossi Teofìlo — Ru-

bini. 
Scalini. 
Valeri — Vienna. 
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Sono ammalati: 
Afan de .Rivera. 
Capoduro — Colajanni . 
Fabr i . 
Magnaghi — Marazzi — Marsengo-Bastia. 
Nocito. 
Rizzet t i — Rovasenda. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Brunia l t i . 
Comparts. 
Ferrerò di Cambiano. 
Mart ini . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

e invi to gli onorevoli segretar i a numera re 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1902-903. 

Present i e votant i . . . . 268 
Maggioranza 135 

Voti favorevoli . . . 200 
Voti c o n t r a r i . . . . 68 

{La Camera approva). 
Discussione del disegno di legge : Stato di pre-

visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1902-91*3. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la di-

scussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubbl ic i per l 'esercizio f i n a n z i a r i o 
1902-903. 

Si dà le t tura del disegno di legge. 
Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: (V. 

Stampato numero 39-A). 
Presidente. La discussione generale è aper ta 

su questo disegno di legge, e la facoltà 
di par lare spet ta all 'onorevole Rizzo Valen-
tino. 

Rizzo Valentino. Non creda la Camera che 
io vogl ia ted iar la con un lungo discorso. 
E t roppo legi t t ima l ' impazienza mia di finir 
presto, come, del pari , è l eg i t t ima l ' i m p a -
zienza sua di chiudere la discussione dei 
bilanci. Avre i potuto iscrivermi sui capitol i , 
ai qual i si r i fe r i ranno le mie osservazioni, 
ma preferisco fa r le nel la discussione gene-
rale del bilancio, di questo bi lancio che io 
considero di cara t te re eminentemente poli-
tico, quasi quanto quello del Ministero del-
l ' interno, che abbiamo teste votato a scru-
t inio segreto. 

I l bi lancio del Ministero dei lavori pub 
blici è, a mio avviso, eminentemente poli-
tico, nel senso alto della parola, imperoc-
ché dal modo con cui le spese per le opere 
pubbl iche si r ipart iscono, dal modo con cui 
l 'Amminis t raz ione procede, può der iva rne 
una diminuzione od un aumento di gran 
pa r t e del pubblico malcontento. 

10 intendo t ra t t a re breviss imamente , te-
nendo conto, lo ripeto, delle impazienze le-
g i t t ime della Camera, due sole questioni, 
quella del personale del Genio civile e 
quella dell 'esercizio economico delle ferro-
vie a traffico l imitato. 

11 discorso dell '8 maggio dell 'onorevole 
Chinagl ia mi dispensa dal r innovare la-
ment i sui r i t a rd i nel la esecuzione dei la-
vori . 

Sulla deficienza del personale del Genio 
civi le nelle Provincie, io ho un al leato as-
sai prezioso ed autorevole, l 'onorevole Nic-
colini, sot to-segretario di Stato, i l quale, 
con la f ranchezza che onora il suo carat-
tere, in due sedute della Camera, l 'una del 
29 apri le , r ispondendo ad un ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Cerri, e l ' a l t ra del 12 mag-
gio, prendendo par te alla discussione sul-
l ' aumento di spese per opere idrauliche, ha 
dichiarato, con una franchezza, r ipeto, che 
lo onora, essere assolutamente deficiente il 
personale del Genio civile. 

E questa deficienza non è solamente de-
plorevole perchè il personale non abbia gl i 
sfoghi di carriera, come si suol dire, e le 
promozioni che gli spettano, ma sibbene per 
un ' a l t r a graviss ima questione, cioè a dire, 
perchè molti p roge t t i di opere r imangono 
stazionari per l ' impossibi l i tà in cui è il per-
sonale di compierl i sollecitamente. 

L'onorevole Niccolini lo ha detto con 
parole assai chiare, che io qui potrei anche 
r ipetare, se non fossi s icuro che g ià t u t t i 
le r icordano come tu t t i le hanno intese. Ma 
le parole sue, le quali costituiscono per me 
adesso di lui un vero alleato, nel r ivolgermi 
al minis t ro dei lavori pubblici , se non de-
vono r imanere verba, verba praetereaque nìhil, 
costituiscono uno dei motivi , per i qual i io 
mi r ivolgo al minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
domandandogl i qua l i p rovvediment i egli 
in tenda di prendere nell 'esercizio finanziario 
futuro, s ' i n t ende , perchè in questo com-
prendo t roppo bene che non si possono in-
t rodur re g rand i cambiament i . 

Un al t ro mio al leato vigoroso è il rela-
tore, nel l 'ordine del giorno della Commis-
sione, ordine del giorno che io approvo pie-
namente e che sono certo l 'onorevole mini-
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stro accetterà. Quest 'ordine del giorno si ri-
ferisce non solo agli s tanziament i ed alle 
spese per i lavori, ma al t resì ai bisogni di 
aumentare il personale del Genio civile. 

Vi sono Provincie (e posso ci tare quella 
che meglio conosco perchè è la mia, la pro-
vincia di Treviso) nelle qual i il personale 
è deficiente con graviss imo danno dei lavori 
che debbono proseguirsi e compiersi , se non 
vuoisi che i danni , anche finanziari; per lo 
Stato crescano. 

Io spero dunque che l 'onorevole ministro 
dei lavori pubbl ic i vorrà mani fes ta re su 
questo argomento le sue in tenz ioni e fare 
alla Camera delle dichiarazioni che ci con-
tent ino e ci diano speranza per l 'avvenire . 

Un al tro argomento che si r i fer isce al 
Genio civile è quello che concerne il suo 
r iordinamento. Io mi ricordo (ero al lora ap-
pena entra to al la Camera) di avere assisti to 
ad una delle discussioni più impor t an t i che 
si fecero in mater ia di lavori pubbl ic i , al la 
discussione del proget to del compianto Ge-
nala sul r io rd inamento del Genio civile. 
Come tu t t i sanno, la legge Genala del 1893 
ha s tabi l i to gl i I spet tora t i compart imental i . 
I l compianto Genala si augurava che quest i 
I spe t to ra t i d iventassero is t i tuzioni vera-
mente efficaci e vigorose (e cer tamente egli 
si i l ludeva nella sua speranza) e si augu-
rava che dovessero davvero rendere più sol-
lecita l ' amminis t razione dei lavori pubbl ic i 
per quanto r iguarda l ' approvazione dei pro-
get t i . 

Pur t roppo, perchè a questa r i forma non 
ne seguirono a l t re accennate in quella di-
scussione, l ' i s t i tuz ione non riuscì e non per 
di fe t to delle persone, tu t te in te l l igen t i e 
operose. 

A.ccenno, per esempio, a l commendator 
Giuseppe Perosini , testé collocato a riposo, 
e che era una vera autori tà in mater ia di 
opere pubbl iche e fu sempre operoso, zelan-
t issimo. 

La r i forma del 1893 non è r iusci ta , bisogna 
confessarlo. Tanto più possiamo confessarlo 
apertamente, imperocché nel marzo 1900 l'o-
norevole Lacava, allora minis t ro dei lavori 
pubblici , presentò un disegno di legge per 
modificare quest i i spet tor i compart imen-
tali , che egli in tendeva di r ichiamare al 
Ministero e di organizzare in modo diverso 
da quello che li aveva organizzat i la legge 
del 1893. 

Adesso non voglio discutere il proget to 
Lacava, il quale è r imasto negl i archivi 
della Camera ad a t tes tare le di lui buone in-
tenzioni . Ma cer tamente quel proget to è la 

prova che la legge del 1893 era considerata 
suscett ibi le di modificazioni radical i impor-
tan t i . L ' i s t i t uz ione degli I spe t to ra t i com-
par t imenta l i non ha giovato agli scopi, per 
cui il compianto Genala li aveva i s t i tu i t i . 
{Segni di affermazione del deputato De Nava). 

L' onorevole relatore mi fa segni di a f -
fermazione ed io credo che- anche 1' onore-
vole minis t ro vorrà manifes tare la sua opi-
nione in proposito, che io non dubi to sarà 
pe r fe t t amente conforme a quello che l 'espe-
r ienza ha dimostrato ed impone a tu t t i . 

Dunque il personale è deficiente e 1' or-
d inamento è difet toso ; ed io ho t e rmina to 
di esporre le mie brevissime osservazioni 
su questo argomento. 

Vengo ora al secondo argomento, cioè 
all 'esercizio economico delle ferrovie a t r a f -
fico l imitato. Io posso dire di avere mode-
s tamente contr ibuito al l ' approvazione di 
quella legge, come presidente della Com-
missione, e l 'onorevole De Nava, che ne f u 
valente relatore, sa che abbiamo dovuto su-
perare non l ievi ostacoli per condurla in 
porto, con grande sodisfazione del minis t ro 
di allora, onorevole Giusso, e della Camera,, 
che a grande maggioranza l 'approvò. Quella 
legge del 9 giugno 1901 ha dato a me oc-
casione di una recente interrogazione ri-
volta all 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
bl ici che si r i fe r iva alla mancata esecu-
zione di essa legge, la quale, secondo la 
mia opinione, era r imas ta quasi ineseguita». 
L'onorevole Niccolini mi rispose che quel 
quasi non gl i pareva esatto, e con quel la 
gent i lezza che lo dis t ingue, mi dimostrò che 
si erano già fa t t i esper iment i sopra t re l inee. 

Io accennai anche ad una l inea che a 
me premeva, e che, secondo me, aveva i 
cr i ter i essenziali delle l inee a traffico l i m i -
tato, e l 'onorevole Niccolini si compiacque 
di dirmi , che anche questa sarebbe s ta ta 
una delle l inee da includersi , pur accen-
nando a difficoltà graviss ime opposte dal le 
Società ferroviar ie . Eg l i promise di adope-
rarsi , e non dubi to che mante r rà la p ro -
messa, affinchè quella legge la quale è pro-
pr io una legge ut i l iss ima, abbia la sua com-
pleta applicazione. Ed io qui r icordo a 
t i tolo di lode l 'onorevole Lacava, l 'onore-
vole Branca e l 'onorevole Giusso, i qual i 
hanno fa t to di tu t to perchè fosse approva ta 
dal Senato e dalla Camera quella legge che 
è dest inata a giovare alle popolazioni, spe-
cialmente agricole, di molte pa r t i d 'I talia. . 
Io quindi te rminando le mie osservazioni, 
che, come ho promesso alla Camera, sono 
state molto brevi, prego l 'onorevole min i -



Atti Parlamentari — 2852 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a~TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 2 

stro di darmi qualche sp iegaz ione relati-
vamente al l 'esecuzione di questa legge , che, 
r ipeto , è una delle più benefiche votate dal 
Par l amento i ta l iano. 

P r e s i d e n t e . H a facol tà di par la re l'onore-
vole Cavagnar i . 

C a v a g n a r i . Vorrei anzitutto as soc iarmi a l le 
pregevol i considerazioni fa t te da l l ' egreg io 
relatore nel la sua competente ed e laborata 
relazione, e, per non s tare a ripetere, mi li-
miterò so lamente ad associare il mio voto 
a l l a necess i tà da lui r iconosciuta, che s i 
provveda al compimento delle s trade ruo-
t a b i l i non ancora compiute, ed in par t ico lar 
modo alla manutenzione delle s trade comu-
nal i obbl igator ie , le qua l i , come sono o g g i 
consegnate ai Comuni, r i schiano di r i tornare 
al l 'antico, e di cessare da l l a qua l i t à di 
s t rada . 

Io credo che sarebbe conveniente che il 
Governo provvedesse affinchè la manuten-
zione di quel le s trade venisse addossa ta a l le 
Provincie , fosse pure con il concorso pro-
porzionato dei Comuni. 

Ma, come il ministro e la Camera m'in-
segnano, i Comuni sono poco adat t i per que-
sta specie di servizio, anzi , se non vado er-
rato, credo che alcune Provincie abbiano g i à 
dato un lodevole esempio, e non credo di 
andare errato se cito a t itolo di onore la 
provinc ia di Torino, la quale si è a s sunta 
la manutenzione delle s trade comunali , dap-
pr ima con un concorso moderato dei Comuni 
interessat i , ed in seguito credo che, con 
sempre p laus ib i l e e nuova deliberazione, 
abb ia r inunziato a favore dei Comuni anche 
a questo concorso. 

E d io desidero che il Governo pensi a 
provvedere affinchè queste strade, le qual i 
sono costate parecchio ed hanno grava to per 
parecchio tempo sui b i l anc i dei Comuni, 
possano essere mantenute al lo scopo per cui 
furono costruite. 

Ancora mi permetterete, per non ritor-
nare a par la re sui capitol i , di r ivolgere al 
minis tro un 'a l t ra raccomandazione perchè 
s ia per quanto è poss ib i le abbrev ia t a l a 
procedura burocrat ica , la quale, spec ia lmente 
per quanto r i g u a r d a quel le Provincia che 
hanno l ' in iz ia t iva del la costruzione del le 
s t rade provincia l i , cost i tuisce un vero in-
cagl io . 

A me pare che quando il rappresentante 
del Governo (il qua le nelle provincie figura 
sotto il nome di Genio civi le) , quando questo 
ufficio s i è trovato d'accordo sul t racc ia to 
di m a s s i m a con l 'Ufficio tecnico del la Pro-
vincia , non debba p iù occupars i troppo det-

t ag l i a t amente di controllare ciò che g l i uf 
fici del la Provinc ia fanno. L ' in teres se di 
fare cosa esat ta vi è tanto nel la P r o v i n c i a 
come da parte del Governo, quindi si deve 
supporre che tanto g l i im p iega t i provin-
cial i quanto g i i im p iega t i governat iv i sieno 
immedes imat i e r inv igor i t i dal lo stesso 
zelo. 

E dico questo, perchè accade spesso che 
quando una Provinc ia ha terminato i suoi 
s tudi di det tag l io (come ho dichiarato, mi 

- ri r i fer i sco a quel le Provinc ie le qual i co-
struiscono loro di propr ia in iz ia t iva le s t rade 
col concorso del Governo), quando hanno 
terminato g l i studi, succede che a l lora co-
mincia un periodo di controllo che non ter-
mina più, e l ' incartamento va dal capoluogo 
de l la Provinc ia là dove è la sede compar-
t imentale , e da questa torna al capoluogo 
del la provincia , e di qui se ne viene a R o m a , 
e da R o m a torna al capoluogo del la Pro-
vinc ia per tanti a l tr i incombenti , e final-
mente poi, perchè ha b i sogno del l 'approva-
zione del Consig l io provincia le , di l à torna 
qui per poi, coi durare del tempo e quando 
p iacc ia finire questa spec ie di odissea , ritor-
nare a l la Provincia . Dunque a me pare che 
se l 'onorevole minis tro vorrà fare in modo 
che questa procedura s ia abbrev ia ta per 
quanto è poss ibi le , senza venir meno a ciò 
che è s tab i l i to da l l a legge , f a rà cosa buona 
ed utile. 

Ciò premesso, entrerò in un'a l tra que-
stione, e non si merav ig l ino l 'onorevole mi-
nistro e la Camera se io vengo ancora una 
volta a par lare del porto di Genova, non 
ostante che s ia imminente una l e g g e ten-
dente a governare per l ' avvenire i serviz i 
di quel porto. L e mie considerazioni r iguar-
dano il passato , oss ia una l egge pa s sa t a , 
per quanto porti le sue conseguenze nel-
l ' avvenire . Io mi r i fer i sco a l l a l e g g e del 
2 agosto 1897, con la qua le il Par lamento 
a p p r o v a v a uno s tanziamento di 17 mil ioni 
e mezzo affinchè fossero fa t te determinate 
opere nel porto di Genova, opere des ignate 
in modo t a s s a t ivo da l l a l egge , e dico in 
modo t a s s a t ivo perchè se ne era ricono-
sciuta la m a s s i m a urgenza da precedenti 
Commiss ioni consult ive e tecniche. E l'ono-
revole ministro sa che quel la l egge era i l 
portato di quel la s tupenda relazione che 
porta il nome di un venerando senatore, e 
per essa s i doveva provvedere a lmeno a 
quel le opere che con la loro mora avreb-
bero portato un r i l evant i s s imo danno al 
porto di Genora. L 'onorevole Pr inet t i pre-
sentò a l l a Camera quel d i segno di legge , e 
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nel la relazione erano giust i f icat i i mot ivi 
di ques ta specie di stralcio che si era fa t to 
al le proposte della Commissione, e che si 
era fa t to ad un 'a l t ra proposta di legge che 
non ebbe seguito per le vicende parlamen-
tar i , e che mi pare fosse presenta ta dai mini-
s t r i Perazzi e Colombo, per quelle che, come 
ho détto, erano riconosciute opere indispen-
sabili . 

Io non dimostrerò quanto fosse neces-
sario eseguire quei de terminat i lavori con 
quella pun tua l i t à e con quella di l igenza che 
erano state volute dal la legge. Successiva-
mente però alla legge 2 agosto 1897 inter-
venne f ra il Governo e il municipio di Ge-
nova una p r ima convenzione che por ta la 
data del 20 agosto 1898 e nel la quale si ri-
peteva tassa t ivamente ciò che si era appro-
vato con quella legge, del ineandosi t u t t i i 
lavori col loro importo. 

Jn seguito f r a il Municipio ed il Go-
verno si concluse però una convenzione ad-
dizionale che, secondo me, il potere esecu-
t ivo non aveva facoltà di concludere. I n f a t t i 
la pr ima convenzione era legale e regolare 
perchè doveva r iprodurre ed eseguire ciò 
che nel la legge 2 agosto 1897 era stabili to; 
la convenzione addizionale invece, modifi-
cando la pr ima, non doveva par tor i re effetti 
di sorta perchè con essa si ol t repassava il 
l imite dalla legge consentito al potere ese-
cutivo. Come ebbe or igine questa conven-
zione addizionale? Essendosi da una Com-
missione tecnica creduto di modificare il 
piano dei lavori previs t i dalla legge del 
1897, ed essendosi così, sia con la soppres-
sione di certi lavori , sia per a l t r i r i spa rmi 
ot tenut i nel la esecuzione di alcune opere, 
conseguita una economia di circa 3 mil ioni 
sulla spesa s tanzia ta per i lavori mar i t t imi 
del porto, si credette allora che il Municipio 
ed il Governo avessero facol tà di adibi re 
con la convenzione addizionale questa eco-
nomia di ol tre 3 mil ioni ad al tre opere che 
non erano pr ima contemplate dalla legge 
del 2 agosto 1897. 

Ora è su questo punto che desidererei , 
onorevole ministro, di r ich iamare la vostra 
a t tenz ione : io vorrei che vi compiaceste di 
vedere anzi tu t to se era in facol tà dei vo-
str i predecessori, con una convenzione che 
esorbita dalla legge del 2 agosto 1897, di 
procedere a queste modificazioni: e nel caso 
che si volesse anche sorvolare sulla que-
stione di competenza, io vorrei che consi-
deraste che dis t rarre quest i fondi dalla loro 
dest inazione porta con sè una seconda con-
seguenza non meno grave per il porto di 

Genova, ed è la soppressione di lavori r i-
conosciuti di assoluta necessità. Potrei ci-
tare f ra le a l t re cose che ciò concerne una 
pr incipale soluzione nei lavori del porto di 
Genova, e che se si adottasse questo si-
stema di d is t rarre dei fondi per a l t re opere, 
verrebbe assolutamente a mancare . 

L'onorevole minis t ro sa che tu t t e le Com-
missioni tecniche ed amminis t ra t ive che si 
sono occupate dei lavori del porto di Ge-
nova hanno riconosciuto in modo indubi ta-
bile la necessità, che la par te orientale del 
porto venga allacciata alla grandiosa sta-
zione orientale della ci t tà. La relazione 
stessa della Commissione Gadda, la Com-
missione pres ieduta dal senatore Boccardo, 
i diversi disegni di legge precedentemente 
presentat i , t u t t i hanno riconosciuto come 
sia necessario per la dis t r ibuzione di un 
bene equi l ibra to lavoro del porto che la 
par te orientale sia legata alla stazione orien-
tale. Ebbene, se noi adot t iamo il sistema 
che si desume dalla convenzione f ra il mu-
nicipio di Genova ed il Governo noi non 
arr iveremo a provvedere a che la stazione 
or ientale sia messa in relazione con questa 
pa r te così impor tan te del porto ; e se noi 
s torniamo questi fondi è certo che verrà a 
mancare uno dei p r inc ipa l i scopi, i qual i 
sono avvisat i dal la legge del 1897. 

Io non mi in t ra t te r rò più a lungo sopra 
una questione la quale deve essere a voi 
nota, onorevole ministro, ma mi l imiterò a 
fare qualche domanda: desidererei sapere 
se il minis t ro consente che la convenzione 
in te rvenuta f ra il municipio di Genova ed 
il Governo, sotto il nome di convenzione 
addizionale, abbia un valore di f ronte alla 
legge del 2 agosto del 1897 e se possa darsi 
esecuzione al la stessa senza l ' in tervento del 
Parlamento. 

Ancora una domanda mi permet terò di 
r ivolgere all 'onorevole ministro, ed è questa: 
anche data l ' ipotesi che la Convenzione po-
tesse avere un qualche valore, indipenden-
temente dal l 'approvazione del potere legis-
lativo, io vorrei domandare al ministro se 
in considerazione dei motivi che hanno gene-
rato la legge 2 agosto 1897, motivi che sono 
stat i de te rminat i da una specifica classifi-
cazione dei lavori r iconosciuti del la massima 
urgenza, non sia il caso di soprassedere su 
quanto in quella Convenzione addizionale 
si dispone e non sia il caso di t ra t tenere i 
fondi che sono dalla legge dest inat i a de-
te rminate opere, di t ra t tener l i fino a che 
queste opere non sieno completamente esau-
ri te, e r iservare per tanto anche le economie 
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che si son venute verificando durante l 'ese-
cuzione dei lavori a questo scopo. Ed in 
questo senso io mi permet to di presentare 
un ordine del giorno, che spero ver rà dal 
l 'onorevole minis t ro e dalla Giunta accet-
tato. L 'ordine del giorno è ques to : « la Ca-
mera r ichiama l 'a t tenzione del Governo sul-
l 'oppor tuni tà e convenienza di non stornare 
i fondi s tanziat i con la legge 2 agosto 1897 
pel porto e le stazioni fer roviar ie di GB-
nova dalle opere completate nel la ci tata 
legge ». 

I l mio ordine del giorno ha appunto per 
iscopo di ottenere che i fondi vota t i con la 
legge del 1897 sieno esclusivamente desti-
na t i a quelle opere le qual i f an par te della 
legge stessa e ne furono il motivo determi-
nante . E non aggiungo parola. 

Presentazione di relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Alessio a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Alessio. Mi onoro di presentare al la Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
r icata di esaminare la domanda di autoriz-
zazione a procedere contro l 'onorevole Cal-
ieri Enrico. 

Presidente. Sarà s tampata e d is t r ibui ta . 
Si riprende Sa discussione del bilancio dei lavori pubblici. 

Presidente. L'onorevole Valer i è presente? 
(Non è presente). 
Allora ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Majorana. 
Majorana. Fa rò poche osservazioni, non 

solo, per l 'ora tarda, ma anche perchè il fa t to 
che al t re discussioni in mater ia di l avor i 
pubbl ici sono imminent i davant i alla Ca-
mera in questo scorcio di sessione, mi di-
spensa da lunghe considerazioni. 

Vi ha un argomento però sul quale credo 
opportuno di chiamare l 'a t tenzione del Go-
verno e della Camera, anche perchè tecni-
camente mi pare si r i fer isca al bi lancio : 
intendo dire quella del sussidio chilometrico 
a quelle ferrovie che, secondo la f rase con-
sacrata dal la legge, si debbono concedere 
a l l ' i ndus t r i a pr iva ta . E vero che il bi lancio 
dei lavori pubbl ic i non si occupa tassat i-
vamente di questa mater ia , ma se ne occupa 
il bi lancio del tesoro. Si potrebbe discutere 
sulla convenienza di far r i en t ra re nel bi-
lancio dei lavori pubbl ic i gl i s tanziament i 

anche su questo r iguardo, a somiglianza df, 
quello che si fa per sussidi, concorsi, con-
t r ibu t i di diverse specie. Comprendo d 'a l t ro 
canto l 'obiezione che si può fare, che cioè' 
la forma specifica delle obbl igazioni con cui 
si provvede alla re la t iva spesa, induce u n a 
maggiore competenza per il tesoro; ma pre-
scindendo da tu t to questo assieme, dico sol-
tanto, che se formalmente la competenza, è 
del Ministero del tesoro, sostanzialmente è 
del Ministero dei lavori pubblici . Chieggo-
per t an to : quale concetto l 'onorevole ministro 
ha della concessione dei sussidi? 

E la domanda ohe io rivolgo, sotto due 
aspett i p r inc ipa l i si r iassume. Dapprima:: 
lo s tanziamento che la legge nel 1899 ordinò' 
nel la c i f ra di 500 mila l ire annue s ' intende? 
che sia permanente, non solo, ma con t inua-
tivo, per guisa che si possa anche f r u i r e 
dei residui degli anni precedent i? 

Io credo che su questo punto una r isposta 
precisa sia necessaria. Pur t roppo sul bi lancio 
dei lavori pubblici , i residui sostengono un ca-
rico grandissimo. Dico purtroppo (e l ' avverbio 
mi è stato sugger i to dal l 'amico De Nava in 
un punto della sua splendida relazione, alla 
quale nessuno di noi vorrà lesinare la p iù 
ampia lode), dico « purtroppo, » perchè non 
è una bella cosa vedere delle somme s tan-
ziate in bilancio, per servizi di t an ta im-
portanza come i lavori pubbl ic i , che vice-
versa non sono erogate. 

Ora, io non vorrei che il concetto si al-
largasse anche a questa mate r ia ; non vor-
rei che si preparasse per un onorevole 
Lacava dell 'avvenire, la comodità di potersi 
giovare — come egli fece con molta abil i tà, e 
glie ne rendo molta lode — di una grande 
quant i tà di residui passivi, lasciat i dalle pre-
cedenti Amminis t razioni . 

Credo invece che si debba l ' in tera somma, 
cont inuat iva e complessiva, nella c i f ra di 500 
mila lire, impiegare anno per anno: se v i 
sono residui si impieghino subito. 

Ma la mia domanda va p iù in là. Quale 
cri terio il Governo crede di dovere adot-
tare, nella dis tr ibuzione dei sussidi , in 
rapporto f ra l inea e l inea? L'onorevole mi-
nistro mi dirà che accorderà il sussidio, 
sempre che v i sieno quelle condizioni che 
la legge del 1889, sulla base delle prece-
dent i leggi, in mater ia prescr ive : ma quest i 
sono cri teri assoluti e che si r i feriscono alle 
var ie linee s ingolarmente considerate, ma non 
in rappor to f ra l inea e l inea. Dappoiché, non 
ci i l ludiamo: se noi guardiamo l 'elenco delle 
concessioni fa t te dal 1899 ad oggi, un fa t to 
colpisce la nostra attenzione. Io non voglia 
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fare del regionalismo, ma i fatti hanno la 
toro eloquenza ineluttabile; ed il fatto è ohe 
la massima parte di quelle concessioni sono 
state fatfce nell'Italia settentrionale, la minor 
parte nell'Italia meridionale. 

E dico non voglio fare del regionali-
smo, perchè questo fatto non proviene tanto 
da malvolere di governanti, quanto dalle 
necessità stesse della legge ; certa cosa è 
che, sopra 320 chilometri di ferrovie, quanti 
ne sono stati concessi in base alla legge del 
1899, la maggior parte, ripeto, sono nell'alta 
Italia e nel Mezzogiorno se ne sono con-
cessi molto di meno; e questi stessi in 
gran parte sono riferibili alla città di Na-
poli: vale a dire ad una città importante, 
ed in condizioni economiche molto migliori 
del resto dell'Italia continentale del Mezzo-
giorno, non che della Sicilia. Ora il con-
cetto della legge, per dare i sussidi, qual'è? 
Evidentemente quello di venire in aiuto ai 
paesi più poveri, più necessitosi di comu-

nicazioni; ai paesi in cui, le ferrovie es-
sendo minori, più grande è l'obbligo del 
Governo di provvedere alla Joro costruzione. 
Ebbene, la legge come è applicata ? 

La legge, bisogna bene che compren-
diamo le cose, è fatta puramente per favo-
rire le contrade più provviste di ferrovie, 
a danno di quelle che viceversa ne hanno 
di meno. 

L'onorevole ministro può dirmi : presen-
tatemi una domanda di concessione, e con 
le clausole della legge del 1899 e nei li-
miti del bilancio, io darò il sussidio. Ma 
le contrade in più difficili condizioni eco-
nomiche, sono quelle che meno delle altre 
possono presentarsi con domande di con-
cessione, chiedendo di assumerne l'onere 
dell'impresa ; sono quelle in cui le ferrovie 
sono meno redditizie e per cui è necessario 
un maggior contributo; perchè, come tutti 
sanno, le concessioni importano, non solo 
la spesa di costruzione ma anche quella di 
esercizio. 

Ecco la spiegazione del fenomeno, per 
cui la legge del 1899 ha fallito completa-
mente al suo scopo, e per cui, mentre do-
veva servire per aiutare lo sviluppo nelle 
contrade più povere, ha servito soltanto a 
sviluppare le reti dove il bisogno era mi-
nore. A tutto ciò il rimedio non può essere 
che duplice : uno sta nelle attribuzioni nel 
Governo, l'altro nel potere legislativo. 

Sta nelle attribuzioni del Governo, nel 
senso che, a parità di condizioni, i sussidi 
debbano darsi a quelle linee, le quali rap-

presentano un maggior bisogno economico 

delle popolazioni che attraversano ; sta nel 
Parlamento — ed è rimedio legislativo —~ 
nel senso di dover aumentare il sussidio 
chilometrico. 

Io debbo dire alla Camera, che pochi 
giorni addietro, ebbi l'onore di presentare 
una interpellenza sulla necessità di au-
mentare per legge il sussidio massimo di 
5 mila lire. Ebbene, ho avuto, appena pre-
sentala questa interpellanza, comunicazioni 
scritte e telegrafiche, molto lusinghiere per 
me, ma disgraziatamente assai dolorose per 
l'economia del mio paese ; comunicazioni 
di plauso dalle provincie di Campobasso, 
Caserta, Salerno, Catanzaro, Chieti ed altre 
ancora, nelle quali si afferma la necessità 
di un tale aumento di sussidio chilometrico 
essendo la legge attuale una irrisione. Que-
sto per l'Italia continentale : in quanto alla 
Sicilia io non aveva affatto bisogno di rice-
vere alcuna comunicazione, perchè, pur-
troppo, le sue tristi condizioni, io le cono-
sco benissimo, ed i miei conterranei che 
sanno com' io le conosca, non avevano bi-
sogno di comunicarmi alcunché. 

Dico soltanto che il problema delle com-
plementari non esaurisce affatto quello delle 
convenzioni ferroviarie in Sicilia : basti ri-
flettere alle tristissime condizioni del cir-
condario di Nicosia, di cui molte volte ho 
trattenuto questa Camera e su cui mi ri-
serbo di tornare di proposito quanto prima. 

Badi adunque l'onorevole Balenzano che 
il problema è gravissimo: c'è una legge la 
quale fallisce completamente al suo scopo 
così da ridursi una vera e propria ironia. 
Ella dovrà procedere all'esame anche di 
questo problema, perchè Ella non ha dinanzi 
soltanto il problema delle complementari 
come dipendente da quelle leggi delle quali 
parleremo a suo tempo. Ella ha dinanzi 
un altro problema che, per certi riguardi, è 
anche più grave del primo; e sarà bene che 
si inizino sin da ora gli studi perchè si 
possa aumentare il sussidio chilorfietrico, pre-
sentando anche al più presto un disegno 
di legge che non presentiamo noi deputati 
per iniziativa nostra, perchè l'esperienza ci 
dimostra che tali iniziative non sono molto 
fortunate ; d'altronde non è corretto che i 
deputati prendano la iniziativa di aumenti 
di spese : a ciò deve provvedere il Governo. 
Ma Ella, onorevole ministro, voglia stu-
diare l'argomento a fondo; e frattanto, nei 
limiti degli stanziamenti di bilancio, usi 
di quei criteri discrezionali che la morale 
politica le impone ; usi cioè del concetto 
che ebbe il legislatore, aiuti le reti stradali 
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nei paesi che ne hanno maggiore bisogno. 
Applicando questi criteri di giustizia di-
str ibuit iva Ella evrà meglio applicata la 
legge e risposto ai voti del Parlamento ed a 
quelli così energicamente r ipetut i dal Paese. 
{Benissimo! Bravo! — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Onorevole presidente, io avrei 
da parlare un po' a lungo; se me lo per-
mette rimanderei a domani. 

Barzilai. Posso parlare io, se credono; 
parlerò brevemente. 

Abignente. Cedo volentieri la volta all'ono-
revole Barzilai. 

Presidente. Va bene, allora ha facoltà di 
parlare l'onorevole Barzilai . 

Barzilai. Onorevole ministro dei lavori 
pubblici, io ho presentato un ordine del 
giorno che r iguarda una questione troppe 
volte discussa nella Camera perchè io debba 
dedicare una sola parola ad illustrarlo. 
Esso r iguarda la situazione ferroviaria della 
Capitale, situazione che il ministro proba-
bilmente conosce quale sia nei r iguardi di 
due almeno delle stazioni principal i ferro-
viarie. 

Una di queste stazioni, quella di Ter-
mini, si trova per dichiarazioni ormai co-
sacrate dagli studi dell 'Ispettorato assolu-
tamente inservibile alle sue funzioni : è una 
stazione che si trova in istato di inferiori tà 
assoluta di fronte a stazioni anche di po-
chissimo conto, di città molto minori della 
nostra; è una stazione nella quale, per esem-
pio, basta ricordar questo, vi sono soltanto 
sei binari nei quali debbono passare in 
media t ra andata e ritorno più di cento 
treni al giorno. 

E d'altra parte noi abbiamo una sta-
zione che è costata somme ingentissime al 
bilancio dello Stato, la quale ha portato 
anche al Comune una spesa complementare 
gravissima, la stazione di Trastevere, la 
quale è completemente inuti l izzabile. 

I l problema, onorevole ministro, si pone 
in questo modo : raccordare queste due sta-
zioni all 'effetto di un decentramento ferro-
viario che renda possibile il servizio alla 
stazione di Termini, e renda anche possi-
bile di util izzare la spesa gravissima in-
contrata per la stazione di Trastevere. Ri-
peto che tu t t i quelli che possono essere in-
teressi locali, r ispettabil issimi anche, che 
si ricollegano intorno a questo problema, 
hanno una importanza secondaria di fronte 
all ' interesse nazionale dì disciplinare il ser-
vizio ferroviario della capitale. 

Io spero quindi, onorevole ministro,, 
senza indugiarmi in soverchie ulteriori di-
mostrazioni, che Ella vorrà r ipetere quella 
dichiarazione che l 'egregio amico onorevole 
Niccolini ebbe occasione di fare a questa 
Camera non sono molte settimane fa. L'ono-
revole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici, quando l'onorevole Giusso era a 
quel banco, ebbe a riconoscere nel modo 
più preciso che questo problema si impo-
neva all 'attenzione del Governo e che era 
necessario provvedervi, ed affermò nel modo 
il più assoluto e serio che un disegno di 
legge sarebbe stato presentato alla Camera 
per risolverlo. 

E l'onorevole Giusso, col quale anche 
giorni fa io parlava della questione, mi 
esprimeva come, per quanto ^vesse egli 
lasciato il Dicastero dei lavori pubblici,, 
sentisse profondo il convincimento e rico-
noscesse indiscutibile la necessità di prov-
vedere alla soluzione di questo problema 
che fu portato, come l'onorevole ministro 
ricorda, dieci anni or sono alla Camera e 
che per una semplice competizione t ra il 
bene ed il meglio, sempre nemici tra loro, 
corse una sorte meno che favorevole. 

[o spero che l'onorevole ministro vorrà 
accogliere il mio ordine del giorno, che ha 
l'onore di portare le firme di tu t t i i depu-
tati della provincia di Roma e vorrà quindi , 
nel più breve termine possibile, risolvere 
un problema che, ripeto, ha un lato d' in-
teresse locale ma, di fronte a questo inte-
resse locale, presenta il sodisfacimento di 
interessi di carattere generale e nazionale 
tali che non possono essere ulteriormente 
trascurati dal Ministero dei lavori pubbl ic i 
e dal Governo. (Approvazioni.) 

Interrogazioni. 
Presidente. I l seguito di questo discus-

sione è r imandato alla seduta pomeridiana 
di domani. 

Prego ora l'onorevole segretario di dar 
let tura delle domande di interrogazione oggi 
pervenute al banco della Presidenza. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, dà l e t t u r a 
delle seguenti interrogazioni: 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
gli onorevoli ministri della pubblica is t ru-
zione e dell ' interno per conoscere le ra-
gioni per le quali i comuni di Giardinello 
e di Balestrate (Palermo) non pagano gli 
stipendi ad alcuni maestri elementari . 

« Credaro, Socci. » 
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« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere le ragioni dei continui r i tardi 
nell'esecuzione dei lavori da lungo tempo 
deliberati e in parte già cominciati nelle 
stazioni e nelle adiacenze del porto di Ge-
nova. 

« Imperiale. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell ' interno per sapere se e quali prov-
vedimenti intenda prendere per garant i re la 
pubblica sicurezza, e l ' incolumità dei citta-
dini in Isola Lir i di fronte al nuovo atteg-
giamento che la locale Lega accenna a pren-
dere. 

« Grossi; » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell ' interno per sapere 
se intenda di presentare il disegno di legge 
sullo stato degli impiegati civili. 

« Ghigi. » 

I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro della marina per conoscere 
se sia disposto a secondare il voto ripetuta-
mente manifestato dal Consiglio comunale 
di Cagliari, perchè una nave della regia ma-
rina sia destinata, come per il passato, a 
stazionare in quel porto. 

« Baccaredda. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell ' interno, sull 'arresto 
e scarcerazione di t re operai della Lega di 
miglioramento ad Isola Liri e sugli ordini 
che intende dare alle autorità locali perchè 
rispettino il drit to di qualsiasi ci t tadino e 
sorveglino chi spera in disordini per ren-
dere necessaria la repressione da parte delle 
autori tà politiche. 

« Gaetani di Laurenzana. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscrit te nell 'ordine del giorno secondo l'or-
dine di presentazione. 

La seduta termina alle ore 19.40. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 9. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1902-903. (37) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : Stato di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario ] 902-903. (38) 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Stato di previsione della spesa dei 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1902-903. (40) 

4. Aumento del numero dei guardia-ma-
rina nel Corpo dello stato maggiore gene-
rale della regia marina. (149) (Urgenza) 

5. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. 
(109) 

6. Assegnazione di un termine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Prestito Bevilacqua La Masa, al cambio, 
al rimborso, al premio. (74) 

7. Modificazioni alla legge sullo stato 
dei sottufficiali. (Approvato dal Senato) (85) 

8. Disposizioni relative ai quadri degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) (Urgenza). 

9. Modificazioni alla legge di contabi-
lità generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l'esercito. (47). 

10. Della r iforma agraria. (117) 
11. Assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni. (1). 
12. Pagamento alla signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e rimborso d i 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell 'Autori tà giudi-
ziaria. (90) 

13. Disposizioni intorno alla nomina e 
al licenziamento dei diret tori didattici e dei 
maestri elementari. (8) 

14. Indenni tà agli impiegati residenti in 
Roma. (65) 

15. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fa l l i -
menti . (46) 

16. Modificazioni del testo unico delle 
leggi postali approvate con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, numero 501, ed alla legge 
27 maggio 1875, numero 2779, sulle Casse 
di r isparmio postali. (53) 

17. Maggiori assegnazioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell 'in-
terno per l'esercizio finanziario 1901-902. 
(126) * 

18. Modificazioni dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mil i tar i 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) 

19. Acquisto dell 'Archivio Muratoriano. 
(154) 

20. Applicazione del E,. Ist i tuto agrario 
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sperimentale di Perugia della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141. (141) 

21. Convalidazione del Regio Decreto 
10 settembre 1895, n. 574, sulle tare per le 
merci clie s ' impor tano dall 'estero. (62) 

22. Provvedimenti a favore dei danneg-
giat i dalle alluvioni e piene del 2° seme-
stre 1901. (6) 

23. Maggiore spesa sul capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per i lavori compiuti nel 
palazzo di Montecitorio in esecuzione delle 
leggi 1° aprile 1900, n. 110, e 15 luglio 1900, 
n. 250. (52) 

24. Provvedimenti per l ' istruzione supe-
riore. (145-46) 

25. Modificazione alla legge sull 'ordina-
mento del Regio Esercito e alla legge sul-
l 'avanzamento del Regio Esercito. (3 bis) 

26. Ammissione all'esercizio professio-
nale delle donne laureate in giurisprudenza. 

1 0 5 ) 

27. Provvedimenti per r iparare ai danni 
cagionati dai terremoti del secondo seme-
stre 1901 ad alcuni Comuni del Regno. (60) 

28. Disposizioni speciali per la chiamata 
alla leva di mare sui nati nel 1882. (162) 

29. Ordinamento della Colonia Eri t rea. 
(57) 

30. Provvedimenti in favore dei comuni 
di Roscigno e Colliano in provincia di Sa-
lerno e di Aliano in provincia di Potenza. 
(123) 

31. Modificazioni alla circoscrizione dei 
t r ibunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere. (118) 

32. Modificazioni al libro I, t i toto X, 
del Codice civile, relative al divorzio. (182) 

P R O F . A V Y . LUIGI EAYANI 
Direttore dell'Ufficio di Recisione 
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